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ATTI DEL COLLEGIO

DI SAN MARTINO DI VELLETRI

1738 – 1765

Mestre 25.11.2014

ANNO 1738

14 Gennaio 1738


Nel sopradetto giorno 14 gennaio 1738 venne per convittore da Cisternino in questo nostro Collegio di S. Martino il Sig. Antonio Colladino pagando scudi sette e d. 50 ogni tre mesi.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

Gennaio 1738


E’ stata letta in pubblica mensa dal Sig. Antonio Colladini convittore la bolla di Clemente VIII De largitione munerum.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

5 Marzo 1738


Nel sopradetto giorno arrivò in questo Collegio di S. Martino il Fr. ospite Carlo Bramati partito dal Collegio Clementino di Roma colla obbedienza del nostro Rev.mo P. D. Grisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

Marzo 1738


Sono state lette le bolle in pubblica mensa dal Sig. Antonio Colladini convittore, di Urbano VIII,  Contra haereticam pravitatem.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

Marzo 1738


In questo mese di marzo sogliono farsi in tutti li venerdì il discorso sopra la passione di Nostro Signore Gesù Cristo ed in quest’anno sono stati quattro venerdì per li quali si è fatta la solita esposizione del Venerabile all’altare maggiore ed il P. D. Giuseppe Maria Muzio Maestro di retorica con tutto spirito e virtù ha fatto li quattro discorsi, ai quali è intervenuto il Magistrato e grande concorso di popolo.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

24 Marzo 1738


Io sottoscritto fo fede come il P. D. Francesco Romairone CRS dalli 31 marzo 1737 a tutto li 24 marzo 1738 ha fatta la scuola di grammatica con tutta attenzione e profitto delli scolari con averli insegnata la Dottrina Cristiana, come di essere stato al coro tutte le feste, tanto alle messe cantate, come vespri e di essersi esercitato in tutte le funzioni ecclesiastiche, essendo di buoni e sinceri costumi, ed avere fatto gli esercizi spirituali con esemplarità.


D. Carlo Gastaldi Prep.to

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Raymundus Studiosi Visitator

24 Marzo 1738


Noi sottoscritti facciamo fede come il P. D. Giuseppe Maria Muzio CRS dalli tre di novembre 1737 a tutto li 24 marzo 1738 ha fatta la scuola di retorica in queste scuole pubbliche di Velletri con profitto delli scolari ed applauso della città, avere nel principio delli studi fatta una vigorosa Orazione de’ studii, come li discorsi li venerdì del mese di marzo con tutta attenzione, e parimente esser intervenuto in coro tanto nelle mensa cantate quanto ai vespri, avere tutte le feste fatta la congregazione a’ suoi scolari ed averli insegnata la Dottrina Cristiana ed avere fatti li esercizi spirituali con tutta esemplarità e finalmente avere tutte le buone parti di un vero ed esemplare religioso.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Raymundus Studiosi Visitator


Io sottoscritto ho ritrovato nel presente libro degli Atti essersi lette ne suoi tempi le bolle pontificie, siccome adempiuti gli obblighi delle messe, come a’ suoi libri. E per fede.


Il primo Aprile 1738


D. Raimondo Studiosi Visitatore

2 Aprile 1738


Nel sopradetto giorno feci ritorno da Roma per essermi portato li 31 marzo al Collegio Clementino colli libri economici a causa della visita da farsi dal M. R. P. D. Raion do Studiosi Rettore del detto Collegio e Visitatore deputato dal Rev.mo P. D. Grisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le, non essendo ossuto venire a fare la detta visita per suoi impedimenti a questa casa di S. Martino; per il che riveduti li libri economici e questo degli Atti il M. R. P. Visitatore, mi diede incombenza col suo paterno e benigno amore di salutare li Padri e Fratelli di questa casa e se volevano qualche cosa li scrivessero; onde terminato il tutto ad ore 23 del sopradetto giorno giunsi in questa casa al proseguimento del governo.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

12 Maggio 1738


In detto giorno radunai Capitolo Collegiale a motivo di mettere un sopraintendente alle scuole, prima dell’ingresso delli Maestri a causa dello strepito delli scolari; e per ciò dichiarai il P. D. Niccola Randanini, come per Attuario di questa casa. Mi convenne avvertire il Fr. Niccola Rosa a tenere più conto delle robbe della sagrestia, come della polizia della casa e di astenersi da tante bugie causate dal continuo trasporto del vino, che lo tiene la sera fuori di sé. Dissi all’ospite Fr. Carlo Brambati di fare il suo ufficio con polizia avendo gl’impiego di cucinare e di aiutare nella chiesa il Fr. Niccola, acciocché il tutto sia ad onore d’Iddio, e come che licenziai il Capitolo raccomandando a Padri Maestri ogni attenzione alla scuola, come ne saria certo avendo a cuore di farsi onore mediante la loro bontà.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

Maggio 1738


E’ stata letta in pubblica tavola la presente sottoscritta lista mandata dal M. R. P. D. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le:

R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to anno 3.o e Curato

D. Niccola Randanini Viceprep.to e Vicecurato

D. Giuseppe Muzio Maestro di retorica

D. Francesco Ramairone Maestro


Laici:

Niccola Rosa

Carlo Bramati anno 2.o


D. Carlo Vecelli Cancelliere

Agosto 1738


Sono state lette dal P. D. Francesco Ramairone in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario


E’ stata ricevuta la lettera pastorale del nostro Rev.mo Prep.to Gen.le D. Pietro Paolo Gottardi e si è affissa al solito luogo, che da’ Padri è stata letta e considerata come di quella si è data spiegazione a’ Fratelli Laici.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

Agosto 1738


Il Rev.mo P. Gen.le ha mandato le indulgenze plenarie una per il giorno di S. Pietro Martire a tutti della religione e l’altra per il giorno della festa di S. Agostino a chiunque visiterà la nostra chiesa, come qualunque chiesa di ogni città dove sarà la nostra Religione e dette indulgenze si conservano stampate nell’Archivio del Collegio.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

Settembre 1738


Il Sig. Filippo Corbelli venne in questo Collegio il primo del detto mese di settembre 1738 con pagare scudi cinque al mese.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

Novembre 1738


Il Sig. Abbate Filippo Corbelli partì da questo Collegio li quindici del presente mese di novembre 1738.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

18 Novembre 1738


A dì 18 del presente mese di novembre venne in questo Collegio di S. Martino il P. Franzoni per Maestro della grammatica inferiore e con obbedienza del M. R. P. Raimondo Studiosi Prov.le e Rettore del Collegio Clementino da dove detto Padre ebbe la detta obbedienza.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

22 Novembre 1738


Il P. Francesco Ramairone li 22 del presente mese partì da questo Collegio per quello di Amelia colla obbedienza del M. R. P. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le e Rettore del Collegio Clementino.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

Novembre 1738


Il P. D. Francesco Ramairone Maestro della scuola inferiore di grammatica ha fatto scuola dalli 24 marzo 1738 a tutto li 20 del presente mese di novembre 1738 ed è stato di buoni costumi.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Gen.lis

27 Novembre 1738


A dì 27 detto il M. R. P. Procuratore Gen.le D. Giuseppe Caimo si portò di Roma per alcuni affari e per dare qualche sesto alle controversie de’ beni di questo Collegio colla sagrestia e liberare il Collegio dalle passate turbolenze, per il che ne parlò all’Em.mo Sig. Cardinale Ottoboni Vescovo di questa città; e in detta occasione io D. Carlo Gastaldi rinunziai al P. D. Niccola Randanini il titolo di Parroco, quale stimai migliore in detto Padre come abituatissimo a tale ufficio, avendolo da un anno esercitato col nome di Vicecurato, per il che lassai nelle mani del M. R. P. Gen.le, acciocché lo collocasse nella persona del detto P. D. Niccola Randanini. E ciò spontaneamente.


In quorum fidem me subscripsi hodie 28 novembris 1738.


Ego D. Joseph Caimus Procurator Generalis Congregationis de Somascha, eidemque Patri D. Nicolae Randanini auctoritate mihi collata a Rev.mo P. D. Petro Paulo Gottardi Praep.to Gen.li eiusdem Cong.nis contuli dignitatem Parochi huius Ecclesiae parrochialis S. Martini Velliternensis.

29 Novembre 1738


Nel detto giorno il M. R. P. Procuratore Gen.le D. Giuseppe Caimo partì da questo Collegio di S. Martino alla sua residenza di S. Niccola e Biagio a’ Cesarini in Roma.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

22 Novembre 1738


Il P. D. Filippo Mozzanti nel detto giorno, non segnato per dimenticanza, si portò d’Amelia in questo nostro Collegio di S. Martino a fare la scuola di retorica colla obbedienza del M. R. P. Raimondo Studiosi Prov.le.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

25 Novembre 1738


Il P. D. Filippo Mozzanti partì da questo Collegio di S. Martino colla obbedienza del M. R. P. Prov.le Studiosi e fece ritorno alla primitiva stanza di S. Angelo d’Amelia da dove era venuto e ciò per alcuni accidenti incorsi.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

15 Dicembre 1738


In detto giorno si diede principio alla novena del Santo Natale all’altare della Beatissima Vergine della Carità a spesa della Ven. Confraternita sotto detto nome della Carità. 


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

Dicembre 1738


Si è ricevuto dal M. R. P. D. Giuseppe Caimo Procuratore Gen.le un breve perpetuo per ciascuno de’ nostri defunti nella messa che si celebrerà in qualunque altare esistente nelle nostre chiese sia suffragata l’anima di quel defunto, nel modo che si celebrasse la detta messa in un altare privilegiato e ciò in conformità del detto breve emanato dal Sommo Pontefice Clemente Duodecimo felicemente regnante li 22 ottobre del presente anno 1738, e si conserva nel nostro Archivio.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

Dicembre 1738


Sono stati letti li decreti di Urbano VIII De celebratione missarum che cominciano Cum saepe contingat.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

21 Dicembre 1738


Nel sopradetto giorno alle ore 23 in circa arrivò in questo nostro Collegio il P. Rev.mo Gen.le D. Pietro Paolo Gottardi con il P. D. Agostino M.a Sonzi segretario ed il P. D. Belli e suo compagno e pernottati la notte, li 22, la mattina ad ore 13 in circa partì per continuare alla volta di Napoli e nel ritorno fare la visita di questa casa di Velletri.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

ANNO 1739

20 Gennaio 1739


Io sottoscritto fo fede come il P. D. Giuseppe Maria Muzio CRS dalli 24 marzo a tutto li 20 gennaio 1739 ha con tutta diligenza e puntualità fatta la scuola di retorica in queste scuole pubbliche di Velletri ed ha fatto gli esercizi spirituali nella novena del Santo Natale ed è intervenuto all’orazione mentale come alle messe cantate e vespri ed avere fatta la congrega tutte le feste a’ suoi scolari e parimente essere religioso di ottimi costumi ed esemplarità e perciò degno di ogni lode.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Carlo Giuseppe Franzoni Proattuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Gen.lis 

20 Gennaio 1739


Io sottoscritto fo fede come il P. D. Carlo Franzoni ha dalli 18 novembre 1738 a tutto li 20 gennaio 1739 con tutta attenzione ha fatta la scola di grammatica in queste scuole pubbliche di Velletri ed avere fatti gli esercizi spirituali nella novena del Santo Natale, come essere intervenuto alla orazione mentale, messa cantate e vesperi, ed essere ottimo religioso e di tutta osservanza, per il che gli si deve ogni lode.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Maria Muzio Proattuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Gen.lis 

28 Gennaio 1739


Mercordì a sera ad ore una di notte in circa 28 del cadente mese di gennaio fece ritorno da Napoli il nostro P. Rev.mo Prep.to Gen.le D. Pietro Paolo Gottardo assieme con il suo compagno per fare la visita di questa casa di S. Martino, come fece il venerdì a mattina trenta del detto mese, avendo celebrata la S. messa  e visitato il SS.mo Sacramento, Oglio Santo, altari, confessionari e supellettili, si riportò in sua stanza, ed avendo fatta anticipatamente la visita personale a Padri e Fratelli, terminò con tutto ancora raccomandando la pazienza ed il timore d’Iddio e la continuazione nella buona osservanza, e la mattina di sabato ultimo giorno del mese, si mise in viaggio alla volta di Roma.


D. Carlo Gastaldi Prep.to

Marzo 1739


Il P. D. Niccola Randanini Viceprep.to e Curato di questa chiesa di S. Martino ha fatti due discorsi in due venerdì del detto mese di marzo ed ha avuto molto concorso di popolo.


D. Carlo Gastaldi Prep.to

Marzo 1739


Il P. D. Giuseppe Muzio ha fatto nel penultimo venerdì del presente mese di marzo il discorso in questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino ed ha avuto molto concorso di popolo.


D. Carlo Gastaldi Prep.to

Marzo 1739


Sono state lette le bolle in pubblica mensa di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem.


D. Carlo Gastaldi Prep.to

6 Maggio 1739


Giunse in questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri da Camerino il M. R. P. D. Giuseppe Marchelli eletto Superiore di questa casa dal Ven. Definitorio celebrato in Roma, come per patente ed alli 8 corrente ne prese il governo avendo raccomandata a Padri e Fratelli l’osservanza alle nostre Costituzioni e l’attenzione al proprio ufficio. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

9 Maggio 1739


Il R. P. D. Carlo Gastaldi dopo di essere stato per varii anni Superiore di questa casa, partì sotto il dì sudetto deputato dal Ven. Definitorio per Maestro de’ novizi nella casa professa de’ SS. Niccolò e Biagio di Roma. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

9 Maggio 1739


Noi sottoscritti facciamo fede come il P. D. Giuseppe M.a Muzio dalli 21 gennaio dell’anno corrente a tutto li 8 maggio di detto anno ha esercitata in questo nostro Collegio la scuola pubblica di retorica con attenzione e perciò con soddisfazione comune essendosi sempre diportato con ottimi e religiosi costumi. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Raymundus Studiosi Praep.tus Prov.lis

9 Maggio 1739


Il P. D. Giuseppe M.a Muzio dopo di essere stato in questo Collegio con il titolo di Maestro di retorica dalli 3 novembre 1737 partì sotto il dì sudetto 9 maggio 1739 deputato dal Ven. Definitorio di stanza in Pavia sua patria. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

11 Maggio 1739


Il R. P. Prep.to in detto giorno con il solito suono del campanello radunò a congrega tutti li Padri e Fratelli e dopo le solite preci con tutto amore e zelo raccomandò alli Fratelli l’attenzione al di loro rispettivo ufficio sì per la chiesa come per la casa ed a tenere celati appresso gli secolari gli affari e cose del Collegio. Inoltre elesse a Procuratore il P. Curato D. Niccola Randanini e per Attuario il P. D. Giuseppe Franzoni ed esortati tutti ad un scambievole fraterno amore, recitate le solite preci, licenziò la congrega. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

20 Giugno 1739

Furono letti in pubblica mensa dal P. D. Carlo Franzoni li decreti De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Giugno 1739


Volendo il nostro M. R. P. Procuratore Gen.le D. Giuseppe Caimo trattare il sospirato aggiustamento delle differenze tra codesto nostro Collegio e sagrestia che appariscono nella visita apostolica fatta nell’anno 1717 dal fu Sig. Can.co Carlo Colonnesi, ed avendo ottenuto dall’Em.mo Sig. Cardinale Pietro Ottoboni Vescovo di Velletri il poterlo trattare amichevolmente per ovviare alla maggior spesa, perciò secondo l’ordine da ui mandato si è fatto il compromesso sottoscritto ancora dal Sig. Carlo Torricchia come Promotor Fiscale rogato dal Sig. Giovanni Seragli Canc.re Vescovile in persona dell’Ill.mo e Rev.mo Mons. Calcagnini, dal quale si spera un favorevole decreto. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Agosto 1739



Nella feria sesta dopo l’ottava della SS.ma Assunzione furono lette dal P. D. Carlo Franzoni in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Agosto 1739


Il nostro M. R. P. D. Giuseppe Caimo milanese Procuratore Gen.le sempre più intento al bene e vantaggio di questo Collegio ci ha ottenuto e trasmesso un laudo fatto a nostro favore dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Calcagnini approvato dall’Em.mo Sig. Cardinal Pietro Ottoboni Vescovo di Velletri e decano del Sagro Collegio nel qual laudo il detto Mons. dichiara ed arbitra insufficiente ed inefficace la visita del Colonnesi fatta nell’anno 1717 e conseguentemente dichiara che la sagrestia resti senza il credito supposto in detta visita, che per l’avvenire si assegnino alli Padri scudi 50 annui per la solita quota per il Parroco e scudi 25 alli medesimi per ragione degli utensili, cioè vino, cera, imbiancata di camici, corporali e purificatori e per ultimo che resti perpetua appresso de’ Padri l’amministrazione delle rendite di detta sagrestia ed altro come in detto laudo esibito e trascritto originalmente nella Cancelleria Vescovile, copia della quale si trascriveva da me per extensum in libro a parte onde essendosi così aggiustate le controversie per le ragioni della sagrestia pretese dal Colonnesi contro de’ Padri resta, che i Padri presenti e futuri ne rendino prima grazie a Dio, poi all’Em.mo Ottoboni,a detto Mons. Calcagnini ed al sudetto M. R. P. Procuratore Gen.le Giuseppe Caimo per opera ed attenzione del quale si è ottenuto un tanto bene. In fede.


D. Giuseppe Marchellti Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Settembre 1739


Essendo stato presentato secondo il solito il nostro memoriale al pubblico Consiglio per la conferma delle scuole, ci fu data l’esclusiva, siccome in detto Consiglio fu escluso il prete D. Giovanni Mastrangeli, che esercitava la pubblica scuola di grammatica e furono date tutte le scuole alli Padri della Dottrina Cristiana. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Settembre 1739


Io sottoscritto fo fede come il M. R. P. D. Giuseppe Marchelli Superiore di cotesto Collegio dalli 8 maggio 1739 a tutto 28 settembre del detto anno ha esercitata in questo nostro Collegio la scuola di retorica per mancanza d’altro Maestro ed aver assistito a detto impiego con tutta pazienza ed attenzione e profitto de’ scolari. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

Vidi et approbavi in actu visitationis

D. Raymundus Studiosi Praep.tus Prov.lis

Settembre 1739


Noi sottoscritti facciamo fede come il P. D. Carlo Franzoni dalli 21 gennaio 1739 a tutto 24 settembre del detto anno ha esercitata in questo Collegio la scuola di grammatica inferiore e si è diportato con buoni e religiosi costumi. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Vidi et approbavi in actu visitationis

D. Raymundus Studiosi Praep.tus Prov.lis

Ottobre 1739


Avendo il Sig. Camillo Borgia come uno de’ SS.ri Priori o Conservatori fatta la richiesta delli banchi delle scuole come che fatti già dalla Comunità, gli sono stati resi tutti quanti, e furono mandati alli Padri della Dottrina Cristiana, che adesso esercitano le scuole pubbliche. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

25 Ottobre 1739


Vennero in detto giorno da Roma il P. D. Giovanni Filippo Petrucci ed il Fr. Giovanni Micheli ospite il primo per villeggiatura, l’altro per mutar aria in questo Collegio.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

11 Novembre 1739


In detto giorno festa del glorioso S. Martino titolare di questa nostra chiesa parrocchiale ebbimo l’onore di ricevere l’Em.mo e Rev.mo Sig. Cardinale Pietro Orroboni Vescovo di questa città e Decano del Sagro Collegio che celebrò il Santo Sacrificio della Messa all’altare maggiore essendovi presente l’Ill.mo Magistrato e molto popolo. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

28 Novembre 1739


In questo giorno ritornò alla sua stanza di S. Niccolò di Roma il P. Giovanni Filippo Petrucci essendo stato in questo Collegio per suo divertimento dalli 25 ottobre prossimo passato . In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Dicembre 1739


Sono stati letti in pubblica mensa li decreti di Urbano VIII De celebraione missarum che incominciano Cum saepe contingat. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Dicembre 1739


A dì 16 si principiò secondo il solito al dopo pranzo la novena del SS.mo Natale all’altare delli Confratelli della Madonna SS.ma della Carità a spese de’ medesimi e l’ultimo giorno si fece la processione intorno alla Piazza, essendovi sempre intervenuti i Padri e Fratelli. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

Fine dell’Anno 1739

ANNO 1740

6 Febbraio 1740


Verso la sera di detto giorno giunse in questo Collegio il M. R. P. D. Raimondo Studiosi Prep.ti Prov.le proveniente da Roma in compagnia del P. Mojolo ed alla mattina seguente partì alla volta di Napoli per fare al ritorno la visita di questa chiesa e casa. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

17 Febbraio 1740


In detto giorno verso le ore 22 giunse in questo Collegio deputatovi di famiglia il P. D. Giovanni Filippo Petrucci che antecedentemente stava di stanza in Roma. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

1 Marzo 1740


Essendosi con nostro sommo rammarico udita la morte dell’Em.mo Ottoboni Vescovo di questa città e nostro particolare benefattore, perciò in attestato di gratitudine gli abbiamo unitamente recitato in coro l’officio intero de defunti e cantata messa di requie con catafalco ed esequie. In fede.


D. Giuseppe Marchelli Vicario


D. Niccola Randanini Proattuario

17 Marzo 1740


Nell’atto della nostra visita di questo Collegio di S. Martino avendo noi conosciuta la scarsezza delle sostanze e delle rendite di questa casa, siccome lo stile tolto via in ogni altra di pagare le lettere alla famiglia, ordiniamo che ognuno sia Sacerdote, sia Laico, a riserbo del Superiore pro tempore, paghi del denaro di suo uso le lettere direttegli.


Ordiniamo ancora per la settimana santa si faccia da tutti Padri un particolare ritiro di persona in casa e chiesa  a riserbo del Parroco per li bisogni della parrocchia e raccoglimento di spirito, attendendo ognuno ad esercizi particolari di pietà, con la orazione mentale et orazioni vocali tra le incombenze, che suole avere ogni Sacerdote in chiesa per que' santi giorni. Ci rimettiamo per la distribuzione de' sudetti esercizi alla discrezione e prudenza del Padre Superiore pro tempore.


Et avendo inteso con sommo nostro rincrescimento che il Fr. Niccola Rosa laico professo spenda parte del suo vestiario, del livello delle regalie della sagrestia nel lotto di Roma, ordiniamo al P. Superiore pro tempore che costandogli un simile trascorso tanto distruttivo del voto della povertà, nel detto Fratello lo mortifichi in avvenire con farlo mangiare pane ed acqua nel mezzo del refettorio e per qualunque volta che così gioca, gli detragga dal suo vestiario uno scudo, giacchè ne farebbe uso così pernicioso.


D. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le in atto di visita

17 Marzo 1740


Ritornò in detto giorno ad ora di pranzo proveniente dalle visite di Napoli il M. R. P. D. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le e seco condusse il P. D. Tommaso Sorrentini, il P. D. Antonio De Sanctis, un secolare, il Sig. Principe di Lusciano con due servi e vetturini e fatta la visita di questa casa e chiesa e lasciati  a’ Padri ottimi documenti per la regolare osservanza, il giorno seguente partì alla volta di Roma, avendo lasciato in questa casa di famiglia il P. D. Antonio De Sanctis sudetto. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

17 Marzo 1740


Il detto P. D. Antonio De Sanctis in detto giorno giunse in questo Collegio da Napoli, dove fu lasciato di famiglia dal M. R. P. Prov.le D. Raimondo Studiosi. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

27 Marzo 1740


Ritornò in detto giorno in questo Collegio vestito del nostro abito laicale nel Collegio Clementino dal M. R. P. Prov.le D. Raimondo Studiosi l’ospite Carlo Nocchi romano, deputato di stanza in questa casa e gli fu dato l’ufficio della cucina. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

27 Marzo 1740


Si ebbe in detto giorno dalla salara di Roma la solita annua contribuzione di sale bianco che fa la Apostolica C. A. e furono n.o 52 fattosi l’ordine per bocche n. 12. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

Marzo 1740


Sono state lette in pubblica mensa le bolle di Alessandro VII a di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

8 Giugno 1740


Si ricevette sotto detto giorno la lista della famiglia di cotesta casa del tenore che segue, che poi fu letta in pubblica mensa.


Velletri, S. Martino

Superiore a disposizione del Rev.mo P. Generale

D. Niccola Rondinini Viceprep.to e Curato

D. Filippo Petrucci C. S.

D. Antonio De Sanctis


Laici:

Sebastiano Tedeschi, che poi non venne da Napoli

Carlo Nocchi ospite anno 1.o

Parte il P. Marchelli, Maestro nel Collegio Caracciolo di Napoli

Parte il Fr. Niccola Rosa per S. Demetrio di Napoli, che poi non partì


D. Francesco M.a Manara Vicecancelliere

Giugno 1740



Si lessero in pubblica mensa fra l’ottava del Corpus Domini li decreti De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat. In fede.
 
D. Niccola Randanini Proattuario

25 Giugno 1740 


In detto giorno verso la sera partì da questo Collegio deputato nel Collegio Caracciolo di Napoli per Maestro il P. D. Giuseppe Marchelli. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

13 Agosto 1740


verso le ore 22 di detto giorno partì alla volta di Napoli da questo Collegio il P. D. Antonio De Sanctis in virtù di un rescritto favorevole che il suo Sig. Padre ottenne dalla Sagra Congregazione che gli dava la licenza sino alli 15 novembre prossimo di prendere li bagni d’Ischia e poi ritornarsene in Velletri alla sua solita stanza. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

Agosto 1740


Nella feria sesta dopo l’ottava della SS.ma Assunta furono lette in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

7 Settembre 1740


 A dì 10 settembre giunse in questo Collegio Il P. D. Lodovico Consalvi.

29 Settembre 1740


Ritornò in detto giorno da Napoli in questo Collegio il P. D. Antonio De Sanctis secondo l’ordine del rescritto della Sagra Congregazione. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

5 Novembre 1740


Partì in detto giorno da questo Collegio e se ne andò alla sua residenza nel Palazzo Vescovile l’Ill.mo Sig. Abbate Pier Antonio Raimondi Vicario Gen.le di questa città, che sin dalli 3 ottobre prossimo passato alloggiò in questa casa con il segretario e servitore a proprie spese, avendo sempre mostrata al nostro abito stima e cordialità. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

11 Novembre 1740


Si celebrò in detto giorno la festa del glorioso S. Martino Vescovo di Turone titolare di questa nostra chiesa parrocchiale e l’Ill.mo Sig. Abbate D. Pietro Antonio Raimondi Vicario Gen.le di questa città cantò la messa solenne servito da diacono da me Viceprep.to e da suddiacono dal P. D. Antonio De Sanctis et al dopo pranzo dopo li vespri solenni si fece la solita mostra al popolo delle sagre reliquie e l’Ill.mo Magistrato mandò la solita offerta al Santo, di un mazzo di cera. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to

Novembre 1740


Con le lettere della posta si ricevette accluso un precetto di Santa Obbedienza mandato dal M. R. P. D. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le da eseguirsi dal P. D. Antonio De Sanctis del seguente tenore, con ordine di registrarlo in questo libro degli Atti e sottoscriverne l’adempimento.


In virtù di Santa Obbedienza ordiniamo al P. D. Antonio De Sanctis sacerdote nostro professo il ritirarsi in camera a farvi li esercizi spirituali per lo spazio di dieci giorni e ciò per cause a noi note, non uscendone, se non per il serviggio della chiesa. Incarichiamo pertanto la coscienza del medesimo per l’adempimento di un tal ordine, siccome quella del R. P. Viceprep.to a cooperarvi col registrare la presente nel libro degli Atti et il sudetto adempimento che si compiacerà sottoscriverlo. Resta pregato il detto Padre Viceprep.to a prestare, per quanto può la sua assistenza al sudetto religioso perché vi concorra lo spirito di Dio. In fede. 


Li 2 novembre 1740. Amelia, dal Collegio nostro di S. Angelo.


D. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le de’ CRS


Loco sigilli

Fu subito da me Viceprep.to letto et intimato al sudetto De Sanctis il detto precetto di S. Obbedienza, incaricatolo per l’esecuzione, quale prontamente l’adempì per lo spazio de’ giorni decretati. Vedi sopra. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

Dicembre 1740


Sono stati letti in pubblica mensa li decreti di Urbano VIII De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat. In fede.


Parimenti furono lette in pubblica mensa le bolle De apostatis. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

23 Dicembre 1740


Si terminò in detto giorno in nostra chiesa la novena del SS.mo Natale alla cappella della Madonna della Carità a spese della detta Compagnia e secondo il solito si fece la processione attorno alla nostra Piazza, datasi in fine la benedizione all’altar maggiore con concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

Fine dell’anno 1740

ANNO 1741

In nomine Domini

4 Gennaio 1741


Sotto li 4 gennaio si partì da questo Collegio il P. Antonio M.a De Sanctis napoletano chiamato in Roma per Prefetto nel Collegio Clementino. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

Gennaio 1741


Il P. Carlo Gastaldi dopo di essere stato in questo Collegio a prendere aria dalli 2 del corrente partì li 15 gennaio detto di ritorno al sua stanza in S. Nicola a’ Cesarini di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Proattuario

Gennaio 1741


Sono state lette in pubblica mensa le costituzioni o decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum. In fede


D. Niccola Randanini Proattuario

20 Febbraio 1741


Questa mattina, 20 del sudetto mese, ed anno è partito alla volta di Roma con obbedienza del M. R. P. Prov.le il P. D. Ludovico Consalvi dopo essere stato in questo Collegio dai 10 ottobre dell’anno prossimo passato. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

2 Marzo 1741


In detto giorno alla mattina l’Em.mo Sig. Card. Ruffo Vescovo di questa città avendo già fatta la visita d’altre chiese fu a visitare questa nostra chiesa parrocchiale ed avendo visitato il SS.mo Sacramento, Ogli Santi, battistero, cimitero, altari, confessionali e paramenti di sagrestia, libri parrocchiali, reliquie e libri di messe, se ne partì.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

5 Marzo 1741


Ritornò da Roma di stanza in questo Collegio il P. D. Carlo Gastaldi destinato dall’Em.mo Sig. Cardinale Ruffo Vescovo di questa città per Confessore ordinario delle Monache di S. Chiara. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

14 Marzo 1741


Io sottoscritto ho rincontrato nel presente libro degli Atti che il tutto stà registrato a dovere e distintamente la lettura delle bolle pontificie. In fede.


D. Raion do Studiosi Prep.to Prov.le in atto di visita

12 Marzo 1741


Verso le ore 22 di detto giorno giunse in questo Collegio il M. R. P. Prov.le D. Raimondo Studiosi avendo condotto seco l’ospite Giuseppe Minori; ed avendo fatta la visita secondo il solito, partì la mattina de’ 15 del mese di marzo portandosi per compagno l’ospite Carlo Nocchi e lasciato qui di famiglia il sudetto Giuseppe Minori. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

12 Marzo 1741


Fu lasciato di famiglia in questo Collegio dal M. R. P. Prov.le l’ospite Giuseppe Minori. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

15 Marzo 1741


Partì da questo Collegio per compagno del M. R. P. Prov.le l’ospite Carlo Nocchi. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

Marzo 1741


Sono state lette in pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e Urbano VIII Contra haereticam pravitatem.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

4 Aprile 1741


In detto giorno terza festa di Pasqua sulle ore 4 della notte munito de’ SS. Sacramenti passò da questa all’altra vita il Fr. Niccola Rosa laico professo in età di anni 50 in circa, dopo una luna malattia cagionata da catarro fermato con attacco nel petto, il cui corpo dopo l’ufficio, e messa cantata de’ morti fu sepolto in questa chiesa nella sepoltura de’ nostri Padri avanti l’altar maggiore. In fede.

14 Marzo 1741


Alla sera di detto giorno arrivò da Napoli in questo Collegio il R. P. Remondini Rettore del Collegio Caracciolo per andare al Capitolo Generale in qualità di Socio e la mattina seguente partì alla volta di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

26 Marzo 1741


Sulla sera di detto giorno giunsero in questo Collegio da Napoli li M. RR. Padri Galliano ed Aversa con D. Pietro sacerdote secolare compagno, ed avendo ricevuto il religioso alloggio, partirono il dì seguente alla volta di Roma per il Capitolo Gen.le.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

20 Maggio 1741


In detto giorno il R. P. D. Carlo Gastaldi avendo ricevuta antecedentemente la patente dall’Em.mo Ruffo Cardinale e Vescovo di questa città, prese il peso di confessare le monache del monastero di S. Chiara in qualità di Confessore ordinario. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

24 Maggio 1741


In questo Collegio l'ospite Carlo Nocchi deputato come egli disse di stanza in questa casa dal Capitolo Gen.le. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

25 Maggio 1741


Venne dal Collegio Clementino per suo spasso il P. D. Antonio M.a De Santis sacerdote Prefetto in detto Collegio e partì li 8 del detto mese. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

28 Maggio 1741


Venne in detto giorno di ritorno dal Capitolo Gen.le il M. R. P. Aversa con D. Pietro prete secolare suo compagno e la mattina seguente partì per Napoli. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

Giugno 1741


In detto giono in pubblica mensa si lessero li decreti De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

7 Giugno 1741


Fu fatta in detto giorno mercoledì fra settimana del Corpus Domini la solita processione di questa chiesa parrocchiale con l’intervento degli Ill.mi Sig.ri Conservatori. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

12 Giugno 1741


Giunse in detto giorno in questo Collegio il R. P. D. Niccola Alfonso Melella deputatovi con la carica di Preposito dal Ven. Capitolo Gen.le celebratosi in Milano come per patente, quale fu letta in pubblica mensa con la lista della famiglia di questa casa, cioè:

R. P. D. Niccola Alfonso Melella Prep.to anno 1.o

P. D. Niccola Randanini Viceprep.to e Curato

P. D. Giovanni Filippo Petrucci C. S.

P. D. Carlo Gastaldi C. S.

Giuseppe Minori ospite

Carlo Nocchi ospite


In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

16 Giugno 1741


Giunsero in questo Collegio di passaggio per Napoli il P. D. Remondini Rettore del Collegio Caracciolo di detta città ed il P. Frabris per il Collegio Capace e dopo il pranzo se ne partirono. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

19 Giugno 1741


In detto giorno il R. P. Prep.to radunato il Capitolo Collegiale, recitate le solite preci e domandatesi da Laici la colpa, raccomandò a medesimi l’attenzione al loro respettivo ufficio, siccome ai Padri la regolare osservanza ed inoltre propose altre cose vantaggiose per il Collegio e sagrestia ed avutane da Padri l’approvazione chiuse la congrega con il rendimento di grazie a Dio come nelle Costituzioni. In fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to e Attuario

2 Luglio 1741


Ricevette in detto giorno con lettera della posta il M. R. Prep.to li sottoscritti ordini stampati, quali fece leggere in pubblica mensa da me infrascritto Attuario e siccome viene in essi ingiunto, da registrarsi nel presente libro degli Atti, del tenore che segue, cioè:


ordini ricavati dalle nostre Costituzioni stabiliti in varii Definitori ed in quello del 1741 nuovemante confermati.


Intorno alla religiosa osservanza 


……………………….


D. Francisco M.a Manara Cancelliere


Luglio 1741


Fu letta da me infrascritto Attuario la lettera circolare pastorale stampata del nostro Rev.mo P. D. Giovanni Battista Riva moderno Prep.to Gen.le della nostra Congregazione ed affissa nel luogo solito. In fede.


D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Agosto 1741


Nella feria sesta dopo l’ottava della SS.ma Assunzione furono lette da me infrascritto in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

18 Settembre 1741


Partì sotto il sudetto giorno da questo Collegio per servigio della casa di S. Niccolò a’ Cesarini di Roma l’ospite Carlo Nocchi chiamato dal M. R. P. Prov.le. In fede.


D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

11 Novembre 1741


Fu celebrata in detto giorno la festa del glorioso S. Martino titolare di questa chiesa parrocchiale con messa cantata in musica secondo il solito. L’Ill.mo Magistrato mandò la solita offerta di un mazzo di candele di cera. Cantò la messa solenne l’Ill.mo Sig. Filippo Antonio Raimondi Vicario Gen.le di questa città assistito da diacono da me Attuario e da suddiacono dal P. D. Carlo Gastaldi; al dopo pranzo vesperi cantati a musica ed in appresso mostra l popolo delle sagre reliquie. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

11 Dicembre 1741


Ritornò la sera di detto giorno l’ospite Carlo Nocchi dopo essere stato al serviggio della casa di S. Niccola di Roma dalli 18 settembre detto. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Dicembre 1741


Furono lette da me infrascritto Attuario in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis. In fede.


D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

15 Dicembre 1741


Sotto li 15 del sudetto mese fu incominciata in questa chiesa secondo il solito all’altare della Madonna della Carità la novena del Santo Natale a spese della Confraternita con intervento di molto popolo. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

23 Dicembre 1741


Al 23 detto ad ora di pranzo giunse in questo Collegio per suo divertimento il P. D. Ludovico Moneglia Procuratore in S. Niccolò a’ Cesarini di Roma, e sotto li 31 detto se ne partì di ritorno in Roma. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Fine dell’anno 1741

ANNO 1742

In nomine Domini.

6 Gennaio 1742


Sotto li 6 gennaio a sera a suono di campanello radunatasi la religiosa famiglia di questo Collegio e recitate le solite preci, il R. P. Prep.to propose sotto lo sperimento de’ voti segreti gl’ospiti Giuseppe Minori e Carlo Nocchi, quali dimandata la colpa ed udita la paterna correzione, furono licenziati dal luogo della congrega. Ambedue in questo primo esperimento ebbero il voto favorevole del R. P. D. Niccola Alfonso Melella, del P. Carlo Gastaldi e del P. Giovanni Filippo Petrucci, a riserva di me Niccola Randanini Viceprep.to e Curato et Attuario, che essendo in detto Capitale Capitolo volontariamente mi astenni di dar voto. In fede. E si chiuse la congrega con il solito rendimento di grazie.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

7 Gennaio 1742


Partì in detto giorno da questo Collegio per la casa di S. Niccola di Roma chiamato nel servigio della medesima l’ospite Giuseppe Minori. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

12 Gennaio 1742


Si lessero in detto giorno da me infrascritto Attuario in pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

26 Gennaio 1742


Verso la sera di detto giorno giunse in questo Collegio il M. R. P. D. Giovanni Battista De Negri Prep.to Prov.le con il suo compagno Fr. Sebastiano Cavomi, ed alla mattina seguente partì alla volta di Napoli per fare al ritorno la visita di questa chiesa e casa. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

28 Febbraio 1742


Avendo io sottoscritto con ogni diligenza osservato il presente libro degli Atti trovo il tutto ……. ed essere state lette ne’ tempi proprii le solite bolle e in lode.


D. Giambattista Di Negri Prep.to Prov.le in atto di visita

29 Febbraio 1742


Il M. R. P. D. Giovanni Battista De Negri Prep.to Prov.le dopo aver fatta la visita di questa chiesa e casa se ne partì con il suo compagno alla volta di Roma, essendo riuscita la detta visita con soddisfazione sua e de’ Padri. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1742


Sono state lette da me infrascritto Attuario in pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem siccome le costituzioni Contra apostatas et ejectos. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Transunto di alcuni ordini fatti nel Ven. Definitorio ultimamente celebrato in Venezia nel Collegio di S.ta Maria della Salute


……………………………


Furono da me infrascritto Attuario letti in pubblica mensa li sudetti ordini del nostro Ven. Definitorio e per quello riguarda l’ottavo de’ medesimi fece leggere il nostro P. Prep.to un’assolutoria, che già gli fa il nostro Rev.mo P. Gen.le per il giusto motivo che ha di non poter ascoltare la sagramental confessione de’ fedeli, che proviene non ex defectu doctrinae sed auditus. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1742


Si lessero da me infrascritto Attuario in pubblica mensa li decreti De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Agosto 1742


Nella feria sesta dopo l’ottava dell’Assunta si lessero da me infrascritto Attuario le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Dicembre 1742


Si lessero da me infrascritto Attuario le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis in pubblica mensa. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

15 Dicembre 1742


Sotto li 15 del detto mese fu incominciata in questa chiesa secondo il solito all’altare della Madonna della Carità la novena del Santo Natale a spese della detta Compagnia con intervento di molto popolo.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

30 Dicembre 1742


Giunse li 30 detto al dopo pranzo in questo Collegio il nostro Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva con il suo segretario ed il compagno ed il M. R. P. Baldini Vocale e la mattina seguente partì alla volta di Napoli per fare al ritorno la visita di questa casa e chiesa. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

ANNO 1743

In nomine Domini.

Gennaio 1743


Sono stati letti da me infrascritti Attuario in mensa pubblica li decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

25 Gennaio 1743


Ritornò in detto giorno da Napoli il nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva con il P. D. Sonsis suo Segretario, il compagno laico, il Rev.mo P. Baldini Vocale e tre Principi napoletani convittori per il Clementino ed avendo fatta la solita visita di questa casa e chiesa, se ne partì il giorno seguente alla volta di Roma. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Gennaio 1743


Furono da me infrascritto Attuario lette in pubblica mensa le bolle De apostatis et ejectis. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1743


Si lessero in pubblica mensa da me infrascritto Attuario le bolle di Alessandro VIII e di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

18 Marzo 1743


Sotto li 18 di detto mese si ebbe dalla salara di Roma la solita contribuzione del sale bianco che annualmente fa la R. C. A. e furono n. 53, fattosi l’ordine, o fede, per bocche n.o 12. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Maggio 1743


Il nostro R. P. Prep.to che partì li 27 aprile prossimo passato per suo divertimento alla volta di Roma, se ne ritornò li 20 maggio sudetto avendo condotto seco il Sig. Conte Can.co Zizendorf convittore del Clementino e Gioacchino Fedeli da Riano che stettero in questo Collegio 18 giorni. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1743


Nella feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini che fu li 21 sudetto si lessero da me infrascritto Attuario in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

2 Luglio 1743


Venne in detto giorno in questo Collegio ad ore 4 in circa di notte deputatovi di famiglia il Fr. Luca Mercenari genovese laico nostro professo al quale fu data la consegna della sagrestia e chiesa, raccomandatagli la polizia ed attenzione. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

3 Luglio 1743


Si ricevette in detto giorno la lettera indizionale del prossimo Capitolo Gen.le da celebrarsi nel Collegio di S. Giorgio di Novi li 26 aprile del futuro 1744 ed unitamente la seguente lista della famiglia di questo Collegio. In fede.


N. 19, Velletri, S. Martino:

R. P. D. Nicolò Alfonso Melella Prep.to anno 3.o

D. Niccola Randanini Viceprep.to e Curato e Procuratore

D. Carlo Gastaldi C. S.

D. Giovanni Filippo Petrucci C. S.


Laici:

Fr. Luca Mercenari juxta mentem

Carlo Nocchi ospite anno 4.o


In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Agosto 1743


Nella feria sesta dopo l’ottava dell’Assunta si lessero da me infrascritto Attuario le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

29 Ottobre 1743


Essendo in questo Collegio il n.o di quattro sacerdoti di famiglia, radunatosi perciò in detto giorno il Capitolo Collegiale ad effetto di eleggere il Procuratore da mandarsi in Roma per dar voto all’elezione del Socio per il prossimo Capitolo Gen.le da celebrarsi nel Collegio di S. Giorgio di Novi, fu eletto a pieni voti il R. P. D. Niccolò Alfonso Melella Prep.to di questo Collegio. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

11 Novembre 1743


Fu celebrata in detto giorno la festa del glorioso S. Martino titolare di questa chiesa con messa cantata in musica e l’Ill.mo Magistrato mandò la solita offerta al Santo di un mazzo di candele di cera, et al dopo pranzo vespri in musica e mostra al popolo delle Sagre Reliquie secondo il solito. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

24 Novembre 1743


Giunse in detto giorno in questo Collegio l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Alfonso Sozio fatto dal presente Pontefice papa Benedetto XIV Vescovo di Vico Equense nel Regno di Napoli, quale è nostro Religioso e Rettore del Collegio Clementino ed in sua compagnia un Segretario Can.co secolare e dopo aver qui ricevuto un pranzo civile, se ne partì per il suo vescovado. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

22 Novembre 1743

Al dopo pranzo di detto giorno il R. P. Prep.to radunò il Capitolo Collegiale ed essendosi recitate le solite preci pose sotto voti l’ospite Carlo Nocchi romano figlio di Pietro Paolo per accettarlo o escluderlo dalla Religione secondo l’ordine avuto dal Rev.mo P. Gen.le  e distribuite le balle, si trovarono tutti voti neri, onde dal P. Prep.to fu licenziato con avergli fatto levare le veste come indegno di più portarla per li suoi pessimi diportamenti essendo stato un composto di difetti notabili e vizi molto cattivi. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Dicembre 1743


Furono lette da me infrascritto Attuario in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

15 Dicembre 1743


Sotto li 15 sudetto mese fu incominciato in questa chiesa secondo il solito all’altare della Madonna SS.ma della Carità la novena del SS.mo Natale a spese della detta Compagnia con intervento di molto popolo e molta devozione. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Fine dell’anno 1743

ANNO 1744

In nomine Domini. Amen.

15 Gennaio 1744


Si lessero li 15 detto da me infrascritto Attuario in pubblica mensa le bolle De largitione munerum et De apostatis et ejectis. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

28 Febbraio 1744


Essendo che il Sig. Giuseppe Antonio Sacconi speziale andava creditore di questo nostro Collegio della somma di scudi 169:16 per conto sporco de’ medicinali somministrati a nostri Padri e Fratelli dalli 16 maggio 1714 a tutto 31 dicembre 1743 prossimo passato perciò con l’approvazione e parere di tutti i Padri capitolarmene congregati si è tassata e ridotta la detta somma a scudi 110, dico scudi cento e dieci, così contentatosi per sua cortesia il detto Sig. Sacconi, quali scudi 110, se siamo obbligati di pagargli a scudi dieci l’anno almeno, in conto de’ quali gli sono stati dati in questo giorno scudi venti moneta. Vedi la scrittura del medesimo fatta nel detto libro de’ medicinali, dichiarandosi che per il registro delle ricette de’ medicinali, che potranno occorrere in avvenire si farà nuovo libro secondo la tassa moderna fatta e da farsi. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1744


Sono state lette da me infrascritto Attuario in pubblica mensa la bolle Contra haereticam pravitatem, siccome la costituzione Contra apostatas et ejectos. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

6 Maggio 1744


In atto di visita abbiamo rincontrato essere state lette le costituzioni pontificie ne’ loro tempi determinati, siccome il tutto registrato con puntualità e chiarezza. In fede.


D. Raimondo Studiosi Consigliere e Visitatore

4 Maggio 1744


Giunse in questo Collegio sotto il dì sudetto il M. R. P. Visitatore D. Raimondo Studiosi con il compagno Fr. Giovanni Trenta ed avendo fatta secondo il solito la visita di questa casa, chiesa e libri economici e lasciati salutevoli paterni ricordi, se ne partì alla mattina de’ 6 sudetto alla volta di Roma. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

18 Maggio 1744


Essendosi sotto il giorno di ieri congregato il Capitolo Collegiale di questa casa a suono di campanello cioè il R. P. D. Niccola Alfonso Melella Prep.to, P. D. Niccola Randanini Viceprep.to, il P. D. Giovanni Filippo Petrucci ed il P. D. Carlo Gastaldi, e recitate le solite preci, fu letta dal P. Prep.to una lettera del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Battista Riva che dava la licenza di poter vestire del nostro abito in qualità di ospite laico il giovane Tommaso Montellanico figlio del q. Geraldo da Velletri d’anni 21 e però essendo stato a pieni voti accettato e rese le solite grazie fu il medesimo vestito del nostro abito laicale privatamente dal P. Prep.to assegnatogli l’impiego della cucina. In fede.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to


D. Niccola Randanini Attuario

29 Maggio 1744


Al dopo pranzo di detto giorno giunse in questa città proveniente da Valmontone tutta l’Armata Napoli Ispana consistente in 25 mila soldati in circa e da 15 mila tra vivandieri ed altri di seguito. Il Re delle due Sicilie Don Carlo Borbone Generalissimo dell’Armata andò ad alloggiare nel Palazzo Ginnetti Lancellotti, il Ser.mo Duca di Modena nel Palazzo del Sig. Toruzzi vicino a questo Collegio, l’Ambasciatore di Francia in casa del Sig. Gregna dirimpetto alla nostra chiesa. Monsiu De Gages Generale per parte della Spagna in casa Borgia, il Duca di Castropignano in casa Butii, il Duca di Tresco altro Generale in casa della Sig.ra Porzia Gagliardi, ed altri in altre case di questi SS.ri. Così tutta l’altra Ufficialità, Medici, Chirurghi, Cappellani, Commissarii ed altri, sì ancora donne di seguito si divisero per tutte le case della città e per tutti li Conventi de’ Religiosi e tutta l’Armata si accampò attorno la città nelle vigne ed orti, e principalmente verso la montagna dove immediatamente apparve l’Armata Austriaca della Regina d’Ungheria commandata dal Generalissimo Principe Lubconitz, che subito tolse a questa città l’acqua che viene dalla Cimata della Gaiuola a queste fontane. Che ne succederà in appresso Deus scit!. Poco di bene si può presagire.

25 Maggio 1744


Partì da questo Collegio sotto li 25 detto il P. D. Niccola Alfonso Melella avendo qui terminato la sua prepositura di un triennio per intraprendere la carica di Rettore dell’Orfanotrofio di Macerata. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1744


Si lessero in pubblica mensa fra l’ottava del Corpus Domini li decreti De celebraitone missarum che incominciano Cum saepe contingat. In fede.

28 Novembre 1744


Passò da questa all’altra vita sulle ore 21 in circa dopo 38 e più giorni di malattia il P. D. Giovanni Filippo Petrucci sacerdote nostro professo in età di anni 70 in circa munito de’ SS. Sacramenti il di cui corpo il dì seguente, dopo la recitazione in coro di tutto l’ufficio de’ defunti e messa cantata di requie fu sepolto nella sepoltura de’ nostri sacerdoti davanti all’altare maggiore. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

11 Agosto 1744


Sul primo apparir dell’alba di detto giorno un corpo di truppe austriache fece una sorpresa a questo campo reale dalla parte fuori Porta di Napoli, avendo uccisi ed incendiati soldati spagnoli ivi accampati e baracche ed entrate nella città saccheggiarono le case, portando via cavalli e robbe più preziose a sparo continuato di moschetti, restando incendiate 24 case e s’inoltrarono vicino al Palazzo del Re. Nello stesso tempo li medesimi austriaci dierono l’attacco alla Montagna. Li spagnuoli fecero ivi grandissima resistenza, con grandissima mortalità dell’una e l’altra banda, e nello stesso tempo mandarono al riparo nella città e gli riuscì di far retrocedere il nimico di già molto avanzato. Terminato questo spaventevole assalto e quietate le cose, si videro seminate di cadaveri le strade e di cavalli estinti. Una palla di un cannone trasportato in città e sparato contro gli aggressori, che stavano nel palazzo Toruzzi, colpì il tetto della nostra chiesa e ne gettò giù un pezzo tra l’altare del Crocifisso e la Madonna di Loreto. Lo spavento di tutti del paese è stato grandissimo ed il Sig. Iddio ci scampi di peggio, che possa succedere.

2 Agosto 1744


Nella feria sesta dopo l’ottava dell’Assunta si lessero le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. 


D. Niccola Randanini Attuario

1 Novembre 1744


La mattina di detto giorno decampò finalmente da questa città e campagna l’Armata Napoli Ispana tenendo dietro all’austriaca. Restano con tutto ciò in questa città li ospedali degli infermi, de’ feriti e da quattro e più mila soldati.  Li danni che ha sofferti il Pubblico ed il privato sono incredibili per motivo de’ saccheggi dati alla campagna, alle vigne, alli tinelli e grotte ed alle case. Malattie innumerevoli e grandissima mortalità per paure, puzzoni, strapazzi ed altre cagioni.

Dicembre 1744


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Fine del sudetto anno bisestile

1744

ANNO 1745

In nomine Domini. Amen.

Gennaio 1745


Si lessero in detto mese in pubblica mensa le bolle De largitione munerum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1745


Si lessero in pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1745


Con lettera stampata del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Giovanni Battista Riva spedita dal Collegio di S. Maiolo di Pavia sotto li 12 sudetto si è ricevuta la notizia della proroga fatta da N. Sig. Papa Benedetto XIV del nostro Capitolo Gen.le sino alli 16 maggio da celebrarsi nel Collegio di S. Giorgio di Novi, attesa una Congregazione antipreparatoria da tenersi, sopra li miracoli fatti dal nostro Ven. Fondatore, li 27 aprile. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

17 Giugno 1745


Ricevei sotto li 17 giugno con lettera del M. R. P. D. Raimondo Studiosi Vocale e Prep.to de’ SS. Nicola e Biagio a’ Cesarini di Roma la lista della famiglia di cotesta casa ed insieme la patente di Prep.to di questa casa di S. Martino in persona di me D. Niccola Randanini, spedita dal Collegio di Novi sotto li 25 maggio 1745dal nuovo nostro Rev.mo P. Gen.le per la 3.a volta D. Grisostomo Bertazzoli. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario


Lista della famiglia, Velletri, S. Martino:

R. P. D. Niccola Randanni Prep.to 1.o anno e Curato

D. Giovanni Stefano Remondini Viceprep.to

D. Carlo Gastaldi C. S. usque


Laici:

Luca Mercenari

Tommaso Montellanico

Giugno 1745


Sono stati letti da me infrascritto in pubblica mensa li decreti De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1745


Fu letta da me infrascritto in pubblica mensa la lettera circolare pastorale stampata dal nostro Rev.mo Padre D. Grisostomo Bertazzoli eletto Prep.to Gen.le per la 3.a volta ed affissa poi nel solito luogo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Prep.to ed Attuario

Agosto 1745


Nella feria sesta dopo l’ottava della SS.ma Assunta furono lette in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

11 Novembre 1745


Fu celebrata li 11 del sudetto mese in questa nostra chiesa parrocchiale secondo il solito la festa del glorioso S. Martino titolare con messa cantata in musica e l’Ill.mo Magistrato mandò la solita offerta di un mazzo di candele di cera et al dopo pranzo vespri in musica e poi mostra delle sagre reliquie al popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1745


Sono state lette da me infrascritto in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

19 Dicembre 1745


Sotto li 19 di sudetto mese fu incominciata in questa nostra chiesa secondo il solito all’altare della Madonna SS.ma della Carità la novena del SS.mo Natale e spese della detta Compagnia con moltissimo concorso di popolo e molta devozione. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Passaggi ed alloggi fatti in questo Collegio dentro l’anno 1745

Alli 8 aprile detto il P. D. Sacchi nostro religioso giunse in questo Collegio da Roma, vi pranzò e vi cenò e la mattina seguente partì per Napoli.

A dì 11 aprile detto. Il P. Guervara nostro religioso giunse in questo Collegio assieme con il Rev.mo P. Abbate Carboni scopettino, gli fu data una cena civile e la mattina partirono alla volta di Roma.

A dì 23 aprile detto. Il M. R. P. Consigliere D’Aversa giunse in questo Collegio con il suo prete-compagno D. Pietro, vi cenorno e la mattina seguente partirono alla volta di Roma.

A dì 24 aprile detto. Il P. Lugo nostro religioso con un figlio piccolo del Principe S. Martino giunsero in questo Collegio, ebbero una cena civile e la mattina partirono alla volta di Roma.

A dì 17 maggio detto. Ritornò in questo Collegio il P. De Lugo, vi cenò e la mattina seguente partì per Napoli.

A dì 20 maggio detto. Giunsero in questo Collegio il Sig. Commendator Monteverdi ed il Sig. Bernabò Cavalieri di Malta con il segretario ed un cuoco, si trattorno a loro spese e li 27 del detto mese partirono per Roma.

A dì 12 giugno detto. Venne in questo Collegio l’Ill.mo Mons. Luigi Lavageri già nostro religioso e fu Vescovo d’Alatri con un sacerdote, si trattò a sue spese e partì li 21 luglio per Roma.

A dì 22 giugno detto. Giunse da Napoli in questo Collegio il P. Paganucci nostro religioso, vi pranzò e cenò e la mattina seguente partì per Roma.

A dì 27 settembre detto. Ritornò in questo Collegio Mons. Lavageri con il suo sacerdote, si trattò a sue spese e partì li 24 novembre per Roma.

A dì 19 ottobre detto. Onorò questo nostro Collegio con la sua venuta il M. R. P. D. Raimondo Studiosi Vocale ed al presente Prep.to di S. Niccola a’ Cesarini di Roma e partì li 27 detto con aver applicata ogni giorno la messa per gli obblighi di questa chiesa.

A dì 24 novembre detto. Giunse in questo Collegio il P. D. Antonio De Sanctis nostro religioso, vi pranzò e vi cenò e la mattina seguente partì per Napoli.

ANNO 1746

In nomine Domini. Amen.

Gennaio 1746

Sono state lette le bolle De largitione munerum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

11 Gennaio 1746


Fu alloggiato in detta sera in questo Collegio il M. R. P. Palma gesuita, il suo P. compagno ed il cameriere; fu trattato civilmente ed alla mattina partì per Napoli.

19 Febbraio 1746


Giunse in detta sera in questo Collegio il P. D. Costantino Vernassa diputato per Vicario nel Collegio Macedonio e la mattina partì per Napoli. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1746


Sono state lette da me infrascritto in pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

2 Aprile 1746


Giunse in detta sera in questo Collegio il M. R. P. D. Raimondo Studiosi Vocale e Prep.to di S. Nicolò a’ Cesarini di Roma Visitatore deputato dal Rev.mo P. Gen.le e la mattina seguente partì per le visite de’ Collegi di Napoli per fare al ritorno la visita di questa casa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

12 Maggio 1746


Ho riconosciuto in questo libro degli Atti che dall’ultima visita in qua sono state lette le bolle pontificie a’ loro tempi e registrato esattamente come anche il tutto solito a registrarsi, In fede.


D. Raimondo Studiosi Visitatore

12 Maggio 1746


Giunse in questo Collegio di ritorno dalli Collegi di Napoli il M. R. P. D. Raimondo Studiosi Visitatore con il Sig. D. Carlo figlio del principe d’Avellino convittore per il Clementino e servitore ed avendo visitato questa chiesa al solito e casa e riveduti tutti li libri, uditi a parte li Padri e Fratelli se ne partì la mattina seguente alla volta di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

14 Giugno 1746


Venne da Camerino deputato in questo Collegio di famiglia il Fr. Niccola Criacchetti laico professo, anconetano, e gli fu assegnato l’ufficio di spenditore e cuoco.

In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

17 Giugno 1746


Partì in detto giorno da questa casa deputato in Camerino l’ospite Tommaso Montellanico velletrano.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

5 Luglio 1746


Giunse in questo Collegio deputatovi di famiglia il P. D. Francesco M.a Panis napolitano sacerdote professo e da Mons. Vicario Gen.le gli fu concessa la facoltà di ascoltare le confessioni dell’uno e dell’altro sesso, che va esercitando. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Luglio 1746


Furono lette in pubblica mensa dopo l’ottava del Corpus Domini le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1746


Si lessero in publica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

1 Ottobre 1746

Partì per Valmontone il P. D. Francesco M.a Panis chiamato ad assistere in qualità di Maestro alli convittori del Clementino ivi di villeggiatura. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

29 Ottobre 1746


Ritornò da Valmontone con il braccio diritto offeso per caduta il P. D. Francesco M.a Panis di nuovo di stanza in questo Collegio, inabile per tal disgrazia poter dir la messa sino a tanto che sarà guarito. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1746


Si lessero in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Passaggi straordinarii


A dì 12 gennaio 1746. Furono alloggiati in questo Collegio il M. R. P. Palma gesuita con il suo compagno sacerdote e cameriere, gli fu data una cena civile e la mattina seguente partirono per il loro viaggio. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario


A dì 7 giugno 1746. Giunse da Napoli il P. D. Francesco M.a Panis di passggio, pranzò e ceno in questo Collegio e la mattina seguente partì per veder Roma.

A dì 19 febbraio detto. Giunse il P. D. Costantino Vernazza in questo Collegio, vi pranzò e vi cenò e la mattina seguente partì alla volta di Napoli novello Rettore del Collegio Macedonico.


A dì primo ottobre detto. Il M. R. P. D. Tommaso Della Torre giunse in questo Collegio, vi cenò e la mattina seguente partì per Napoli.


A dì 13 novembre 1746 detto. Giunse in questo Collegio il P. D. Grisostomo Roverella, vi cenò e la mattina seguente partì per Napoli deputato Maestro al Capece.


A dì 9 dicembre detto. Arrivò in questo Collegio il P. De Lugo da Napoli con un prete, vi pranzorno e cenorno e la mattina seguente partirono per Roma.


A dì 22 dicembre detto. Giunse alla sera in questo Collegio il detto P. De Lugo, vi cenò e la mattina seguente partì per Napoli.

ANNO 1747

Gennaio 1747

Sono stati letti in pubblica mensa li decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

30 Gennaio 1747


Si osservò in detto giorno dai Padri di questa casa esatto digiuno  a tenore dell’ordine stampato mandato dal nostro Rev.mo P. D. Grisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le per motivo dell’ultima Congregazione coram SS. fissata per il giorno di domani per la causa della disamina de’ miracoli del nostro Ven. Padre Girolamo Emiliani per la Beatificazione. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario


Ho riconosciuto questo libro che sono state lette le bolle pontificie a loro tempi e registrato quanto è necessario. In fede. 


Li 28 marzo 1747


D. Raimondo Studiosi in atto di visita

26 Marzo 1747


Arrivò al dopo pranzo di detto giorno da Roma il M. R. P. D. Raimondo Studiosi Vocale e Prep.to di S. Niccola a’ Cesarini in qualità di Visitatore in compagnia di P. Consalvi ed avendo fatta la solita visita di questa povera casa e chiesa, e sottoscritti li soliti libri a 8 febbraio prossimo passato, partì li 29 detto di ritorno a Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1747


Sono state lette da me in pubblica mensa le bolle d’Alessandro VII e di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem, siccome le costituzioni Contra apostatas et ejectos. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Luglio 1747


Si lessero in pubblica mensa li decreti pontificii De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1747


Nella feria sesta dopo l’ottava dell’Assunta si lessero da me le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

9 Settembre 1747


Partì da questa casa con diputazione straordinaria del P. Rev.mo Gen.le per Napoli il P. D. Francesco M.a Panis napoletano. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

27 Settembre 1747


Venne dal romitorio di Monte Cavi vestito dell’abito de’ romiti di Monteluco di Spoleto in questo Collegio al dopo pranzo il P. Francesco Ravaschieri eremita secolare de’ Conti della Rocca di Napoli oriundo da Genova d’anni 71 in circa e chiesto l’alloggio con espressione di voler vestire il nostro abito, io gliel’accordai, riserbandomi udirne il placet de’ nostri Superiori Maggiori. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

29 Novembre 1747


Fu finalmente in detto giorno beatificato nella Basilica Vaticana dal regnante Pontefice Benedetto XIV il nostro glorioso Fondatore Girolamo Emani. 

Dicembre 1747


Furono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

27 Dicembre 1747


In vigore delle facoltà conferitemi per lettera dal nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Grisostomo Bertazzoli diedi e vestii del nostro abito religioso in qualità di ospite con la veste aperta davanti il retroscritto P. Francesco Ravaschieri de’ Conti della Rocca di Napoli d’anni 71 in circa, avendo promesso di mantenersi a sue spese e fare del bene a questa povera casa e poi recitate le solite preci avanti e dopo, fu licenziata la congrega. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Prep.to ed Attuario

Nota de’ forestieri di passaggio.


A dì 11 gennaio 1747. Venne nella sera da Napoli per il Clementino il Principino Caraffa con cameriere, vi cenarono e alla mattina partirono per Roma.


A dì 23 marzo detto. Venne da Napoli alla sera il M. R. P. Della Torre Vocale, vi cenò ed alla mattina partì per Roma.


A 2 maggio detto. Venne da Napoli il fratello del nostro P. De Lugo, teatino, vi cenò ed alla mattina partì per Roma.


A 10 giugno detto. Arrivò ad ora di pranzo il nostro P. Antola, vi pranzò e cenò ed alla mattina partì per la scuola in Napoli.


A 25 settembre detto. Venne alla sera il Sig. Conte Ferdinando d’Adda convittore del Clementino per prendere l’aria di questa città con seco il prete D. Giuseppe Amar, corrispose per le spese ma non senza qualche discapito di questa povera casa, e partì li 6 ottobre per Valmontone, villeggiatura del Collegio Clementino.


A 9 ottobre 1747. Venne il P. Piacenti da Roma per suo divertimento con il chierico Brugnara, vi soggiornò due giorni e poi partirno di ritorno a Roma.


A 5 novembre detto. Venne alla sera il M. R. P. Tommaso Dalla Torre da Roma, vi cenò e la mattina seguente partì per Napoli.


A 16 novembre detto. Venne verso la sera di detto giorno ad onorar questo nostro Collegio l’Em.mo Sig. Cardinale Lanti piacentino con un gentiluomo, cappellano, cameriere e 3 servi, fu alloggiato con tutta proprietà e gli fu fatta una cena civile e di soddisfazione del medesimo porporato e gente sudetta di seguito e la mattina seguente partì per il suo arcivescovado di Benevento.


A 27 detto. Vennero due genovesi vestiti dell’abito di Confraternita del Sangue partiti da Genova per visitare il Santuario di Bari, amici del Fr. Luca Mercenarii sagrestano di questa chiesa, vi cenorno parcamente e la mattina partirno per Napoli.

ANNO 1748

Gennaio 1748


Sono stati letti in pubblica mensa li decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum, siccome gli altri De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Gennaio 1748


Giunse dopo il pranzo da Napoli il P. D. Pier Grisostomo Roverella con un prete Rocchettino nipote del M. R. P. D. Tommaso Della Torre, ebbero una cena religiosamente civile e buoni letti e la mattina seguente partirono alla volta di Roma.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

17 Febbraio 1748


Giunsero in detto giorno da Napoli il m. R. Della Torre ed il P. D. Tommaso Sorrentini, ebbero una cena propria e la mattina seguente partirono per Roma.

Marzo 1748


Sono state lette da me in pubblica mensa le bolle d’Alessandro VII e di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem, siccome le costituzioni Contra apostatas et ejectos. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

14 Marzo 1748


Ho letto questo libro degli Atti e quanto vi è registrato dalla passata visita de’ 28 marzo 1747 sino al presente giorno ed ho trovato tutto puntualmente registrato.


D. Gianfrancesco Baldini Procutaore Gen.le e Visitatore

In nomine Domini. Amen.

13 Marzo 1748


Al dopo pranzo di questo giorno giunse col suo compagno da Roma per fare la visita di questo Collegio di S. Martino di Velletri il Rev.mo P. D. Gianfrancesco Baldini consultore de’ Sagri Riti e Procuratore Gen.le 

della nostra Congregazione Somasca. Congregata la sera tutta la famiglia 
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fece leggere la sua patente di Visitatore deputato dal Rev.mo P. D.

Grisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le in luogo del M. R. P. D. Ambrogio

Spinola impedito per motivo della guerra in Genova; raccomandò

l’osservanza delle nostre Sante Costituzioni, ed il giorno appresso avendo

fatta la visita della chiesa conforme il solito, esaminati li libri economici ed ascoltati a parte li Padri ed i Fratelli laici con soddisfazione di tutti, partì alli 16 di ritorno a Roma. In fede.

D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

30 Marzo 1748


Giunse in detto giorno al dopo pranzo il M. R. P. D. Stefano Remondini nostro religioso somasco dopo essere stato in Roma a presentare al Papa Benedetto XIV il primo tomo da lui composto dell’Istoria della chiesa e città di Nola e la mattina seguente se ne ripartì alla volta di Napoli di ritorno appresso il detto vescovo di Nola.

26 Aprile 1748


Venne ad alloggiare la sera del detto giorno in questo Collegio il Sig. Mario Ciotti nuovo Governatore di questa città da Civita Castellana dicendo così aver avuto ordine dall’Em.mo Ruffo Vescovo di Velletri e la mattina seguente se ne andò nella sua abitazione nel Palazzo Priorale.

9 Maggio 1748


Giunse in questo Collegio il P. D. Giuseppe M.a Laviosa nostro religioso somasco Predicatore e fu segretario del Rev.mo P. Gen.le D. Grisostomo Bertazzoli e la mattina seguente partì alla volta di Napoli per passare poi a Palermo appresso di alcuni suoi parenti con le dovute licenze.

14 Giugno 1748

Giunse in questo Collegio ad ora di pranzo il D. D. Tommaso Sorrentini proveniente da Napoli e la mattina seguente partì alla volta di Roma per poi passarsene a Camerino eletto dal Capitolo Gen.le Prep.to di quella nostra casa.

15 Giugno 1748


Partì in detto giorno da questa casa il P. D. Carlo Gastaldi eletto dal Ven. definitorio Rettore del pio luogo di S. Giovanni Battista di Macerata.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

16 Giugno 1748


Si lessero le bolle in pubblica mensa De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

18 Giugno 1748


Partì in detto giorno da questo Collegio per la casa di Macerata il P. D. Francesco Ravaschieri nostro aggregato con aver lasciato in dono gratuito a questo Collegio scudi 24 in un pagierò da riscuotersi alla fine di agosto e da impiegarsi per li bisogni del Collegio. In fede. 


D. Niccola Randanini CRS Attuario

4 Luglio 1748


Fu fatta in detto giorno la visita diocesana di questa chiesa parrocchiale dall’Ill.mo e Rev.mo Sig. Giovanni Carlo Bandi nobile di Cesena Suffraganeo e Vicario Gen.le di Velletri per l’Em.mo Sig. Cardinal Tommaso Ruffo vescovo di questa città. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

11 Luglio 1748


Venne in detto giorno alla sera
in questo Collegio il M. R. P. D. Giacomo M.a Savageri essendone stato eletto Prep.to nel Ven. Capitolo Gen.le celebrato in Vicenza, dove era andato in qualità di Socio. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1748


Furono lette in pubblica mensa le solite bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1748


Si ricevette il seguente decreto che a tenore dell’ordine in esso compreso, dopo essere stato letto, si registra in questo libro degli Atti.


In nomine Domini.


……………….

Datum Romae in Collegio SS. Nicolai et Basii nostrae residentiae Kal. Augusti 1748

D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis

D. Petrus Paulus Rutilius a secretis

28 Agosto 1748


Fu preso possesso dal nostro R. P. prep.to a nome di questa nostra sagrestia di S. Martino di Velletri di una casa posta in questa parrocchia, enfiteutica alla madre del can.e di d. 60 l’anno; posseduta sin dal’anno 1745 da Rosa e D. Cesare Mangaccini, prossima ed unita ad altri beni di essa sagrestia, pure enfiteutica del can.e di scudi 10 l’anno; e ciò ob non solutionem canonum et terminationem lineae, ereditate etiam jacente et decota ut apparet ex actis Can.riae episcopali de anno 1745. La qual casa consiste in una stanza longa al di sotto ed in un’altra simile di sopra, e può appigionarsi scudi 4:50 l’anno, o scudi 5. vedi meglio et per extensum apparisce per gli atti del Sig. Salvatore De’ Filippi notaro e canc.re vesc.le sotto il sudetto dì 28 agosto 1748 essendosene presa copia autentica di detti atti, alli quali. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

10 Settembre 1748


La notte dei 10 del mese sudetto precedente agli 11 ad ore 5 in circa fu intesa per tutta la città una grossa scossa di terremoto senza però danno alcuno delle case, grazie al Signore. Fuggì tutta la gente dalle sue case e la maggior parte si ritirorno nelle chiese, dove furono recitate le litanie dei Santi ed altre orazioni, e ne’ giorni appresso furono fatte le processioni di penitenza. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

24 Ottobre 1748


Giunse in questo Collegio proveniente da Roma il P. Morgoni ferrarese e la mattina seguente partì alla volta di Napoli deputato di stanza per Maestro al Collegio Macedonio.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

12 Novembre 1748


Venne in questo Collegio il M. R. P. D. Pietro Antonio Ricci Prep.to Prov.le con il suo compagno, ed alli 16 partì per la visita de’ Collegi di Napoli, per fare al ritorno la visita a questa casa.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

19 Novembre 1748


Venne in detto giorno da Napoli il p. D. Niccolò Tosi deputato di famiglia in questa casa.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1748


Si lessero in pubblica mensa le solite bolle De celebratione missarum e le altre De apostatis et ejectis. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario


Ho letto il presente libro degli Atti ed ho ritrovato tutto puntualmente registrato.


22 gennaio 1749


D. Pierantonio Ricci Prep.to Prov.le

ANNO 1749

22 Gennaio 1749


Venne da Napoli al dopo pranzo di detto giorno il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Pierantonio Ricci ed avendo fatta la solita visita di questa chiesa e Collegio, lasciati salutevoli ricordi se ne partì il dì seguente con il suo compagno ed un Padre teatino alla volta di Roma, In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Gennaio 1749


Furno lette in pubblica mensa da me infrascritto li decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum siccome la bolla De apostatis et ejectis. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

20 Febbraio 1749


Ritornò in detto giorno da Roma il nostro M. R. P. Prep.to D. Giacomo M.a Savageri, dove era andato sin dagli 11 detto per affari di questa casa e seco portò due de’ nostri chierici Calani e Griseri venuti da S. Niccola a’ Cesarini in questo Collegio per stabilirsi in salute. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

1 Febbraio 1749


Partì in detto giorno chiamato per servigio della casa di S. Niccola a’ Cesarini il P. D. Niccola Tosi per fare poi ritorno a questa stanza di Velletri. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1749


A dì primo detto l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Carlo Bandi Vicario Gen.le e suffraganeo dell’Em.mo Ruffo vescovo di questa città conferì la prima tonsura e li quattro ordini minori alli nostri sudetti giovini Fr. Tommaso Catani e Griseri. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

22 Marzo 1749


Il P. D. Tommaso Catani ricevè in detto giorno conferitogli da cotesto Ill.mo e Rev.mo Mons. Suffraganeo il sagro ordine del suddiaconato. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

5 Aprile 1749


Il sudetto P. D. Tommaso Catani ricevette in detto giorno il sagro ordine del diaconato conferitogli come sopra dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Giancarlo Bandi Suffraganeo e Vicario Gen.le di Velletri. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

28 Aprile 1749


Partirono in detto giorno di ritorno a S. Niccola a’ Cesarini il P. D. Tommaso Catani ed il chierico Griseri, avendo il sudetto Catani recitati in questo marzo sul pulpito di questa nostra chiesa quattro ben intesi discorsi ne’ venerdì del prossimo passato marzo in occasione della solita funzione che al dopo pranzo si fa in questa chiesa con molto concorso di popolo. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Giugno 1749


Nella feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini si lessero da me Attuario in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.

De celebratione missarum.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

29 Giugno 1749


Ritornò in detto giorno da S. Niccola a’ Cesarini alla sua primiera stanza in questo Collegio il P. D. Niccola Tosi. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1749


Si lessero dal P. Tosi in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

13 Dicembre 1749


Giunse verso sera dei 13 sudetto in cotesto Collegio il nostro Rev.mo P. Prep.ti Gen.le di Giovanni Francesco Baldini con il suo compagno Fr. Bastiano Caromi, il M. R. P. D. Paietro Pavolo Rutilio suo segretario ed il P. Costaforte e la mattina seguente partì alla volta di Napoli per fare al ritorno la visita di questa casa. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1749


Furno lette dal P. Tosi in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum ed inoltre quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

16 Dicembre 1749


Al dopo pranzo di detto giorno la Compagnia della Carità volle fare in ogni conto, non ostante l’appellazione fatta a Roma coram R. P. D. Amadei uditore Gen.le dell’Em.mo Ruffo Decano, la devozione della novena del SS.mo Natale al suo altare in questa chiesa, avendo fatta consagrar l’ostia alla mattina di nascosto da un Frate zoccolante del Convento di S. Lorenzo. Assistè alla funzione il prete D. Vincenzo Fagliocchi. La chiesa non gli diede né l’uso dell’organo né de’ paramenti ed essendone nato molto disturbo, se ne darà in appresso più diffusa notizia. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario


Hac die 13 iannuarii 1750


Legi superiora Acta.


D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis

ANNO 1750

11 Gennaio 1750


Nel dopo pranzo di detto giorno giunse proveniente dalle visite de’ nostri Collegi di Napoli per far la visita di questo Collegio di S. Martino di Velletri, il Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Francesco Baldini Prep.to Gen.le con il P. D. Pietro Paolo Rutilio Segr.rio, il P. Costaforte ed il Fr. Bastiano Caromi, ed avendo visitata conforme il solito la chiesa, ed esaminati li libri economici, raccomandata a tutti la religiosa osservanza partì la mattina dei 14 di ritorno alla sua residenza in S. Niccola a’ Cesarini in Roma. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

14 Gennaio 1750


Per rogito del Sig. Salvatore Filippi notaro di Velletri e Canc.re vescovile fu stipulato sotto il dì et anno detto l’istrumento di vendita fatta dalla nostra sagrestia e dalle Moniche di S.ta Chiara di una casa in parrocchia di S. Martino confinante da una parte con la casa di Flavoni, dall’altra con li beni della nostra sagrestia acquistati per la morte di D. Cesare Mengaccini, che ne pagava il canone d. 60 e detta vendita fu fatta a favore del Sig. Giuseppe Mazzoni per prezzo di scudi 1.200 siccome gli si è venduto compreso in detta somma il sito di detta sagrestia per altra casa venduta sia dal secolo passato libero della medesima per prezzo da stimarsi e da detrarsi da detta somma. Per la qual somma il P.a Marzoni pagare li frutti a scudi 50 per cento, con patto che non possa estinguere se non  scudi cento per volta. E detta alienazione è stata fatta con tutte le dovute licenze della S. Congreazione; sentenza di Mons. Vicario vescovile, Procura sottoscritta capitolarmene, dai Padri e Fratelli dal nostro Rev.mo P. Gen.le in atto di visita. Vedi il tutto assai meglio in detto Archivio. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

15 Gennaio 1750


Sono stati letti in pubblica mensa li decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum siccome gli altri decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum siccome gli altri De apostatis et electis. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Febbraio 1750


A dì 6. 7. 8 febbraio fu solennizzato in questa nostra chies di S. Martino il triduo del nostro Beato Padre Girolamo Emiliani Fondatore della nostra Congregazione con apparato nobile e quantità di cere, con concorso assai numeroso di popolo, intervenutovi l’Ill.mo Magistrato in corpo, che offerì al Beato il solito mazzo di candele di cera, dispensatisi a tutti le immagini, libretti del triduo, compendi della vita e medaglie, fatta far la funzione all’altar maggiore, dobe in reliquiario d’argento fu espostala reliquia ed in alto il quadro che il giorno appresso fu collocato all’altare di S. Anna vicino alla sagrestia cioè al lato dell’epistola dell’altare maggiore. La messa con scelta musica fu pontificata dall’Ill.mo Sig. D. Anteo Coluzzi Arciprete della Cattedrale assistito dalli SS.ri Canonici Giorni e Lucci, fattosi igni cosa con ogni possibile proprietà ed il tutto ad onore del sommo Iddio e del nostro Beato. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Febbraio 1750


Sulle ore 20 ed un quarto fu udita qui in Velletri una grossa scossa du terremoto che apportò molto spavento senza però, grazie a Dio, danno veruno apparente; in appresso sono cadute alcune case vecchie e si vanno scuoprendo difetti in alcune altre forse per tal cagione.

14 Febbraio 1750


Partì in detto giorno da questo Collegio per quello di S. Angelo di Amelia con obbedienza del P. Rev.mo Gen.le il P. D. Luca Mercenari. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1750


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Niccola Tosi le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem siccome le costituzioni Contra apostata et ejectos. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1750


Recitò ne’ tre venerdì in quest’anno del detto mese di marzo il P. Niccolò Tosi sul pulpito di questa chiesa al dopo pranzo tre ben studiati discorsi in occasione della solita funzione e ne riportò molt’onore essendovi stato molto concorso. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

23 Marzo 1750


Partì in detto giorno da questo Collegio e dalla Religione nostra con aver lasciato l’abito l’ospite Lorenzo Martelli da Fossano, che venne al servizio di questa casa sotto li 5 febbraio sudetto.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

23 Marzo 1750


Venne in detto giorno deputato al servizio di questa casa da Roma il Fr. Carlo Cavana laico professo, essendogli stato dato dal R. P. Prep.to l’impiego della cucina. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

14 Maggio 1750


Al dopo pranzo di detto giorno giunse in questo Collegio il R. P. D. Niccolò Alfonso Melella nuovo Superiore in vece del R. P. D. Giacomo M.a Savageri. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

23 Maggio 1750


Il M. R. P. D. Giacomo M.a Savageri dopo di essere stato in questo Collegio col titolo di Prep.to sin dalli 12 luglio 1748 partì sotto il giorno sudetto per la casa di S. Nicola a’ Cesarini di Roma, essendo ivi bisogno della di lui persona. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Giugno 1750


Si lessero in pubblica mensa dal P. D. Nicola Tosi le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Luglio 1750


Fu letta in pubblica mensa la lettera stampata indizionale del Capitolo Gen.le da celebrarsi in Milano la domenica terza dopo Pasqua dell’anno prossimo 1751 e poi fu affissa al luogo solito. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

18 Luglio 1750


Venne nel dì sudetto ad ore 2 di notte dal noviziato di S. Niccola a’ Cesarini di Roma in questo Collegio di S. Martino il chierico professo Tommaso Zannetti mandatovi dal nostro P. Rev.mo Gen.le Prep.to di detta casa per mutar aria e ristabilirsi dalla sua infermità. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Luglio 1750


Alli 17 del mese sudetto nel dopo pranzo si principiò secondo il solito a spese dell’Ill.mo Sig. Conte Carlo M.a Toruzzi la novena ad onore di S. Anna essendosi posto il quadro all’altare della madonna di Loreto di suo patronato di detta casa, essendo stato levato dal suo posto, dove invece din dalli 9 febbraio dell’anno corrente vi fu collocato il quadro del nostro Beato Fondatore Girolamo Emiliani; restando però in libertà de’ Padri a far detta novena in altro altare. In fede. 


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1750


Si lessero dal P. Tosi in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Settembre 1750


Essendo che l’Ill.mo Sig. Francesco Filippi sono da molti anni che tiene in affitto vedi per apoca (?) privata ad triennium fatta per mano del fu M. R. P. Girolamo Salvi Prep.to di questo Collegio sin dalli 28 settembre 1787, un terreno della massa comune di S. Martino, a d. 55 l’anno, ed essendo sempre stato il medesimo litigioso e cattivo pagatore ed essendo precedute le solite disdette, si è giudicato bene fare la seguente notificazione stampata, fattene affiggere dal cursore 16 copie per i siti più usati di questa città ed averne fatta registrare copia consimile nella Cancelleria Vescovile nel libro delle Proteste. Cioè:


Notificazione


Chi vuol attendere all’affitto di un terreno di due quarte spettante alli RR. Chierici della Massa Comune di S. Martino posto nel quarto di Paganico, contrada Pontemicchi, o Colle Ottone, o Fontana de’ Filippi, confinante con li beni de’ RR. Chierici di S. Salvatore e beni degli Ill.mi Sig.ri Filippi da altre tre parti, dalli quali sin ora è stato tenuto in affitto, con averne rinchiuse una parte dentro il recinto e fratta del loro albereto, ad effetto di metterlo a dicitura, potrà farne l’ìofferta in Cancelleria Vescovile avanti il Sig. Salvatore de Filippi Canc.re . che circa li 15 di settembre prossimo si delibererà a chi farà miglior offerta, con stipolare a poca da durare tre anni, e così di triennio in triennio, poiché, essendo stata fatta per parte della detta Massa Comune di S. Martino replicatamene e giuridicamente la disdetta alli Ill.mi Sig.ri Francesco ed altri de’ Filippi, resta in libertà la dett Massa di affittarlo al miglior offerente.


Velletri 9 questo dì 26 agosto 1750

A dì primo settembre detto, Tommaso Montellanico diede l’offerta per 3 anni.

A dì detto Francesco Fiorentini diede l’offerta di d. 3.50.

Mastro Giuseppe De’ Santi diede l’offerta di d. 3.75 ed a quest’ultimo restò e ne fu fatta la poliza. Poi il medesimo protestò per gl’istessi atti vescovili, che non intende obbligarsi al detto annuo affitto, sintanto che non gli si consegna tutto il terreno e particolarmente il rinchiuso. Il Sig. Francesco Filippi seguita ciò non ostante a litigare non volendo spogliarsene. Onde converrà alla nostra massa aver la pazienza di sostenere questa lite; siccome l’ha avuta la nostra sagrestia in sostenerla molte altre volte con tanto dispendio contro detti Filippi debitori di due canoni. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Ottobre 1750


A dì 15 sudetto principiò la novena ad onore dell’Arcangelo S. Raffaele introdotta pochi anni sono dall’Ill.mo Sig. Conte Carlo M.a Toruzzi a sue spese fatta al suo altare della Madonna di Loreto alla mattina, con aver fatto distribuire l’immagini il giorno della festa.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

24 Ottobre 1750


Partì in detto giorno di ritorno al chiericato di S. Niccola a’ Cesarini il chierico professo Tommaso Zannetti ferrarese essendo stato alimentato da questo Collegio e provveduto de’ medicinali secondo le ricette del medico dalli 19 luglio in qua, con essersi assai ben rimesso in salute. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Novembre 1750


Fu celebrata li 11 detto la festa del glorioso S. Martino titolare di questa chiesa parrocchiale con intervento dell’Ill.mi Sig.ri Conservatori, che diedero la solita offerta del mazzo di candele di cera e molto concorso di popolo. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

15 Novembre 1750


Il Fr. Chriacchetti laico nostro professo prima cuoco, poi da un anno in circa in qua sagrestano di questa chiesa avendo ottenuta la permissione dal nostro Rev.mo P. Gen.le è partito sotto questo giorno per Osimo presso ad Ancona sua patria, affine di ristabilirsi meglio in salute, et utinam non redeat, prout oramus. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1750


A dì 3 si fece la festa e principiò l’ottavario del glorioso S. Francesco Saverio all’altare della Madonna di Loreto del Sig. Conte Toruzzi a spese del medesimo, essendo titolo del detto altare. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1750


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Nicolò Tosi le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1750


Sotto li 15 del sudetto mese si principiò e li 23 detto terminò la novena del SS.mo Natale di Nostro Signore all’altare della Madonna della Carità  al dopo pranzo fattasi la funzione da me Attuario e Parroco, avendo antecedentemente il Sig. Can.co D. Cesare Lucci Superiore di detta Confraternita pregato il nostro P. Superiore D. Niccola Alfonso Melella a voler condiscendere e permettere a farla a detto altare, che per ovviare le ulteriori liti e disturbi, lo permise. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1750


Stante l’attenzione del R. P. D. Giacomo Savageri Pep.to antecedente di questa casa proseguitasi la lite contro la Compagnia della Carità abbiamo ottenuta a favore nostro da Mons. Frangipani Uditore dell’Em.mo Decano la sentenza nella quale viene detta Compagnia condannata all’osservanza dell’istromento di donazione della cappella ed esecuzione de’ capitoli etc. ed al rifacimento delle spese, come risulta dalla seguente scrittura, che per migliore sicurezza ed a miglior notizia de’ successori qui da me per extensum si registra.


6 augusti 1750. Veliterna Confraternitatis sub titulo Charitatis.


R. P. Altare sub invocat.e B. M. Virginis nuncupat. Dello Cancellato et SS. Martini et Aantonii de Padua cum cappella intus Ecclesiam pratem eiusdem S. Martini civitatis Veliter. Posit. de anno 1569. Rector et Capitulus eiusdem Eccl. Parrochialis donarunt Collegio, seu Confraternitati sub tit.o Charitatis in eadem parrochiali eccl. S. Martini tunc erecta, certis tamen ad invicem convertis pactis et conditionibus omnino inter Partes adimplendis et in eodem instromento donationis expressis, prout fusius legitur in praesenti sum.rio n. 1.


Inter conventiones et pacta inibi expressa reliqua insuper jurati observare promiserunt Confratres dicti Collegii seu Confraternitatis, quae in capitulis dicti Collegii, seu Confraternitatis continentur, prout ex eodem donationis habetur instromento sun.o n.o 1 Lit.a D quae capitula dictae Confraternitatis habentur praesenti sum.rio n.o 2.o.

Et si capitula Confraternitatis praedictae sub die 4 junii eiusdem anni 1569 approbata fuerint ab Em. Cardinali Pisano e.po tunc ostien. et Veliternen. et inde etiam ab emeritissimis illius Superioribus, taliter quod plenariam executionem promeruerint: Moderni tamen eiusdem Confraternitatis Confratres non sine diminutione divini Numinis cultus intercetere jactantes, ac penitus pessundare pacta et conventiones, quae in eodem donationis instromento stabilita sunt, coacti fuerunt RR. PP. Congregationis Somaschae Principales, qui in locum dicti Rectoris et Capituli S. Martini dictae Ecclesiae parrochialis Apostolica Auctoritate subrogati existunt, in jus vocare eosdem confratres et officiales dictae Confraternitatis pro observantia et executione pactorum omnium et conventionum in eodem instromento donationis et capitulis dictae Confraternitatis initarum; et sicuti undequaque iuxta  et rationabilis isthaec probatur in stantia promota a RR. PP. Principalibus; ita eidem annuendum ex impari justitia Ill.mi D.mei tuto confidimus , prout humillime supplicamus.


Executio enim et observantia prefati jurati in strumenti donationis, omnium pactorum tam in eodem instromento quam in capitulis eiusdem Confraternitatis conventorum nullo sub colore retardari potest. Siquidem cum in ventre praeseferat obligationem cameralem haec talis est virtutis et efficaciae, ut promptam et paratam habere debeat executionem ut passim firmat Rota et signanter coram Bich, Decis. 85 n.o 9 coram Priol. Decis. 157 n.o 1. In Reten. Decis 456 n.o 1 part. 14 in Tyburtina Domus 12 januarii 1750 dicta executio enim coram R. P. D. Vicecomite.


Fortius quia idem instrumentum jam excutum reperitur a Confratribus praedecessoribus una cum pactis in eodem instromento expressis, et capitulis dictae Confraternitatis, quorum vigore jura concessa exercent in eadem cappella et altari ut supra donates. In modum ut, si executioni demandata sunt pacta , quae eorum respiciunt favorem: eamdem prosrsus pariter executionem promereri debent etiam in iis, quae favorem alterius contrahentis concernunt ad text. In l. ad.a S. p.mo SS. Locat. L. in .. de condit. Ob caus. Surd. Dec.e 32. n.o 4.o Rot. Cor Falconer. Dec. 3. n.o 11 tit. de Locat.: et in dicta Tyburtina Domus . Fortius quia. Coram eosdem R. P. D. Vicecomite.


Esplorati enim juris est regula, quod pacta in omni eorum etiam minima parte serranda sint, ut ait Pontifex in cap. 1.o et 3.o de pactis et l. juris gentium. D. ait Pretor Gen.lis de pactis, ubi pretor suum exorditum edictum his verbis : Pacta servato : quam vocem a Deo positam in ore Praetoris dixit Baldus in Rubr. De Constit. Quam refrit Rocc. Disput.e selectis ( Non si trascrivono una quindicina di righe causa l’eccesso di abbreviazioni )


Unde si publici jurati instromenti nequaqum praepediri valet executio: si pacta in ter contrahentes sancita religiose serranda sunt; si instrumentum dicta in parte est executioni demandatum, in reliquis eius partibus debet exequi: aique pactum continens favorem utriusque contrahentis impugnari dedecet al altero ec contrahentibus, qui in parte sibi favorabile suum assecutus est intentum: sique tandem in hypothesi agitur, et de iis omnibus et de instromento obligatione camerali valeat; evidenter villico emergit justitia et rationabilitas instantiae a Principalibus promotae pro omnimoda observantia et executione dicti instromenti donationis et capitulorum eiusdem Confraternitatis . Inique annuendum omnino credimus ab hac parte petis, prout denuo humiliter exoramus.


Quare.


J. A. Gennari


E.mo et R.mo D. Rudo , seu R. P. D. Frangipani Auditore, Veliterna.


Pro Ven. Confrat. Charitatis Celletris

Con. RR. PP. Cong.nis Somaschae eiusdem Civit.

Facti:


R. P. Confratres nostri Principales ad judicium ex Adv. Vocati minime contendunt, vel revocant in controversiam, esse debitam executionem convenzioni, et omnibus pactis usque ab inizio contractus firmatis, et successive pcifice adimpletis.


Quare cum PP. Adrii non doceant de inadempimento contractus, vel de inobservantia pactorum, vel alicusius ec illis, merito veniunt absolvendi. Cum regulare sit, quod actore non probante suam intentionem, reus est absolvendus. Igitur di actor in presenti non probat super qua parte contractus, vel super quo pacto commissa sit inobservantia: sequitur quodo sicuti Confratres admittunt esse debitam executionem contractus et observantiam pactorum: et e contra de aliqua inobservantia vel inadempimento ab actore non docetur, ita ob defectum fundationis petitionis ex dicto factae promulganda est pro reo convento sententia absolutoria. Quare.


Ferdinandus Carducci

J. M. J


Christi nomine invocato. Pro Tribunali sedentes et solum Deum prae oculis habentes per hanc nostra definitivam sententiam, quam de juris peritorum consilio in his scriptis ferimus in causa et causis, quae primo et in prima vigore alterius litis et instantiae in gradun recursum coram nobis pendant versae fuerunt, et vertuntur instantiis inter Ven. Collium, r. rectores et RR. PP. Congragationis Somaschae S. Martini civitatis veliternae in locum Rectoris, et Capituli dictae Ecclesiae parrochialis Ecclesiae S. Martini Apostolica Auctoritate subrogati Actore ex una, et Confraternitatem atque Confratres Societatis olim sun titulo charitatis eiusdem civitatis reos conventos partibus ex altera de, ac super observatione et executione instrumenti donationis rogati sub die 25 febrauarii 1569, seu per q. Octabianum Della Porta not. Publicum inter Rectores et Capitulum supradictae Ecclesiae S. Martini, et Collegium seu Confraternitatem et confratres tunc sub titulo Charitatis, ac pactorum et capitulorum dictae Confraternitatis iven( ?) instrumento relatorum, rebusque; aliis in actis causae et causarum hic latius deductis, firmo remanente decreto per nos contemporaneen facto, sineque illius praejidicio, atque omnimode executionis, dicimus, pronunciamus, decernimus, declaramus, ac definitive sententiamus, exceptiones et impedimenta ex dicto dats et praestita ad effectum impediendi executiones et observationem supradictam instrumenti, omniumque, et singulorum capitulorum et pactorum in eo relatorum et contentorum ac expressorum inanes esse, ac inefficacia ( nulliusque, laboris et momenti: prout tales et talia declaramus; perpetuumque silentium super praemissis dd.lleis conventis imponendum fore et esse p.to per presentes imponimus: victamque partem vitrici in expensis condemnamus: quarum quidem taxationem Nobis, vel cui de jure in posterum reservamus et ita dicimus, pronunciamus, decernimus, declaramus, ac definitive sententiamus, son solum praemisso sed et omni alio meliori modo.
ANNO 1751

Gennaio 1751


Sono stati letti in pubblica mensa li decreti di Alessandro VII e di Urbano VIII e Clemente VIII De largitione munerum. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

23 Gennaio 1751


Sono stati depositati sotto il giorno sudetto nel Monte Ginassi di questa città da Francesco Palmieri figlio del q. Domenico esecutore  testamentario per morte del padre scudi cinquanta moneta provenienti dal residuo delle paghe dell’utile dominio di vigna in contrada Carciano, da impiegarsi per il legato fatto a favor de nostri Padri dalla q. Maddalena di Giacom’Antonio, come per sua disposizione testamentaria rogata dal fu M. R. P. D. Angelo M.a grossi Prep.to allora e Parroco di questa chiesa di S. Martino sotto il dì 29 agosto 1728, con peso di messe da tassarsi dall’Ordinario. A favore del quale legato il detto Francesco Palmieri  consegnò altri scudi venticinque moneta che sotto il governo del R. P. D. Carlo Gastaldi furono dati a censo ad Antonio De Marzii e Domenico Sifone coniugi con la sicurtà di Nicola Missori per scudi 1:5° l’anno per instromento rogato dal q. Angelo Magliocchetti li 17 marzo 1736. E’ ben vero però che il sudetto Palmieri ha esatti in tutto le paghe della detta vigna scudi 81 ma avendone dimostrati li necessarii ricapiti, gli sono stati sborsati scudi 6 dal Sig. Baffi Commissario del Rev. Fabbrica di S. Pietro dimorante ora in Velletri alla revisione delle messe delle chiese, confraternite e di tutti i legati dall’anno 1707 in qua, cioè a tutto 1750, gliene è stata fatta l’assolutoria pel rendimento de’ conti delle paghe esatte della sudetta vigna. Resta bensì a favore del detto legato la casa lasciata dalla detta testatrice, detratti però li debiti de’ censi passivi, che vi sono sopra e de’ frutti decorsi; quale casa vendendosi, o niente, o poco rimarrà a favore di detto legato. Ritrovandosi però alcune notizie, cioè di una ricognizione di buona fede,  che si suppone fatta  da un tal Domenico Monti, sicurtà del q. Vincenzo di Giacom’Antonio, che dalla chiesa di S. Crispino Università de’ Calzolai prese a censo scudi 25, si potrebbero sperare altri scudi 50 in circa.


La schedala delli sudetti scudi 50 depositati, vedi sopra, è in mano nostra, aspettandosene impiego sicuro. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

5 Febbraio 1751


Cadendo in quest’anno la festa del nostro Beato Girolamo in giorno di lunedì giorno feriale e di poco concorso, percò furono celebrati la domenica li primi vespri con musica ed il giorno seguente la messa cantata, essendosi tenuta sempre esposta la reliquia con concorso di messe, tra le quali ci favorì di celebrare ancora all’altare del Beato Mons. Vicario Gen.le Giocanni Carlo Bandi.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

17 Febbraio 1751


Dalla stanza del Collego Clementino dove serviva in cucina giunse ad un’ora e mezza di detto giorno in questa casa con deputazione del nostro Rev.mo P. Gen.le l’ospite Giovanni Antonio Stefanoni lombardo infermiccio. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1751


Sono state lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario


Legi superiora Acta in presenti libro diligenter et fideliter adnotata.


D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae, hac die 7 martii 1751


In nomine Domini.


Nos D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis Cong. Nis de Somascha


Mandamus R. P. D. Alphonso Nicolao Melella Commissario nostro in Collegio S. Martini Veliternensi, ut distributis per ingula cubicula Religiosis opportuni supelletilibus fita earumdem diligens et exacta descriptio in pagina ab eodem et altero e Sacerdotibus subscribenda et sigillo idoneo munienda, quae affigatur post ianuam cubiculorum, et nemini liceat alio stransferre, commutare, disperdere ullam ex praedictis, et descriptis supellectilibus sub poena privationis vocis activae et passivae, illico incurrenda. ( Insuper mandamus fieri exactam et diligentem descriptionem omnium supellectilium in sagrestia existentium; quae descriptio custodiatur a Superiore domus opportune rinnovanda, ut quidem exemplar tradatur custodiendum sacristiae pro tempore curatori. In quorum fide.


Datum Romae in Collegio SS. Nicolai e Blasii nostrae residentiae die 14 martii anni 1751


D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis


D. Petrus Paulus Rutilius a secretis

( Si tratta di foglio allegato )


Benedictus PP. XIV


Ad perpetuam rei memoriam


…………….


Datum Romae apud S. Mariam Majorem, sub anulo Piscatoris, die XII martii MCCCLI, Pontificatus nostri anno undecimo.


D. Card. Passioneus

4 Marzo 1751


Non essendo potuto venire in persona il nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Giovanni Francesco Baldini alla visita di questo Collegio e chiesa di S. Martino di Velletri datone avviso per lettera il R. P. D. Niccola Alfonso Melella Superiore di questa casa. Portando seco tutti i libri economici partì il dì sudetto per Roma a S. Niccola a’ Cesarini ad effetto di presentare i sudetti libri  che esaminati e riconosciuti furono poi sottoscritti dal nostro Rev.mo P. Gen.le. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

9 Marzo 1751


L’Ill.ma Sig.ra Contessa Agnese Panimolla moglie dell’Ill.mo Sig. Niccola Gregna vedendo esser stato rimosso il quadro di S. Anna che stava nell’altare dove fu posto il quadro del nostro Beato Girolamo Emiliani, mossa dalla devozione verso la Santa, donò a questa chiesa un quadro di non ordinaria pittura con buona cornice dorata fatto lavorare in Roma rappresentante la sola Sant’Anna con un libro in mano, che pro interim  fu posto sotto al quadro del nostro Beato et in detto giorno fuvi cantata la messa, essendo stato antecedentemente da me benedetto iuxta rubricas. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1751


Dal nostro P. D. Nicol’Antonio Tosi sono stati con tutto spirito recitati quattro discorsi divoti ne’ quattro venerdì di questo mese al dopo pranzo sul pulpito in occasione della solita funzione che annualmente si fa in questa chiesa con molto concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Aprile 1751


Dal Rev.mo P. D. Giovanni Francesco Baldini Prep.to Gen.le ci è stato mandato un breve di Nostro Signore Benedetto XIV felicemente regnante in data de’ 12 marzo 1751 nel quale la Santità Sua arricchisce questa nostra chiesa del’altar privilegiato quotidiano perpetuo, che dal detto nostro P. Rev.no Gen.le è stato assegnato l’altar maggiore. Vedi il detto breve da me come Parroco pubblicato al popolo intra illi pax solemnia. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

21 Aprile 1751


Venne in detto giorno da S. Niccola a’ Cesarini in questo Collegio il suddiacono D. Andrea Agodi ferrarese accompagnato dal Fr. Giuseppe Minore. Questi si fermò 6 giorni, ed il detto Agodi si trattenne a prendere l’aria di questo clima e rimettersi in miglior stato di salute. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

28 Maggio 1751


Il sudetto suddiacono D. Andrea Agodi rimessosi in buona salute partì sotto il sudetto giorno di ritorno al chiericato di S. Niccola a’ Cesarini, dopo d’esere stato in questo Collegio 37 giorni a spese di questa casa. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

29 Maggio 1751


Fu mandato dal chiericato di S. Niccola a’ Cesarini in questa casa il chierico Filippo De Marchis, che il dì sudetto vi giunse accompagnato dal Fr. Giuseppe Minori che vi stettero a spese di questa casa sino al dopo pranzo de’ 9 giugno prossimo passato. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

31 Maggio 1751


Giunsero verso sera del dì sudetto di ritorno dal Capitolo Gen.le li MM. RR. Padri Gievara e Camponares Vocali napoletani e con essi lo il P. D. Antonio Piacenti ed un secolare Sig. Nicolai. Cenorno in questo Collegio e la mattina seguente partirno per Napoli. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

1 Giugno 1751


Avendo la Compagnia della Carità appellato di nuovo avanti Mons. Vicentini è stata pronunciata da detto Prelato a nostro favore la sentenza del tenore che segue:


Christi nomine invocato. Pro Tribunali sedente et solum Deum prae oculis habentes per hanc nostra definitivam sententiam quam de juris peritorum consilio in his scriptis ferimus in causa et causis, quae primo et in prima coram R. P. D. Auditore Generali et Rev.mi Domini Cardinalis Sacri Collegii Decani, secondo et in seconda, seu alia veriori coram Nobis versae fuerunt et vertuntur instantiis inter Ven. Collegium et RR. Patres Con.nis Somaschae S. Martini civitatis Veliternensis Actores et appellatos ex una, et Ven. Confraternitatem et confratres sub titulo Charitatis eiusdem civitatis Veliternensis reos conventos et appellantes partibus ex altera de, ac super confirmatione, seu infirmatione.


Judicati dicti R. P. D. Auditoris Gen.lis demandantis observationem et excutionem instromenti donationis initae de anno 1569 sun die 25 februarii seu inter Rectorem et Capitulum tunc temporis parrochialis ecclesiae S. Martini et Antonii de Padua, et Collegium, seu Confraternitatem sub titulo Charitatis dictae civitatis Velliternensi rogatum per q. Octavianum Della Porta norarium publicum Rebuspaliis in actis causae et causarum huiusmodi latius deductis, firmo remanente decreto per Nos contemporanee facto et mandato de exequendo respective Dicimus Pronunciamus, Decernimus, Declaramus ac definitive Sententiamus bene fuisse et esse per dictum R. P. D. Auditorem Gen.lem judicatum: male vero, ac perperam per dictam Ven. Confraternitatem et Confratres sub titulo Charitatis appellatum et propterea dictum juicatum approbandum et confirmanfum fore et esse, prout nos per praesentes approbamus et confirmamus et pro approbato et confirmato haberi volumus et mandamus, perpetuumque silentium super praemissis dictis reis conventis imponendum fore et esse, prout per praesentes imponimus victamque Partem Victrici in expensis condemnamus, quamquidem taxationem nobis, vel cui de jure in posterum reservamus, et ita dicimus, pronuntiamus, decernimus, declaramus ac definitive sententiamus non solum praemissis, sed et omni alio meliori modo.


Ita pronuntiavi J. Vicentini Jud.tus


Lecta, lata et pubblicata dei 7 maii 1751, per acta Pancioni
12 Giugno 1751


Giunse ad ora di pranzo del dì sudetto di ritorno dal Capitolo Gen.le che si celebrò in milano il M. R. P. D. Emanuele Sorrentini Vocale napoletano e con esso lui un giovine pavese e dopo di essersi ristorato e riposato partì sulle ore 22 per Napoli sua patria. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

18 Giugno 1751


Partì in detto giorno da questo Collegio per quello di S. Niccola a’ Cesarini il Fr. Carlo Cavana professo dopo di essere stato al servigio di questa casa dalli 23 marzo 1751 essendosi diportato da buon religioso attento alla fatica e di tutto rispetto e pazienza e buoni costumi. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1751


Si lessero in pubblica mensa dal P. D. Tosi le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

23 Giugno 1751


Giunse da Napoli il P. Griseri nativo di Cuneo e dopo aver goduto in questo Collegio l’onesto alloggio partì il dì seguente per la sua deputazione alla scuola di Amelia. In fede


D. Niccola Randanini Attuario

5 Luglio 1751


Venne da S. Niccola a’ Cesarini in questa casa il Fr. Giuseppe Minori laico professo. essendogli stato assegnato dal P. Prep.to l’officio di sagrestano. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

6 Luglio 1751


Giunse il P. D. Giovanni Battista Torre con un abbate secolare di sua conserva, ebbe un onesto alloggio e la mattina seguente partì di ritorno a Napoli. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

8 Luglio 1751


Fu ricevuto in detto giorno per la posta con lettera del R. P. D. Iacopo Maria Savageri un mandato reale spedito in Roma contro la Compagnia della Carità per la somma di scudi 14.50 per refe… di spese per la lite pro nunc in vigore del quale si è fatto sequestro a diversi debitori di essa Compagnia. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

18 Luglio 1751


Venne nel dì sudetto in questa casa deputatovi dal Ven. Definitorio il P. D. Francesco Paganucci camerinese che da prima era Maestro d’umanità in S. Angelo di Amelia, sacerdote professo e religioso d’ottimi costumi, di gran talento e di tutta abilità. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Luglio 1751


E’ stata fatta mattonare di nuovo da questo nostro P. Prep.to tutta la sagrestia di questa chiesa per maggiore polizia e civiltà con avervi fatto dipingere intorno un zoccolo e tutto a spese di essa sagrestia. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

20 Luglio 1751


Essendo stato nel Ven. Definitorio Gen.le celebrato in S. Maria Segreta di Milano li 2 maggio dell’anno corrente con soddisfazione universale promosso alla suprema carica generalizia della nostra Congregazione il Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini, ne ricevemmo noi la conferma con la lettera stampata pastorale del medesimo, sottoscritta dal M. R. P. D. Carlo Giuseppe Ricolfi suo segretario che fu letta in pubblica mensa. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

27 Luglio 1751


Partì in detto giorno da questo Collegio per S. Nicola a’ Cesarini il Fr. Antonio Stefanoni, essendo stato al servigio di questa casa dalli 17 febbraio anno corrente. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

28 Luglio 1751


Venne in detto giorno deputato di stanza in questo Collegio l’ospite Domenico Candido velletrano che dal Prep.to gli fu assegnato l’officio della cucina. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Agosto 1751


Si lessero dal P. Paganucci in pubblica mensa le bolle d’Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

24 Ottobre 1751


Si registra ad perpetuam rei memoriam come nelle ore del dì sudetto annuvolatosi quasi in un subito il cielo con aria oscura insorse dalla Quarta tra tramontana e ponente un vento così furioso che scoppiò, scaricando con empito grandissimo grandine così grossa che tra le memorie più antiche di Velletri non se ne legge la simile, di diversa fattura e grossezza sino a passare la libra di peso, dimodoche fracassò per quella linea che prese vetrate, coppi de’ tetti, tagliò rami d’alberi, dissipò l’ulivi e guastò gittando a terra l’uve di quelle vigne ed ammazzò quantità d’ogni sorta d’uccellami, trovandosene morti non poca quantità a piè delle fratte, degli alberi e tra li solchi.


D. Niccola Randanini Attuario

16 Novembre 1751


Giunse in questo Collegio il P. D. Antonio Piacenti proveniente da Napoli ed avendo goduto un buon alloggio la mattina partì per Roma destinato Maestro di retorica al Collegio Clementino. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Dicembre 1751


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Paganucci le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

15 Dicembre 1751


Si principiò in detto giorno all’altare della Madonna SS.ma della Carità la novena del Natale di nostro Signore avendone li Fratelli di detta Compagnia pregato il nostro P. Prep.to che stante la lite pendente, gliel’accordò. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

19 Dicembre 1751


Giunse verso la sera di detto giorno proveniente da Roma il nostro Rev.mo P. Gen.le D. Ottavio Viscontini con il M. R. P. D. Carlo Giuseppe Ricolfi suo Segretario ed il Fr. Onorio compagno ed alla mattina seguente partì per le visite di Napoli, per fare al ritorno la visita di questo Collegio e chiesa secondo il solito. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

26 Dicembre 1751


Affine di mantenere i nostri diritti come nell’istromento della concessione della cappella alla Compagnia della Carità rogato dal q. Ottaviano Della Porta li 25 febbraio 1569 e come ne’ capitoli di detta Compagnia, ne’ quali il Rettore di questa chiesa si riserbò il jus di nominare nel giorno di S. Martino due imbussolatori, quali così nominati ed eletti, facessero poi gli altri officiali di essa Confraternita, quindi è che non avendo detta Compagnia intimata la Congregazione, stimò bene il nostro P. Prep.to di nominare in actis l’Ill.mi SS.ri Niccola Gregna e Trincio Gregna fratelli per imbussolatori da far i nuovi officiali per l’anno 1752, avendo rinunciato i due primi che antecedentemente, aveva nominati cioè il Sig. Leandro Lelli ed il Sig. Domenico Gregna, come nel libro delle Proteste in Canc.riA Vescovile. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Fine dell’anno 1751

ANNO 1752

7 Gennaio 1752


La Compagnia della Carità eretta in questa chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri scordatasi d’esser figlia di una Madre da cui ebbe l’essere e l’accrescimento avendo per lo passato avuto l’ordinamento di pugnar contro la medesima et signantemente nel governo del M. R. P. Visconti Scaramuccia, e poi sotto il governo del M. R. P. D. Angelo M.a Spinola, ( rimaste in sospeso le cose ) così in oggi risuscitatasi la lite sotto il governo del R. P. D. Jacopo M.a Savageri, che pretende la nomina di due Imbussolatori e che la Compagnia sia tenuta ad una eddomada turnale et ad una messa eddomadale in giorni festivi a tenore de’istromento della concessione della Cappella rogato li 25 febbraio 1569 dal q. Ottaviano Della Porta, essa Compagnia non vuole a collo nè gli uni né l’altro peso di messe e perciò quantunque abbia avute due sentenze in disfavore, cio non ostante qual Bestia feroce, qual cerbero, qual idra si dibatte e s’infuria ed affidata ne’ suoi protettori ritenta l’assalto. Quindi è che mandò la seguente infame citazione.


E.mo et R.mo D.no Card. Decano Met.


Intimet. D. Josepho Antonio Gennari ex.so sive Ven. Collegii et RR. PP. Cong.nis Somaschae S. Martini civitatis Vellit. ex.lium quae fuit in actis productum M.tuum Procurae et electum Domiciulium, ac etiam fuit doctum de insubistentia asserti instrumenti praetensae donationis cum praetensis oneribus ibidem contentis, ut praetenditur rogat. a q. Octaviano Della Porta sub die 25 februarii anni 1569 et respective de eius falsitate ac abs latius p.to in actis. Ideo citetur Idem ad comparendum coram E.mo ac R.mo D. Met. In elibus Ill.mi D. eius auditoriis die prima juridica, nempe die veneris 7 januarii prox.ri de sero hora 21 et vidend. Previa repositione a quocumque praetenso praejudiciali decreto R. P. D. Auditoris Gen.lis ex.so nulliter, ac indebite estorto, ac previa restitutione in integrum a judicatis contumacialibus tam dicti R. P. D. Auditoris, quam R. P. D. Vicentini jud.ti de mandantibus executionem dicti suppositi instromenti amitti recursum in suspensius adversus d.a bina judicata etiam cum facultate circumscribendi; et pro huoi (?) effectu dandam lista Judicum confiden. Et diffiden. Alios deputari ab eodem E.mo et R.mo D.no ex officio, et decretum ad dd. Et horam, Inst.te Ven. Societate SS. Cahritatis sub titulo Mortis dictae civitatis Veliter. P.li. ( Seguono fime ) 

28 Gennaio 1752


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Francesco Paganucci le bolle d’Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum ed ancora quelle De regularibus apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanni Attuario


Die decima termia februarii 1752


Legi et diligenter esaminavi in actu visitationis retroscripta acta in presenti libro diligenter et fideliter adnotata quae pariter approbavi.


D. Octavius Viscontini Praep.tu Gen.lis Cong.nis Somaschae

12 Febbraio 1752


Arrivò qui in Collegio dal ritorno della visita fatta in Napoli il Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini Prep.to Gen.le in compagnia del P. Ricolfi suo Segretario e del suo compagno. Il giorno appresso aprì la visita e la terminò nel giorno stesso raccomandò in tal occorrenza l’osservanza delle Sante Costituzioni e diede a tutti i Padri e Fratelli paterne ammonizioni, lasciando tutti con consolati nel Signore e a li 14 di detto mese partì per Roma. 


D. Niccolantonio Tosi Proattuario


Fu fatta a suon di campanello la congrega de’ Padri di questa famiglia convocata dal P. Prep.to e in essa fu proposto che Giuliano Capretti che per l’addietro pagava per la vigna Alla Carbonara spettanze a questa Ven. sagristia di capezi 36: scudi nove annui d’affitto proponeva in appresso di pagare scudi dodici annui purchè gli si concedesse detto officio per anno 30 or essendo conosciuto da detti Padri il vantaggio, che risultava alla detta sagrestia da detta offerta, accettarono il partito e stabilirono che se dovesse scrivere a Roma, per ottenere la licenza dalla Sagra Congregazione.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to confermo quanto sopra

D. Niccola Randanini CRS Viceprep.to affermo quanto sopra

D. Niccolantonio Tosi confermo quanto sopra D. Francesco Paganucci confermo quanto sopra.

24 Febbraio 1752


Già, come si è detto, alla strepistos citazione fatta dalla Compagnia della Carità contro il nostro Collegio di S. Martino, l’Ill.mo Sig. Conte Breschi Uditore in Roma dell’Em.mo Sig. Cardinale Ruffo Vescovo di Velletri e Decano del Sagro Collegio pronunciò un petiit et supersederi per octo et amplius. In questo frattempo la detta Compagnia covando sempre più il veleno, per mezzo del suo Procuratore il Fossi in Roma, del prete D. Carlo Anibaldi velletrano ricomparve in giudicio e diede la taccia di falsità e per conseguenza di nullità al nostro instromento. Questo instromento assieme con molti altri fu scritto dal fu nostro P. D. Giovanni Andrea Sofia Procuratore e Parroco di questa chiesa, trascritto dall’originale, come a piè del medesimo attesta Tommaso Valenti archivista averlo collazionato, e perciò lo munì del suo sigillo e di quello di questa Comunità, che chiaramente apparisce nel nostro libro grosso d’instromenti, quasi tutto scritto dal sudetto P. Sofia, e perciò da chiamarsi sempre, Vir recolendae memoriae. Il Fossi adunque come Procuratore e l’Anibaldi come fautore della detta Compagnia della Carità diedero coram judice l’eccezione alla riga ultima della pagina di detto instromento di donazione della Cappella alla detta Compagnia, con dire essere di carattere differente e perciò falso tutto l’istromento. Il detto Uditore ne ordinò la perizia a Domenico Antonio Paniconi ed ad Antonio Motta periti di scritture in Roma, quali unitamente giudicarono e pruovorono con sua scrittura e ragioni essere detta ultima riga, o linea, che contiene le parole, die festo de praecepto et facere debita hebdomadam iuxta ordinem aliorum cappellanorum et alteram missam, aggiunta di carattere più bianco, di mano diversa, e per conseguenza falsa; ed ebbero dal detto Sig. Braschi Uditore scudi due e baji cinque moneta per uno in ricognizione di fatica, vedi apparisce in detta scrittura, copia della qual si conserva in nostro Archivio. Per il contrario a nostro favore peritò la detta linea il M. R. P. Antonio Piaggio religioso sacerdote delle Scuole Pie, che con scrittura assai bella, copiosa, riflessiva  e dotta mostra essere carattere dello stesso scrittore P. Sofia; questa scrittura di perizia parimente si conserva qui in nostro Archivio ricopiata con penna assai sottile. Stantibus his, il giudice che è parziale di detta Confraternita per motivo d’esser zio di questo Mons. Gian Carlo Bandi, vicario Genle di Velletri e Primicerio d’essa Compagnia, decretò che debba da Noi prodursi l’originale d’esso instromento, cioè una nuova copia da estraersi dall’Archivista presente. Questo libro del q. Ottaviano Della Porta notaro già di Velletri e di quel tempo Canc.re vescovile, nel quale è il nostro instromento di concessione della Cappella alla Compagnia della Carità eretta in questa chiesa rogato il 25 febbraio 1569 non si ritrova nel pubblico Archivio di questa città, essendosi fatte tutte le diligenze per rinvenirlo, con promesse ancora di buonissimo regalo. Onde la nostra lite resta sopraseduta e dopo un considerabile dispendio dormirà sino a quando vorrà il Signore che si risvegli, con far ritorvare detto protocollo; non volendo Noi credere che sia stato occultato a bella posta o nelle passate o nella presente lite, attese le scomuniche che vi sono; ma bensì non potiamo a meno di non condannare la pertinacia della Compagnia, che avendone la copia ne’ libri de’ suoi instromenti, la tiene celata, affinché non comparisca la verità. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

23 Febbraio 1752


Avendo io D. Niccola Randanini spontaneamente rinunziato al carico di Curato di questa chiesa parrocchiale di S. Marino della città di Velletri da me sostenuto per il corso di molti anni, con scrittura da me scritta e sottoscritta e sigillata, con averla presentata in mano del nostro Rev.mo P. Prep.to Generale D. Ottavio Vicentini in atto di visita di questo Collegio, quale benignamente l’ammise, avendo riguardo alla mia salute, stimò il medesimo bene per ora sostituire al detto officio di Curato il R. P. D. Carlo Gastaldi, che già altre volte l’aveva esercitato e gliene spedì la patente del tenore seguente: il detto R. P. D. Carlo Gastaldi venne da Amelia in questo Collegio il dì sudetto e si presentò, com’è il dovere a codesto Mons. Vicario Genle e n’assunse il peso. In fede.


Copia di patente per la cura di questa chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri.


Nos D. Octavius Viscontini Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae R. P. D. Carlo Gastaldi sacerdoti nostro professo salutem in Domino.


Quum R. P. D. Nicolaud Randaninus sacerdos professus nostrae Cong.nis parochus ecclesiae nostrae S. Martini Veliternis ob gravem salutis incommodum sponte se parrocchiali munere abdicaverit, illudque in manibus nostris dimiserit, Nos, qui justis de causis eius votis assensi sumus, ac proinde alium debemus in ullius locum sufficere, qui animarum curam gerat, plurimum de Paternitatis tuae pietate, charitate, experientia. Morumque integritate confidentes, tenore praesentium Te, annos aliquot eo munere ivibidem jam functum, parochum praefatae ecclesiae S. Martini Veliternensis deputamus et constituimus; ita tamen ut id muneris non subeas, nisi servatis, quae hac in re serranda sunt. In quorum fide.

Datum Romae in Collegio SS. Nicolai et Blasii hac die 18 februarii 1752


D. Octavius Viscontini Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae


Loco sigilli


D. Carolus Joseph Ricolfi a secretis
28 Febbraio 1752


Partì in detto giorno da questa casa deputato per quella di Amelia il P. D. Francesco Paganucci, essendo stato di famiglia in questo Collegio di S. Martino di Velletri dalli 18 luglio 1751. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1752


Sono state lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem et De apostatis et ejectis. 

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1752


Sono stati recitati sul pulpito di questa chiesa dal P. D. Nicolò Antonio Tosi quattro eruditi spirituali discorsi ne’ 4 venerdì di questo mese in occasione della solita annua funzione, che si fa al dopo pranzo in questa chiesa con buon concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

9 Aprile 1752


Celebratasi in detto giorno ricorrendo la festa della domenica in Albis dalla Compagnia della Carità eretta in questa chiesa la festa della Madonna SS.ma della Carità al proprio altare fu dal nostro P. Prep.to conceduto alli Confratelli il passo pel nostro corridore e sagrestia, mediante una previa dichiarazione in scriptis del Superiore e camerlengo di non acquistare perciò jus alcuno, del tenore che segue; cioè per l’anno 1751 prossimo passato e 1752.


Noi sottoscritti Superiore e Camerlengo della Ven. Compagnia della Madonna della Carità sotto il titolo della Morte a nome vedi sopra e di tutti i fratelli della Compagnia dichiariamo che il passo per il Collegio de’ RR. PP. Somaschi noi averemo in occasione dell’imminente festa della Madonna SS.ma della Carità, ci è stato per questa nostra conceduto dal M. R. P. D. Niccola Alfonso Melella moderno Pep.to di detto Collegio per sua mera cortesia e non altrimenti e perciò non intendiamo con tal atto di acquistare jus alcuno. In fede di che abbiamo sottoscritto la presente.


Velletri questo dì 17 aprile 1752

Cav. Giulio Antonio Cinelli Superiore aff.q.to s.a m.o propria

Io Giacomo Giordani m. propria

9 Aprile 1752 


Noi sottoscritti attestiamo e confermiamo a questo sopra anche per la presente.

Cav. Giuseppe Antonio Civelli Superiore

Io Giacomo Giordani mano propria 


L’originale si conserva in nostro Archivio. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

29 Aprile 1752


Ritornò in detto giorno da Roma il nostro P. Prep.to e portà seco l’ospite Nicola Marchi nato in Chieti nel Regno di Napoli d’anni 33 vestito in Roma del nostro abito otto giorni sono, deputato di famiglia in questa casa e gli fu dato l’ufficio di sagrestano. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

30 Aprile 1752


Partì in detto giorno da questo Collegio dove faceva l’ufficio di Sagrestano il Fr. Giuseppe Minori laico professo assenato di stanza in S. Angelo di Amelia. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Maggio 1752


Verso sera del dì sudetto giunse in questa casa veniente da S. Nicola a’ Cesarini di Roma l’ospite Giovanni Battista Mastripieri da Campiglio diocesi di Pistoia d’anni 26 vbestito in Roma del nostro abito pochi mesi sono e dal nostro R. P. prep.to gli fu assegnato l’ufficio di sagrestano.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

12 Maggio 1752


Depose sotto il dì sudetto di sua volontà il nostro abito religioso che aveva portato per alcuni anni in qualità d’ospite laico Domenico Candido da Velletri, che qui serviva da cuoco e fatte le sue convenienze con tutti i Padri se ne ritornò da secolare appresso di suo fratello. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

30 Maggio 1752


Despose il sudetto dì il nostro abito spontaneamente e si rivestì secolare l’ospite sudetto Nicola Deì Marchi avendo servito questa casa per pochi giorni da sagrestano e per altri pochi da cuoco e dopo aver fatte le sue scuse con i Padri se ne partì da Velletri. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

10 Giugno 1752


Si lessero in pubblica mensa dal P. D. Niccolò Tosi le bolle di Urbano VIII De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1752


Sono state lette dal P. D. Niccolò Tosi in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

17 Agosto 1752


Con instromento rogato sotto il dì et anno sudetto dal Sig. Salvador De Filippi notaio pubblico in Velletri e Canc.re Vescovile fu venduta alla Sig.ri Giuliano e Gaetano Capretti fratelli di detta città la risposta dom.le annua della vigna alla Carbonara o contrada di Vini, di capezzi trentasei e solchi, confinante da una parte con li beni del Ven. Mon.o di S. Teresa di questa città, descritta nel nostro inventario de’ beni fissi di codesta nostra sagrestia di S. Martino, manoscritto dell’anno 1717 al n.o 31 per il prezzo di scudi dodici all’anno da farsi la prima paga a Pasqua di Resurrezione dell’anno prossimo 1753 da durare il detto affitto per il corso di anni trenta e detto contratto stimato vantaggioso fu fatto con il consenso di questo Capitolo Collegiale, vedi addietro e con tutte l’altre licenze necessarie, vedi in detto istromento, al quale .. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario


D. Niccola Randanini CRS Attuario

16 Settembre 1752


Ad un’ora e mezza di detto giorno giunse in questo Collegio deputatovi di famiglia il Fr. Giuseppe Canevese da Milano laico ospite che prima serviva da Prefetto degl’alunni in S. Angelo di Amelia e dal nostro R. P. Prep.to gli fu assegnato l’ufficio di sagrestano di questa chiesa parrocchiale, ingiuntali l’attenzione e polizia. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Ottobre 1752


Ad ore 23 de’ 26 del detto mese proveniente da Napoli giunse in questo Collegio il P. D. Ludovico Consalvi maceratese, gustò una buona religiosa cena e la mattina seguente partì alla volta di Roma deputato di famiglia in S. Niccola a’ Cesarini. In Fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1752


A dì 23 sudetto terminò la novena del SS.mo Natale fatta con la nostra assistenza benché involontaria, all’altare della Madonna SS.ma della Carità a spese della Compagnia ed in ultimo si diede la benedizione all’altare maggiore. Il Bambino però non più, dopo la strepitosa lite, è stato esposto all’altare della Carità come volevani i Fratelli, ma bensì sempre al nostro altare maggiore. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1752


Sono state lette dal P. D. Nicol’Antonio Tosi le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis in pubblica mensa. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

28 Dicembre 1752


La Compagnia della Carità sempre più nostra nemica fece in detto giorno al dopo pranzo senza avere dato avviso al nostro P. Prep.to né ad alcun altro de’ nostri Padri la congregazione nel suo oratorio, nella quale assistè come Provicario il Sig. Can.co Giovanni Cesare Gregna ed in essa fecero nuovi Imbussolatori il Sig. Marchese Da Via ed il detto Sig. Can.co ad effetto di fare li nuovi Ufficiali per l’anno prossimo 1753. Il nostro R. P. Prep.to la sera stessa di detto giorno fece la protesta di nullità di detta congrega, vedi apparisce per gli atti vescovili. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1752


Si registra qui a memoria de’ posteri come in quest’anno 1752 si sono udite in questa città di Velletri diverse scosse di terremoto, cioè alli 12 d’agosto ad ore cinque e mezza di notte. La seconda alli 24 di detto mese ad ore 9 in circa, la 3.a a 29 settembre ad ore 3 ed un quarto, la 4.a a 26 di detto mese ad ore 7, la 5.a finalmente ad ore 21 e mezza del detto settembre. Incussero tutte un grandissimo spavento, quantunque non abbiano cagionato danno alcuno alle fabbriche; dimodoche la maggior parte della gente dormì per molti giorni all’aperto. Cagione delle scosse può dirsi la grande aridità delle terre; essendo stato in questa estate un sole ardentissimo dalli primi di luglio quasi a tutto ottobre. Per ordine dell’Ill.mo Sig. Vicario Gen.le si fece la prima domenica d’ottobre al dopo pranzo una pubblica processione di penitenza, portatasi processionalmente l’immagine della Madonna SS.ma delle Grazie della chiesa cattedrale di S. Clemente dalla chiesa cattedrale di S. Clemente per tutta la città, con l’ordine di recitarsi al suono della campana delle chiese parrocchiali dopo il segno dell’Ave Maria de’ morti tre Pater ed un’Ave Maria ed una Salve Regina ed infine le parole: Sia benedetta la santa ed immacolata concezione della Beata Vergine Maria; acciò per intercessione della Madre Santissima si degni il Signore di liberare e noi e questa città dal terribile flagello del terremoto.

Fine dell’anno bisestile 1752

ANNO 1753

Gennaio 1753


Sono stati lette in pubblica mensa dal P. D. Niccol’Antonio Tosi i decreti di Alessandro VII e Clemente VIII De largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

30 Gennaio 1753


Premessa alla mattina di detto giorno la congrega di tutti i Padri di famiglia in questo Collegio cioè il M. R. P. D. Niccol’Alfonso Melella Prep.to, il P. D. Carlo Gastaldi Parroco, il P. D. Niccola Randanini Viceprep.to ed il P. D. Niccol’Antonio Tosi, ed essendo stato uniforme affermativo il consenso di tutti, fu da noi venduto a Mastro Pavolo Nizzicola l’utile dominio d’una vigna di capezzi dodici in circa in contrada Via Cupa o Strada di Napoli per prezzo di scudi 4:25 al capezzo, ed intanto il detto Nizzicola ha sborsata a conto scudi 25 ed il rimanente lo darà a paghe a scudi 8 l’anno, essendo il detto utile del nostro Collegio. La proprietà però del detto terreno vignale è della nostra sagrestia, alla quale il sudetto compratore dovrà dare la risposta domenicale alla quinta parte del mosto e di tutti i frutti, come il tutto apparisce nell’istromento rogato dal Sig. Filippo Coccia notaio pubblico di Velletri sotto il dì et anno sudetto. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Febbraio 1753


Si celebrò in questo giorno in codesta nostra chiesa la festa del nostro Beato Padre Girolamo Emiliani con buona paratira con primi e secondi vespri e messa cantata in musica partecipata dall’Ill.mo Sig. Can.co D. Giovanni Cesare Gregna, essendovi stato un buon concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

16 Marzo 1753


Giunse verso sera di questo giorno in questo nostro Collegio il Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci Procuratore Gen.le con il suo compagno Fr Bastiano Cavomi e la mattina seguente partì alla volta di Napoli per far la visita di que’ Collegi ed al ritorno di questo nostro. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1753


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Niccol’Antonio Tosi le bolle correnti di questo mese Contra haereticam pravitatem et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

26 Marzo 1753


Giunse in detto giorno sulle ore 20 in questo Collegio proveniente da Napoli il P. Amadei non ancor sacerdote ela mattina seguente partì alla volta di Roma per passar poi di stanza nel Collegio di S. Angelo di Amelia deputatovi per un de’ Maestri di quelle scuole pubbliche. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

31 Marzo 1753


Sono stati recitati sul pulpito di questa nostra chiesa parrocchiale dal P. D. Niccol’Antonio Tosi cinque fruttuosi morali discorsi ne’ cinque venerdì di questo mese di marzo in occasione della solita annua funzione, che si fa al dopo pranzo con buon concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario


Famiglia

M. R. P. D. Niccol’Alfonso melella Prep.to

P. D. Niccola Randanini Viceprep.to

P. D. Carlo Gastaldi Parroco

P. D. Niccol’Antonio Tosi C. S.

Giovanni Battista Mastripietri ospite cuoco

Giuseppe Cenevese ospite sagrestano

Die XIII aprilis 1753


Vidi in actu visitationis et cum omnia sint diligenter et accurate disposita atque descripta probavi.


D. Petrus Antonius Ricci Procurator Gen.lis et Visitator

13 Aprile 1753


Dopo la visita fatta die tre Collegi e casa professa di Napoli giunse sulle ore 20 del dì sudetto in questo Collegio di S. Martino il Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci Procuratore Gen.le e Visitatore in vece del Rev.mo P. D. Tommaso Della Torre Prep.to Prov.le ed Ass.te Gen.le; ed esaminati i libri economici, delle messe, ed il presente, e visitata iuxta morem la chiesa ed uditi a parte i Padri e Fratelli di famiglia, la mattina del dì seguente partì alla volta di Roma con il suo compagno Fr. Bastiano Cavomi. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

10 Maggio 1753


Giunse il dì sudetto il M. R. P. D. Giovanni Guevara assieme con un religioso del Riscatto e la mattina seguente partì per Roma in occasione del Definitorio o Dietina annuale da aprirsi li 13 detto domenica 3.a dopo Pasqua in S. Niccola a’ Cesarini. Sotto li 31 maggio detto ritornò di passaggio il summentovato M. R. P. Guevara in questo Collegio assieme col P. D. Antonio Piacenti e la mattina seguente partirono per Napoli. In fede..


D. Niccola Randanini CRS Attuario

26 Giugno 1753


L’Ill.mo Sig. Abbate Saverio Antonelli figlio dell’Ill.mo Sig. Giovanni Paolo Conte Antonelli Patrizio di Velletri al dopo pranzo di detto giorno prese a nome del Sig. Saverio Antonelli suo fratello possesso di uno de’ chiericati di questa parrocchiale chiesa di S. Martino sotto il nome di massa comune, per rinuncia fatta in Curia dal Sig. D. Orazio Anton Battari velletrano, che l’ha goduto presso a 30 anni. Il Sig. Salvador de’ Filippi Canc.re vescovile lesse la bolla della Dataria spedita sotto li sexto nonas maij 1753, essendovi presente il Rev.mo Sig. Can.co Geraldo Niccola deputato e due testimoni, alla presenza de’ quali il detto nuovo beneficiato rimosse la croce e candelieri dell’altar maggiore di questa chiesa. In vigor del qual possesso il detto Sig. Saverio Antonelli goderà la sesta parte delle rendite della nostra massa comune di S. Martino e soggiacerà ai pesi di messe e della cantoria oltre la pensione, che si riservò il rinunciante. A dì primo luglio il sostituto della Canc.ria vescovile lesse inter missarum solemnia la lunghissima bolla latina spedita dalla Dataria come sopra stando dentro al presbiterio e poi n’affisse una copia alla porta della chiesa, In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario


Li nostri Padri Somaschi, cioè il nostro Collegio di S. Martino gode della detta massa comune la rettoria ed il primo chericato; il Seminario gode di detta massa tre porzioni per ragione di tre Chericati ad esso uniti per bolla antica. Il sudetto Sig. Saverio Antonelli incomincia a godere una porzione che è la sesta parte del chericato, vedi sopra.

Giugno 1753


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

22 Luglio 1753


Fu letta dal P. Niccol’Antonio Tosi in pubblica mensa la lettera stampata dal nostro Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini indizionale del Capitolo Gen.le da congregarsi nel Collegio di S. Giorgio di Novi la 3.a domenica dopo pasqua, che sarà li 14 prile dell’anno prossimo 1754 e per tal effetto i Soci o Discreti da eleggersi rispettivamente nelle tre Provincie a tenor delle nostre Costituzioni, e poi fu affissa al luogo solito. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1753


Sono state lette dal P. Tosi in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

9 Settembre 1753


Essendosi rifugiato in nostro Collegio senza nostra saputa un certo giovine velletrano, circa una settimana fa aveva tirata ad un suo compagno una coltellata giudicata dal chirurgo mortale, ebbero ardimento i birri di entrare violentemente dentro ( quantunque il nostro sagrestano che subito accorse, cercasse di impedirli ) per catturare il detto giovane, fattisi lecito di entrare in una stanza inferiore, ma il contumace era di già partito; ed inoltre furono temerari in dire alcune parole ingiuriose al sagrestano. Essendo per questo attentato incorsi nella scomunica per aver lesa l’immunità, ne fu prima esposta la doglianza avanti il Sig. Vicario Gen.le e registrata in Atti, e poi il nostro P. Prep.to ne ragguagliò il P. Procuratore Gen.le con avergli trasmesse le fedi de’ testimoni, che videro ed udirono. Il V. Governatore credeva si  potesse a tenor della bolla carcerare etiam in chiesa, giudicandolo ancora caso proditorio. La bolla però fa diverse riserve, prima che si venga alla cattura in luogo immune; e nel nostro caso ancor il ferito non era morto, ed ancor non era fabbricato il processo, per giudicarlo proditorio. Per il che dibattuta la cosa, cercando il V. Governatore di ricuoprir la corsa con bugie e falsità de’ birri, le quali però furono bravamente ribattute; finalmente uscì il rescritto dell’E.mo Cardinal Pier Luigi Carafa Vescovo di Velletri e Decano del Saggio Collegio: Absolvatur satisfacta parte. Ottenne il V. Governatore la grazia che non si affiggessero li cedoloni di scomunica incorsa ma si fece assolvere privatamente, così ancora li brii, quali tutti assieme con il bargello vennero qui in Collegio e dimandarono perdono e scusa al nostro P. Prep.to del fatto seguito. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

10 Ottobre 1753


Essendosi sin da 23 luglio prossimo passato ricevuta lettera indizionale del Capitolo Generale da celebrarsi nel Collegio di Novi l’anno prossimo e ritrovandosi in questo Collegio quattro sacerdoti professi di famiglia; perciò il nostro M. R. P. Prep.to radunato il Capitolo Collegiale col suono di campanello nel quale intervennero tutti i Padri e Fratelli che furono, cioè il R. P. D. Niccol’Alfonso Melella Prep.to, il P. D. Niccola Randanini Viceprep.to ed Attuario, il P. D. Carlo Gastaldi Parroco ed il P. D. Niccol’Antonio Tosi C. S, il Fr. Gioavnni Battista Mastripieri ospite ed il Fr. Giuseppe Cenevese parimente ospite sagrestano e recitate le solite preghiere, dimandate da detti due ospiti primieramente le colpe e riveutane le correzioni, poscia licenziati dalla congrega, espose il medesimo R. P. Prep.to essere gionto il tempo di divenire a tenor delle nostre Costituzioni all’elezione del Socio, o Discreto da leggersi nella casa de’ SS. Niccola e Biagio a’ Cesarini, e perciò essere in libertà d’ogn’uno di dar il suo voto a chi gli paresse e piacesse; onde con tre voti favorevoli restò eletto il detto P. D. Carlo Gastaldi in Procuratore, vedi sopra. Recitate poscia le solite preci si disciolse la congrega. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

6 Novembre 1753


Partì il P. D. Carlo Gastaldi Parroco e Procuratore eletto, vedi sopra, per intervenire alla prossima elezione del Socio da eleggersi in SS. Nicola e Biagio a’ Cesarini di Roma che si differisce a questo tempo per motivo della villeggiatura in Valmontone del Collegio Clementino per dispensa.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

13 Novembre 1753


Nel dopo pranzo di detto giorno fu di ritorno in questa sua parrocchiale residenza il R. P. D. Carlo Gastaldi Parroco dopo d’essere stato in roma in qualità di Procuratore  spedito, vedi sopra, per concorrere all’elezione del Socio in SS. Niccola e Biagio a’ Cesarini, che seguì la mattina degli 11 sudetto, dove esibì l’attestato autentico di sua procura e riferì che con la pluralità de’ voti restò eletto in detto Capitolo al Sociato il R. P. D. Carlo Carpi ferrarese sacerdote professo d’anni 74, che sta attualmente di famiglia in Ferrara. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Novembre 1753


La Compagnia della Carità che sul finir dell’anno 1747 senza il nostro placet si procurò l’aggregazione a quella della Morte in Roma, facendosi sin d’allora chiamare Compagnia Carità sotto il titolo della Morte, in vigor della qual aggregazione lasciato negli abiti il color turchino prefissogli ne’ primitivi capitoli d’erezione, questi tinse di nero comparve per mezzo del Camerlengo ed altri Confrati qui in nostro Collegio sugl’ultimi giorni dello scaduto ottobre a pregare il nostro R. P. Parroco a volergli concedere la licenza di far l’ottavario de’ morti avanti il loro altare con il catafalco ed esposizione del Venerabile ed essendogli stato risposto dal medesimo non esser egli in grado di acconsentire a detta loro richiesta per essere cosa non più usata addietro, e non voler lui introdurre una novità passorno a parlarne al nostro R. P. Prep.to recandogli la stessa richiesta, aggiungendo essere il detto ottavario incaricato fra gli altri obblighi della Compagnia della Morte, e che per quest’effetto avevano di già fatta la cerca per la città onde averebbono corrisposto puntualmente a Padri per la funzione; ma il medesimo gli rispose che tanto lui, che gli altri Padri Somaschi conoscevano bene la Compagnia della Carità in questa chiesa, ma non quella della Morte, a lui e ad essi totalmente ignota; e che però in niun conto voleva ciò prmettergli. Onde per vincere il loro impegno s’adoperarono per quanto poterono appresso i loro Protettori, fra quali venne di persona Mons. Antonelli Suffragneo di Velletri a parlarne con molta premura al P. Prep.to, il quale francamente e civilmente gli rispose come sopra. Così è andata vana la petizione de’ Caritatisti e frustraneo l’impegno, nel qual confidavano. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Novembre 1753


E’ uscito l’editto stampato per ordine dell’Em.mo e Rev.mo Sig. Cardinal Pier luigi Carafa Vescovo d’Ostia e Velletri, con il quale intima la visita diocesana da aprirsi a suo nome dal Rev.mo Sig. Giuseppe Antonio Piperni Vicario gen.le e suoi deputati sotto li 25 del presente mese incominciando dalla chiesa cattedrale. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

28 Novembre 1753


Partì nel sudetto dì il P. D. Niccol’Antonio Tosi con la dovuta licenza per Roma affine d’accudire a certe incombenze commessegli da suoi SS.ri parenti di Genova. Si fermerà per qualche poco di tempo, e dato che avrà scelto a detti affari farà ritorno a questa stanza di Velletri. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1753


Sotto li 15 di detto mese si diede principio alla novena del SS.mo Natale all’altare della Madonna SS.ma della Carità avendone chiesta il Superiore e Camerlengo della Compagnia licenza al nostro P. Prep.to. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1753


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1753


La Compagnia della Carità senza aver passato avviso al nostro P. Prep.to fece sotto li 27 la congrega al suo oratorio nella quale ristorno eletti per Imbussolatori il Sig. Can.co Fabrizio Zafferani ed il Sig. Can.co Carlo Lucci, il primo de’ quali poscia rinunciò ed in sua vece con nuova congregazione fu eletto l’Ill.mo Sig. Clemente Borgia. Il nostro P. Prep.to subito, come per gli atti vescovili protestò secondo il solito de nullitate. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

ANNO 1754

Gennaio 1754


Verso sera dei 12 del sudetto giunse felicemente in questo Collegio il M. P. D. Giuseppe Melella Prep.to di S. Niccola a’ Cesarini di Roma con un suo Sig. nipote ed un servitore o cameriere e la mattina seguente partì all volta di Napoli commissionato dal nostro Rev.mo P. Gen.le a far la visita di que’ Collegi. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Gennaio 1754


Al dopo pranzo de’ 15 del sudetto ritornò qui il P. D. Niccol’Antonio Tosi dopo d’essersi trattenuto dalli 28 novembre prossimo passato nella nostra casa professa di S. Nicola a’ Cesarini di Roma per suoi particolari affari, dove corrispose per quanto disse, un paolo al giorno, oltre l’applicazione della messa quotidiana. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Gennaio 1754


Sono state lette dal p. D. Niccol’Antonio Tosi in pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Gennaio 1754


Tommaso di Silvio da Velletri abitante sotto cotesta nostra parrocchia nel dì 27 sudetto giorno di domenica fece cantare all’altare del nostro Beato Padre Girolamo Emiliani una messa solenne parata a tre con musica ed istrumenti e candele a tutti gli altari ed altro a gloria in ricorrenza dell’annua memoria della morte di un suo unico primogenito figliulino; avendo il medesimo in altre occasioni date dimostrazioni di devozione verso il nostro Beato; ed in detto giorno regalò alla nostra mensa un buon cappone. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Febbraio 1754


E’ stata solennizzata secondo il solito la festa del nostro glorioso Beato Girolamo in questa nostra chiesa con buona paratura e musica avendo partecipata la messa solenne il Rev.mo Sig. Canco Fontana e benché in giorno di venerdì feriale vi è stato un buon concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario


Famiglia

M. R. P. D. Niccol’Alfonso Melella Prep.to

P. D. Niccola Randanini Viceprep.to

P. D. Carlo Gastaldi Parroco

P. D. Niccol’Antonio Tosi C.

Giovanni Battista Mastripieri ospite cuoco

Giuseppe Canevese ospite sagrestano

Die 15 februarii 1754


Vidi in actu visitationis et approbavi omnia diligenter descripta.


D. Josph M.a Melella Visitator

Febbraio 1754


Ritornando dalla visita de’ Collegi di Napoli giunse sotto li 14 detto a mezz’ora di notte il M. R. P. D. Giuseppe Melella con un suo nipote e servitore, il dì seguente fece la visita secondo il solito di questa casa e chiesa, uditi a parte tutti i Padri ed avendo esortato ogn’uno alla regolare osservanza partì la mattina seguente 16 del corrente alla volta di Roma per la sua residenza in S. Niccola e Biagio a’ Cesarini, ove è Prep.to. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1754


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Paganucci le bolle correnti di questo mese Contra haereticam pravitatem e quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1754


Atteso l’invito fattogli dal nostro Rev.mo P. Prep.to recitorno i Padri Dottrinari del Collegio di S. Pietro di questa città cinque sagri discorsi sul pulpito di questa nostra chiesa ne’ cinque rispettivi venerdì di questo mese in occasione della solita funzione al dopo pranzo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Aprile 1754


Sotto li 13 detto verso sera giunse proveniente da Napoli in cotesta casa il M. R. P. D. Giovanni Guevara Vocale con il suo compagno laico. Godette di un buon alloggio e la mattina seguente partì alla volta di Roma per portarsi poscia alla volta di Novi alla celebrazione del Capitolo Generale.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Aprile 1754


Alli 21 detto ricorrendo la domenica in albis si festeggiò da questa Compagnia della Carità secondo il consueto la festa della Madonna SS.ma sotto lo stesso titolo ed in tutto in conformità della Madonna SS.ma sotto lo stesso titolo ed il tutto in conformità dell’anno 1752. E perciò vedi addietro a carte 16. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

7 Giugno 1754


A dì 7 detto susseguendo gli otto fu udito presso il far del giorno cioè ad ore sei, e minuti cinque in città una scossa gagliarda di terremoto, che durò più d’una buona Ave Maria con spavento grande di tutti, ma però prazie a Dio senza verun danno. Cagione può essere stata la gran siccità della terra causata dal gran caldo di molti giorni precedenti.

15 Giugno 1754


Ai 15 del detto mese fu di ritorno dal Capitolo Gen.le il M. R. P. D. Giovanni Guevara essendo giunto sull’ora di pranzo con il suo compagno laico e ci confermò la lietissima nuova d’essere stato eletto a pieni voti Prep.to Gen.le della nostra Congregazione il Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci e la mattina veggente se ne partì alla volta di Napoli. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

18 Giugno 1754


Sotto li 18 giugno il R. P. D. Niccol’Alfonso Melella Prep.to antecedente consegnò a me la patente di Prep.to di questa casa di S. Martino di Velletri spedita dal Collegio di Novi in data 13 maggio 1754 della qual carica il nostro Rev.mo P. Gen.le D. Pier Antonio Ricci mi ha voluto onorare per sua benignità; ed insieme mi conegnò la seguente lista della Famiglia di questa casa, che fu eltta n pubblica mensa.


Lista della Famiglia


n.o 19 Velletri S. Martino

R. P. D. Niccola Randanini Prep.to anno 1.o

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to e Curato

D. Niccol’Antonio Tosi C. usque

D. Francesco Paganucci


Laici:

Giuseppe Cavanese ospite anno 3.0

N. N.


D. Ferdinndo Baronio Canc.re

19 Giugno 1754


Nel dopopranzo de’ 19 di sudetto giugno mercoledì fra l’ottava del Corpus Domini dopo i vespri cantati in musica si fece secondo il solito la nostra Processione, facendo il solito giro per le strade di questa nostra parrocchia, con buona illuminazione, di cerei portati a mano e con buona comparsa di cere all’altar maggiore, dove fu poscia data da me l benedizione, siccome agli altri altari.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

20 Giugno 1754 

Il R. P. D. Niccolò Alfonso Melella dopo d’essere stato al governo di questa casa dalli 15 maggio 1750, avendo terminata la sua carica lodevolmente esercitata, partì li 20 detto alla volta di Roma, deputato di famiglia in S. Niccola a’ Cesarini di Roma con il titolo di Viceprep.to, avendo prima fatta a me la consegna dei libri economici e di ogni altra cosa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Luglio 1754


Essendo stato nel Ven. Capitolo Gen.le celebrato nel Collegio di S. Giorgio di Novi nel mese di aprile del corrente 1754 con universale consolazione promosso alla suprema carica generalizia della nostra Congregazione il Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci, ne ricevemmo noi la conferma con la lettera stampata pastorale del medesimo firmata dal R. P.D. Giovanni Battista Sanguineto suo Segretario, che fu letta in pubblica mensa e poscia affissa al luogo solito. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Prep.to ed Attuario

11 Luglio 1754


Sotto gli 11 del sudetto mese ed anno sull’ore tre della notte giunse in questa casa deputatovi di famiglia dal Ven. Definitorio il P. D. Francesco Paganucci sacerdote professo il quale stava di stanza in S. Niccola di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1754


Sono state lette in pubblica mensa le bolle d’Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

5 Settembre 1754


A dì 5 del sudetto al dopo pranzo fu fatta la visita diocesana di questa chiesa parrocchiale da Mons. Vicario Gen.le con gli visitatori cioè il Rev.mo Sig. Anteo Coluzzi Arciprete della Cattedrale ed il Sig. Can.co Giovanni Cesare Gregna. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

11 Novembre 1754


Ricorrendo alli 11 del sudetto l’annua festività del glorioso S. Martino titolare di questa chiesa parrocchiale si festeggiarono con la solita paratura e musica nella messa cantata solenne e secondi vesperi, dopo i quali furono mostrate e lette al popolo le sagre reliquie, avendo l’Ill.mo Magistrato mandato il solito mazzo di candele di cera consistente in tutto 5 scarse. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1754


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Paganucci le solite bolle De celebratione missarum con quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Dicembre 1754


A dì 23 di sera si terminò in questa chiesa la novena del SS.mo Natale di Nostro Signore, fattasi secondo il solito all’altare della Madonna SS.ma della Carità avendone il Superiore e Camerlengo della Compagnia dimandata licenza a me Prep.to. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Fine dell’Anno 1754

ANNO 1755

Gennaio 1755


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Francesco Paganucci le bolle di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum et ancora quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

20 Gennaio 1755


Addì 20 detto con il solito suono del campanello avanti il pranzo radunai la famiglia di questa casa nella solita stanza dove recitate a tenor delle nostre Costituzioni le solite preci, disse la sua colpa l’ospite Giuseppe Canadese e chiedette scusa di avere alquanto ecceduto nell’aver parlato con un certo qual calore di sfogo al P. Paganucci giorni sono, del che da me ammonito ad emendarsi, chinò il capo in terra ed uscì di stanza. Poscia raccomandai ai Padri l’osservanza delle nostre Costituzioni e de’ decreti apostolici ed avvertii il detto P. Paganucci ad essere un poco più riguardoso nel suo parlare, dovendo dare buon esempio a nostri laici e non mettere alcun in impegno e cimento.


In appresso esposi qualmente il Sig. Stefano Cocurgoli desiderando di comprare una nuova casa descritta nell’inventario della nostra sagrestia al n. 2 appiggionata in oggi a Livia di Chiara per scudi 8 l’anno, progetta di dare in vece scudi 215 da rinvestirsi in fondo sicuro; ma perché la difficoltà consiste in trovar questa sicurezza, perciò è stimato bene a non fare passo alcuno ed a maturar meglio la cosa; giacchè ne’ tempi passati hanno apportato grandissimo danno a questa casa le rendite, le permute o alienazioni.


In oltre gli significai ritrovarsi nella chiesa cinque paliotti per gli altari di broccatello fatti nel mese di giugno 1680 sotto il governo del P. D. Francesco Malfanti allora Preposito di questa casa, quali al presente sono scoloriti, macchiati, rotti in diverse parti e di niuna comparsa, tre de’ quali hanno la trina falsa; che però proposi di bruciarli e del denaro che si riceverà dall’argento che n’uscirà, farne altr’uso migliore per la chiesa, il che fu approvato da tutti.


Finalmente rappresentai l’istanza fattami dall’Ill.mo Sig. Conte Gianpaolo Antonelli di voler permutare un nostro terreno arativo di un rubbio ed una quarta in contrada Morici discosto poco meno d’un miglio da questa città descritto nell’inventario della sagrestia al n. 4 progettando di dare in contraccambio un altro terreno arativo in contrada Piargamara, al suo dire, di maggior quantità. Ma perché queste permute sono state sempre perniciosissime a questa casa, perciò dissi non essere proposizione abbracciabile.


Discorsi ancora sopra li scudi 50 depositati in questo Sagro Monte Ginnasi sin sotto li 28 gennaio 1751, vedi in questo libro a carte 9, a favore del legato con peso di messe da tassarsi dall’Ordinario, fatto a favor del nostro Collegio colla q. Maddalena di Giacom’Antonio; quali stanno ivi oziosi, non trovandosi rinvestimento sicuro; giacchè tutti i denari dati da nostri antecessori a censo, sono tutti periti.


Per ultimo rese le solite grazie, restò disciolta la congrega. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Febbraio 1755


Sotto li 8 del sudetto mese fu solennizzata in questa chiesa la festa del nostro Beato Padre Fondatore Girolamo Emiliani con buona paratura e nostra chiesa e particolarmente del proprio altare parato a vellati e damaschi con buon sfarzo di cere ed altri ornamenti proprii e con messa cantata in musica e secondi vespri con buon concorso di popolo e de’ divoti. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Febbraio 1755


Sulla sera degli otto detto giunse il P. Griseri sacerdote professo, gli fu dato un buon alloggio e la mattina seguente partì per Napoli deputato Maestro in uno di que’ Collegi. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

22 Febbraio 1755


Nel dopo pranzo de’ 22 sudetto giunse felicemente in questo Collegio il nostro Rev.mo Padre D. Pier Antonio Ricci Prep.to Gen.le con il r. P. D. Giambattista Sanguinetti suo Segretario ed il Fr. Sebastiano Cavani compagno e la mattina seguente partì alla volta di Napoli per fare la visita di que’ Collegi ed al ritorno di questo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1755


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Paganucci le solite bolle Contra haereticam pravitatem e quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Famiglia presente in questo Collegio

R. P. D. Nicola Randanini Prep.to anno 1.o

P. D. Carlo Gastaldi Viceprep.to e Parroco

P. D. Nicolantonio Tosi C.

P. D. Francesco Paganucci

Fr. Giuseppe Canadese ospite

Marzo 1755


Il P. D. Nicola Randanini CRS Prep.to di questo Collegio di S. Martino di Velletri, oratore umilissimo della Pat.tà Vostra Rev.ma con ogni dovuto ossequio le rappresenta come sin dall’anno 1728 la q. Maddalena di Giacom’Antonio per disposizione testamentaria rogata dal fu M. R. P. Agelo M.a Grossi Prep.to allora e Parroco di questa casa e chiesa parrocchiale, lasciò a favore de’ nostri Padri Somaschi di questo Collegio l’utile dominio d’una sua vigna, dalla vendita della quale se ne dovessero celebrare tante messe per l’anima sua da tassarsi dall’Ordinario a tenor della tassa innocenziana.


Francesco Paltrinieri esecutore testamentario sotto li 17 marzo 1736 consegnò scudi 25 ritratti dalle paghe di detta vigna per una porzione di detto legato, quali dati a censo per il fruttato di scudi 1:50 a Domenico Sifone, furno le messe tassate a n.o di otto. Ma poiché il Superiore di quel tempo richiese le facoltà necessarie ed opportune dal nostro Rev.mo P. Gen.le d’allora per l’accettazione di tal legato ricorre pertanto l’oratore all’innata bontà della Pat.tà Vostra Rev.ma perché voglia concedere tal facoltà, sanando la mancanza di quel Superiore, accaduta forse per inavvertenza; ed inoltre supplica per la sua licenza pel proseguimento del detto legato nelle messe ulteriori da tassarsi, vedi sopra, essendo sin dalli 23 gennaio 1752 da impiegarsi a favor del detto legato altri scudi 50, depositati nel Monte Ginnasi di questa città. Tanto più che questa casa non può accettare il peso di simile legato.


Che della grazia …. quam Deus.

Altro memoriale al nostro Rev.mo Padre Generale.


Rev.mo Padre,


Il P. D. Niccola Randanini Prep.to di questo Collegio di S. Martino Oratore umilissimo della Pat.tà V.ra Rev.ma con ogni riverente ossequio le rappresenta come al di sotto di una delle camere superiorali in detto Collegio a tutta l’estensione del corridore da quella parte vi è un sito di notabile altezza, ma inutile sin dacchè fu fatta la detta fabbrica, che fu dall’anno 1710 in circa, il qual sito ha d’intorno quattro buone muraglie, ed ha l’apertura di tre finestre, che guardano a mezzo giorno, nel qual sito facendovisi due pavimenti uno sopra l’altro ne riuscirebbe un tinello a pian terreno, una stanza grande sopra al medesimo quale potrebbe servire o per refettorio o per granaio da appigionarsi in circa scudi sette l’anno, e sopra a questo un’altra stanza di simil grandezza da dividersi in due magazzini molto necessarii, cioè uno per l’archivio e per custodia d’altre cose, l’altro per camera abitabile. Per far i quali due pavimenti e tutt’altro che occorre per il compimento di detto lavoro vi voglio scudi 100 o meno o poco più, conforme dicono gli artefici periti. Supplica pertanto la benignità della P.tà V.ra Rev.ma perché si degni concedere all’Oratore la licenza di poter intraprendere il detto lavoro senza però alienazione d’alcun capitale, e senza formarne alcun debito co’ secolari, o lavoranti, ma fa farsi di mano in mano con i soli sopravanzi della casa, quando vi saranno; poiché in caso che nel rimanente del presente suo governo non possa ridurlo a tutta perfezione, potrà il di lui successore in appresso renderlo perfettamente compiuto. Il che ridonderà in beneficio grande e maggior comodo di questa casa, che veramente ha grandissimo bisogno di un poco più di allargamento. Che della grazia.


Vidi in actu visitationis superius et a tergo descripta huius Collegiii acta et probavi. Supplices vero libellos proxime habendo Definitorio proponendos censemus, cuius mentem Cancellarius Ven. Definitorii R. P. Praeposito significabit, 25 martii 1755


D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae

25 Marzo 1755


Nel dopo pranzo  del dì sudetto giunse, ritornando dalle viste de’ Collegi di Napoli in questa casa il nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Pier Antonio Ricci con il P. D. Giovanni Battista Sanguinetti Segretario ed il Fr. Sebastiano Caroni compagno, ed avendo visitato secondo il solito la chiesa ed osservati i libri economici ed uditi a parte tutti i Padri e Fratelli di famiglia, lasciati i suoi paterni ricordi, se ne partì li 26 detto, alla mattina mercoledì della settimana alla volta di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Aprile 1755


Con le lettere della posta si ebbe la seguente lista della famiglia di questa casa determinata nel Ven. Definitorio celebrato in S. Niccola a’ Cesarini di Roma, cioè, n.o 5.o aliam 19.o.


Velletri S. Martino:

R. P. D. Niccola Randanini Prep.to anno secondo

D. Carlo Gastaldi C. S. Viceprep.to e Curato

D. Niccolò Antonio Toso usque

D. Francesco Paganucci


Laici:

Giuseppe Canadese anno 4.o

N. N.


D. Piergirolamo Giustiniani Canc.re


Con le stesse lettere ricevei le seguenti licenze a tenor de' retroscritti memoriali copia de' quali trasmisi al Ven. Definitorio secondo l'ordine del Rev.mo P. Gen.le.


In nomine Domini.


martedì alla mattina sessione terza.


In detta sessione il Ven. Definitorio accorda al P. D. Niccola Randanini la permissione della fabbrica di certa stanza del Collegio presentemente inutile; purchè detto P. Prep.to non faccia, nè lasci debiti al suo successore per tal riguardo.


Parimenti ha decretato che si accetti il legato di messe da celebrarsi da padri del Collegio ( addossatosi già senza facoltà del Rev.mo P. Gen.le di quel tempo ) coll'obbligo di rinvestire.

Giugno 1755


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1755


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum e quella di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

10 Settembre 1755


Radunato il Capitolo Collegiale a suono di campanello e recitate le solite preci propose a’ Padri il rinvestimento delli Scudi 50 depositati sin dalli 10 gennaio 1752 nel Monte Ginnasio di questa città, altra rata a favor del delagto della q. Maddalena di Giacom’Antonio, da darsi a censo ad Eufrasia Gagliardi moglie di Girolamo Cavallo, alla ragione di scudi 5 per cento la quale assegna per fondo sicura un suo terreno vignato in contrada Piazzamara di capezzi 19 in circa con la sicurtà di detto suo marito e di Antonio Gagliardi suo fratello, volendosi servire di detto denaro per liberare il detto terreno che teneva impegnato per scudi 25 al Sig. Francesco Sanducci e pagare l’altri scudi 25 al Sig. Bernardo De Angelis per altrettanti dovutigli, e fu concordemente approvato da tutti, essendone stato eletto Procuratore per la comparsa avanti il Giudice nella stipolazione dell’istromento il P. D. Nicolò Tosi, e rese in appresso le grazie solite, si disciolse la congrega. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

10 Settembre 1755


Il 10 settembre 1755. Il Sig. Salvator De Filippi Canc.re Vescovile rogò alla presenza di Mons. Vicario Gen.le l’istromento, nel quale il nostro Collegio di S. Martino dà a censo ad Eufrasia Gagliardi moglie di Girolamo Cavallo con la sicurtà di detto suo marito e di Antonio Gagliardi, di lei fratello li sudetti scudi 50 alla ragione di scudi 5 per cento, che li fondò sopra un suo diretto dominio di terreno vignato in contrada Piazzamara, volendosi servire di detto denaro per lierare il detto terreno da scudi 25; per i quali stava impegnando al Sig. Vincenzo Francesco M.a Cantucci, e per pagare al Sig. Bernardo De Angelis gli altri scudi 25, per altrettanti dovutigli, ed io Prep.to ne fui costituito Depositario, onde pochi giorni dopo il detto Sig. Cantucci ne fece quietanza per istromento rogato il detto Sig. De’ Filippi, siccome ancora il detto Sig. Bernardo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

11 Novembre 1755


Fu solenizzata in detto giorno in questa chiesa parrocchiale la festa del glorioso S. Martino Vescovo Titolare con buona paratura, buone e numerose cere particolarmente all’altare maggiore assai propriamentee civilmente ornato; ornato con statue e busti di Religiosi e di nuovo inargentate ed indorate con messa cantata in musica e secondi vespri e di mostra religione al popolo. Letta al dopopranzo con intervento di molto popolo conforme il solito con intervento di molto popolo, di nobiltà e dell’Ill.mo Magistrato. Che portò la solita offerta di un mazzo di candele di  ottantadi candele di libre 4 .


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1755


Sono state lette dal P. Paganucci in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De Apostatis et ejectis. In fede di che. 

 
D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

ANNO 1756

11 Gennaio 1756


Ad 11 detto verso le ore 24 giunse in questa casa proveniente dalla sua residenza di S. Niccolò a’ Cesarini di Roma il M. R. P. D. Giuseppe Melella Prep.to Prov.le con il suo compagno Giambattista Mastripieri e la mattina seguente partì per le visite di Napoli, per fare al ritorno la visita di questa casa e chiesa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Gennaio 1756


Poiché gli scudi 2:50, annuo fruttato di scudi 50, dati a censo, come avanti si è detto, ad Eufrasia Gagliardi, portano il pese so dimesse a favor del nostro Collegio per il legato fatto già dalla q. Maddalena di Giacom’Antonio, le quali messe devono tassarsi dall’ordinario, perciò presentai all’Ill.mo Sig. D. Gian Cesare Gregna Can.co e Vicario capitolare di Velletri un memoriale del tenor, come siegue:

Copia. Ill.mo e Rev.mo Sig.re,

Li Padri Somaschi del Collegio di S. Martino di questa città di Velletri, Oratori um.mi di V.ra Ill.ma e Rev.ma con tutto l’ossequio l’espongono qualmente dalla q. Maddalena di Giacom’Antonio nel suo utimo testamento rogato dal fu P. D. Angelo Maria Grossi allora Preposito e Parroco di detta chiesa sotto il dì 19 agosto 1728, esibito in Canc.ria vescovile, fu fatto a favore d'essi esponenti un legato pio di scudi 80 in circa da ritrarsi dalle paghe d'una vigna d'essa testatrice in contrada Carciano ed inoltre il disoprappiù che rimarrà nella vendita della sua casa, pagandosi prima diversi censi passivi, che vi sono sopra, ed i frutti decorsi, con la condizione 

Diap. 0174 sinistra subito

15 Giugno 1748


Partì in detto giorno da questa casa il P. D. Carlo Gastaldi eletto dal Ven. definitorio Rettore del pio luogo di S. Giovanni Battista di Macerata.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

16 Giugno 1748


Si lessero le bolle in pubblica mensa De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

18 Giugno 1748


Partì in detto giorno da questo Collegio per la casa di Macerata il P. D. Francesco Ravaschieri nostro aggregato con aver lasciato in dono gratuito a questo Collegio scudi 24 in un pagierò da riscuotersi alla fine di agosto e da impiegarsi per li bisogni del Collegio. In fede. 


D. Niccola Randanini CRS Attuario

4 Luglio 1748


Fu fatta in detto giorno la visita diocesana di questa chiesa parrocchiale dall’Ill.mo e Rev.mo Sig. Giovanni Carlo Bandi nobile di Cesena Suffraganeo e Vicario Gen.le di Velletri per l’Em.mo Sig. Cardinal Tommaso Ruffo vescovo di questa città. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

11 Luglio 1748


Venne in detto giorno alla sera
in questo Collegio il M. R. P. D. Giacomo M.a Savageri essendone stato eletto Prep.to nel Ven. Capitolo Gen.le celebrato in Vicenza, dove era andato in qualità di Socio. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1748


Furono lette in pubblica mensa le solite bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1748


Si ricevette il seguente decreto che a tenore dell’ordine in esso compreso, dopo essere stato letto, si registra in questo libro degli Atti.


In nomine Domini.


……………….

Datum Romae in Collegio SS. Nicolai et Basii nostrae residentiae Kal. Augusti 1748

D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis

D. Petrus Paulus Rutilius a secretis

28 Agosto 1748


Fu preso possesso dal nostro R. P. prep.to a nome di questa nostra sagrestia di S. Martino di Velletri di una casa posta in questa parrocchia, enfiteutica alla madre del can.e di d. 60 l’anno; posseduta sin dal’anno 1745 da Rosa e D. Cesare Mangaccini, prossima ed unita ad altri beni di essa sagrestia, pure enfiteutica del can.e di scudi 10 l’anno; e ciò ob non solutionem canonum et terminationem lineae, ereditate etiam jacente et decota ut apparet ex actis Can.riae episcopali de anno 1745. La qual casa consiste in una stanza longa al di sotto ed in un’altra simile di sopra, e può appigionarsi scudi 4:50 l’anno, o scudi 5. vedi meglio et per extensum apparisce per gli atti del Sig. Salvatore De’ Filippi notaro e canc.re vesc.le sotto il sudetto dì 28 agosto 1748 essendosene presa copia autentica di detti atti, alli quali. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

10 Settembre 1748


La notte dei 10 del mese sudetto precedente agli 11 ad ore 5 in circa fu intesa per tutta la città una grossa scossa di terremoto senza però danno alcuno delle case, grazie al Signore. Fuggì tutta la gente dalle sue case e la maggior parte si ritirorno nelle chiese, dove furono recitate le litanie dei Santi ed altre orazioni, e ne’ giorni appresso furono fatte le processioni di penitenza. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

24 Ottobre 1748


Giunse in questo Collegio proveniente da Roma il P. Morgoni ferrarese e la mattina seguente partì alla volta di Napoli deputato di stanza per Maestro al Collegio Macedonio.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

12 Novembre 1748


Venne in questo Collegio il M. R. P. D. Pietro Antonio Ricci Prep.to Prov.le con il suo compagno, ed alli 16 partì per la visita de’ Collegi di Napoli, per fare al ritorno la visita a questa casa.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

19 Novembre 1748


Venne in detto giorno da Napoli il p. D. Niccolò Tosi deputato di famiglia in questa casa.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1748


Si lessero in pubblica mensa le solite bolle De celebratione missarum e le altre De apostatis et ejectis. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario


Ho letto il presente libro degli Atti ed ho ritrovato tutto puntualmente registrato.


22 gennaio 1749


D. Pierantonio Ricci Prep.to Prov.le

ANNO 1749

22 Gennaio 1749


Venne da Napoli al dopo pranzo di detto giorno il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Pierantonio Ricci ed avendo fatta la solita visita di questa chiesa e Collegio, lasciati salutevoli ricordi se ne partì il dì seguente con il suo compagno ed un Padre teatino alla volta di Roma, In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Gennaio 1749


Furno lette in pubblica mensa da me infrascritto li decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum siccome la bolla De apostatis et ejectis. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

20 Febbraio 1749


Ritornò in detto giorno da Roma il nostro M. R. P. Prep.to D. Giacomo M.a Savageri, dove era andato sin dagli 11 detto per affari di questa casa e seco portò due de’ nostri chierici Calani e Griseri venuti da S. Niccola a’ Cesarini in questo Collegio per stabilirsi in salute. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

1 Febbraio 1749


Partì in detto giorno chiamato per servigio della casa di S. Niccola a’ Cesarini il P. D. Niccola Tosi per fare poi ritorno a questa stanza di Velletri. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1749


A dì primo detto l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Carlo Bandi Vicario Gen.le e suffraganeo dell’Em.mo Ruffo vescovo di questa città conferì la prima tonsura e li quattro ordini minori alli nostri sudetti giovini Fr. Tommaso Catani e Griseri. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

22 Marzo 1749


Il P. D. Tommaso Catani ricevè in detto giorno conferitogli da cotesto Ill.mo e Rev.mo Mons. Suffraganeo il sagro ordine del suddiaconato. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

5 Aprile 1749


Il sudetto P. D. Tommaso Catani ricevette in detto giorno il sagro ordine del diaconato conferitogli come sopra dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Giancarlo Bandi Suffraganeo e Vicario Gen.le di Velletri. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

28 Aprile 1749


Partirono in detto giorno di ritorno a S. Niccola a’ Cesarini il P. D. Tommaso Catani ed il chierico Griseri, avendo il sudetto Catani recitati in questo marzo sul pulpito di questa nostra chiesa quattro ben intesi discorsi ne’ venerdì del prossimo passato marzo in occasione della solita funzione che al dopo pranzo si fa in questa chiesa con molto concorso di popolo. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Giugno 1749


Nella feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini si lessero da me Attuario in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.

De celebratione missarum.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

29 Giugno 1749


Ritornò in detto giorno da S. Niccola a’ Cesarini alla sua primiera stanza in questo Collegio il P. D. Niccola Tosi. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1749


Si lessero dal P. Tosi in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

13 Dicembre 1749


Giunse verso sera dei 13 sudetto in cotesto Collegio il nostro Rev.mo P. Prep.ti Gen.le di Giovanni Francesco Baldini con il suo compagno Fr. Bastiano Caromi, il M. R. P. D. Paietro Pavolo Rutilio suo segretario ed il P. Costaforte e la mattina seguente partì alla volta di Napoli per fare al ritorno la visita di questa casa. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1749


Furno lette dal P. Tosi in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum ed inoltre quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

16 Dicembre 1749


Al dopo pranzo di detto giorno la Compagnia della Carità volle fare in ogni conto, non ostante l’appellazione fatta a Roma coram R. P. D. Amadei uditore Gen.le dell’Em.mo Ruffo Decano, la devozione della novena del SS.mo Natale al suo altare in questa chiesa, avendo fatta consagrar l’ostia alla mattina di nascosto da un Frate zoccolante del Convento di S. Lorenzo. Assistè alla funzione il prete D. Vincenzo Fagliocchi. La chiesa non gli diede né l’uso dell’organo né de’ paramenti ed essendone nato molto disturbo, se ne darà in appresso più diffusa notizia. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario


Hac die 13 iannuarii 1750


Legi superiora Acta.


D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis

ANNO 1750

11 Gennaio 1750


Nel dopo pranzo di detto giorno giunse proveniente dalle visite de’ nostri Collegi di Napoli per far la visita di questo Collegio di S. Martino di Velletri, il Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Francesco Baldini Prep.to Gen.le con il P. D. Pietro Paolo Rutilio Segr.rio, il P. Costaforte ed il Fr. Bastiano Caromi, ed avendo visitata conforme il solito la chiesa, ed esaminati li libri economici, raccomandata a tutti la religiosa osservanza partì la mattina dei 14 di ritorno alla sua residenza in S. Niccola a’ Cesarini in Roma. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

14 Gennaio 1750


Per rogito del Sig. Salvatore Filippi notaro di Velletri e Canc.re vescovile fu stipulato sotto il dì et anno detto l’istrumento di vendita fatta dalla nostra sagrestia e dalle Moniche di S.ta Chiara di una casa in parrocchia di S. Martino confinante da una parte con la casa di Flavoni, dall’altra con li beni della nostra sagrestia acquistati per la morte di D. Cesare Mengaccini, che ne pagava il canone d. 60 e detta vendita fu fatta a favore del Sig. Giuseppe Mazzoni per prezzo di scudi 1.200 siccome gli si è venduto compreso in detta somma il sito di detta sagrestia per altra casa venduta sia dal secolo passato libero della medesima per prezzo da stimarsi e da detrarsi da detta somma. Per la qual somma il P.a Marzoni pagare li frutti a scudi 50 per cento, con patto che non possa estinguere se non  scudi cento per volta. E detta alienazione è stata fatta con tutte le dovute licenze della S. Congreazione; sentenza di Mons. Vicario vescovile, Procura sottoscritta capitolarmene, dai Padri e Fratelli dal nostro Rev.mo P. Gen.le in atto di visita. Vedi il tutto assai meglio in detto Archivio. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

15 Gennaio 1750


Sono stati letti in pubblica mensa li decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum siccome gli altri decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum siccome gli altri De apostatis et electis. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Febbraio 1750


A dì 6. 7. 8 febbraio fu solennizzato in questa nostra chies di S. Martino il triduo del nostro Beato Padre Girolamo Emiliani Fondatore della nostra Congregazione con apparato nobile e quantità di cere, con concorso assai numeroso di popolo, intervenutovi l’Ill.mo Magistrato in corpo, che offerì al Beato il solito mazzo di candele di cera, dispensatisi a tutti le immagini, libretti del triduo, compendi della vita e medaglie, fatta far la funzione all’altar maggiore, dobe in reliquiario d’argento fu espostala reliquia ed in alto il quadro che il giorno appresso fu collocato all’altare di S. Anna vicino alla sagrestia cioè al lato dell’epistola dell’altare maggiore. La messa con scelta musica fu pontificata dall’Ill.mo Sig. D. Anteo Coluzzi Arciprete della Cattedrale assistito dalli SS.ri Canonici Giorni e Lucci, fattosi igni cosa con ogni possibile proprietà ed il tutto ad onore del sommo Iddio e del nostro Beato. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Febbraio 1750


Sulle ore 20 ed un quarto fu udita qui in Velletri una grossa scossa du terremoto che apportò molto spavento senza però, grazie a Dio, danno veruno apparente; in appresso sono cadute alcune case vecchie e si vanno scuoprendo difetti in alcune altre forse per tal cagione.

14 Febbraio 1750


Partì in detto giorno da questo Collegio per quello di S. Angelo di Amelia con obbedienza del P. Rev.mo Gen.le il P. D. Luca Mercenari. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1750


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Niccola Tosi le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem siccome le costituzioni Contra apostata et ejectos. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1750


Recitò ne’ tre venerdì in quest’anno del detto mese di marzo il P. Niccolò Tosi sul pulpito di questa chiesa al dopo pranzo tre ben studiati discorsi in occasione della solita funzione e ne riportò molt’onore essendovi stato molto concorso. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

23 Marzo 1750


Partì in detto giorno da questo Collegio e dalla Religione nostra con aver lasciato l’abito l’ospite Lorenzo Martelli da Fossano, che venne al servizio di questa casa sotto li 5 febbraio sudetto.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

23 Marzo 1750


Venne in detto giorno deputato al servizio di questa casa da Roma il Fr. Carlo Cavana laico professo, essendogli stato dato dal R. P. Prep.to l’impiego della cucina. In fede.


D. Giacomo M.a De Savageri Prep.to

D. Niccola Randanini CRS Attuario

14 Maggio 1750


Al dopo pranzo di detto giorno giunse in questo Collegio il R. P. D. Niccolò Alfonso Melella nuovo Superiore in vece del R. P. D. Giacomo M.a Savageri. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

23 Maggio 1750


Il M. R. P. D. Giacomo M.a Savageri dopo di essere stato in questo Collegio col titolo di Prep.to sin dalli 12 luglio 1748 partì sotto il giorno sudetto per la casa di S. Nicola a’ Cesarini di Roma, essendo ivi bisogno della di lui persona. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Giugno 1750


Si lessero in pubblica mensa dal P. D. Nicola Tosi le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Luglio 1750


Fu letta in pubblica mensa la lettera stampata indizionale del Capitolo Gen.le da celebrarsi in Milano la domenica terza dopo Pasqua dell’anno prossimo 1751 e poi fu affissa al luogo solito. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

18 Luglio 1750


Venne nel dì sudetto ad ore 2 di notte dal noviziato di S. Niccola a’ Cesarini di Roma in questo Collegio di S. Martino il chierico professo Tommaso Zannetti mandatovi dal nostro P. Rev.mo Gen.le Prep.to di detta casa per mutar aria e ristabilirsi dalla sua infermità. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Luglio 1750


Alli 17 del mese sudetto nel dopo pranzo si principiò secondo il solito a spese dell’Ill.mo Sig. Conte Carlo M.a Toruzzi la novena ad onore di S. Anna essendosi posto il quadro all’altare della madonna di Loreto di suo patronato di detta casa, essendo stato levato dal suo posto, dove invece din dalli 9 febbraio dell’anno corrente vi fu collocato il quadro del nostro Beato Fondatore Girolamo Emiliani; restando però in libertà de’ Padri a far detta novena in altro altare. In fede. 


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1750


Si lessero dal P. Tosi in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Settembre 1750


Essendo che l’Ill.mo Sig. Francesco Filippi sono da molti anni che tiene in affitto vedi per apoca (?) privata ad triennium fatta per mano del fu M. R. P. Girolamo Salvi Prep.to di questo Collegio sin dalli 28 settembre 1787, un terreno della massa comune di S. Martino, a d. 55 l’anno, ed essendo sempre stato il medesimo litigioso e cattivo pagatore ed essendo precedute le solite disdette, si è giudicato bene fare la seguente notificazione stampata, fattene affiggere dal cursore 16 copie per i siti più usati di questa città ed averne fatta registrare copia consimile nella Cancelleria Vescovile nel libro delle Proteste. Cioè:


Notificazione


Chi vuol attendere all’affitto di un terreno di due quarte spettante alli RR. Chierici della Massa Comune di S. Martino posto nel quarto di Paganico, contrada Pontemicchi, o Colle Ottone, o Fontana de’ Filippi, confinante con li beni de’ RR. Chierici di S. Salvatore e beni degli Ill.mi Sig.ri Filippi da altre tre parti, dalli quali sin ora è stato tenuto in affitto, con averne rinchiuse una parte dentro il recinto e fratta del loro albereto, ad effetto di metterlo a dicitura, potrà farne l’ìofferta in Cancelleria Vescovile avanti il Sig. Salvatore de Filippi Canc.re . che circa li 15 di settembre prossimo si delibererà a chi farà miglior offerta, con stipolare a poca da durare tre anni, e così di triennio in triennio, poiché, essendo stata fatta per parte della detta Massa Comune di S. Martino replicatamene e giuridicamente la disdetta alli Ill.mi Sig.ri Francesco ed altri de’ Filippi, resta in libertà la dett Massa di affittarlo al miglior offerente.


Velletri 9 questo dì 26 agosto 1750

A dì primo settembre detto, Tommaso Montellanico diede l’offerta per 3 anni.

A dì detto Francesco Fiorentini diede l’offerta di d. 3.50.

Mastro Giuseppe De’ Santi diede l’offerta di d. 3.75 ed a quest’ultimo restò e ne fu fatta la poliza. Poi il medesimo protestò per gl’istessi atti vescovili, che non intende obbligarsi al detto annuo affitto, sintanto che non gli si consegna tutto il terreno e particolarmente il rinchiuso. Il Sig. Francesco Filippi seguita ciò non ostante a litigare non volendo spogliarsene. Onde converrà alla nostra massa aver la pazienza di sostenere questa lite; siccome l’ha avuta la nostra sagrestia in sostenerla molte altre volte con tanto dispendio contro detti Filippi debitori di due canoni. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Ottobre 1750


A dì 15 sudetto principiò la novena ad onore dell’Arcangelo S. Raffaele introdotta pochi anni sono dall’Ill.mo Sig. Conte Carlo M.a Toruzzi a sue spese fatta al suo altare della Madonna di Loreto alla mattina, con aver fatto distribuire l’immagini il giorno della festa.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

24 Ottobre 1750


Partì in detto giorno di ritorno al chiericato di S. Niccola a’ Cesarini il chierico professo Tommaso Zannetti ferrarese essendo stato alimentato da questo Collegio e provveduto de’ medicinali secondo le ricette del medico dalli 19 luglio in qua, con essersi assai ben rimesso in salute. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Novembre 1750


Fu celebrata li 11 detto la festa del glorioso S. Martino titolare di questa chiesa parrocchiale con intervento dell’Ill.mi Sig.ri Conservatori, che diedero la solita offerta del mazzo di candele di cera e molto concorso di popolo. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

15 Novembre 1750


Il Fr. Chriacchetti laico nostro professo prima cuoco, poi da un anno in circa in qua sagrestano di questa chiesa avendo ottenuta la permissione dal nostro Rev.mo P. Gen.le è partito sotto questo giorno per Osimo presso ad Ancona sua patria, affine di ristabilirsi meglio in salute, et utinam non redeat, prout oramus. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1750


A dì 3 si fece la festa e principiò l’ottavario del glorioso S. Francesco Saverio all’altare della Madonna di Loreto del Sig. Conte Toruzzi a spese del medesimo, essendo titolo del detto altare. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1750


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Nicolò Tosi le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1750


Sotto li 15 del sudetto mese si principiò e li 23 detto terminò la novena del SS.mo Natale di Nostro Signore all’altare della Madonna della Carità  al dopo pranzo fattasi la funzione da me Attuario e Parroco, avendo antecedentemente il Sig. Can.co D. Cesare Lucci Superiore di detta Confraternita pregato il nostro P. Superiore D. Niccola Alfonso Melella a voler condiscendere e permettere a farla a detto altare, che per ovviare le ulteriori liti e disturbi, lo permise. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1750


Stante l’attenzione del R. P. D. Giacomo Savageri Pep.to antecedente di questa casa proseguitasi la lite contro la Compagnia della Carità abbiamo ottenuta a favore nostro da Mons. Frangipani Uditore dell’Em.mo Decano la sentenza nella quale viene detta Compagnia condannata all’osservanza dell’istromento di donazione della cappella ed esecuzione de’ capitoli etc. ed al rifacimento delle spese, come risulta dalla seguente scrittura, che per migliore sicurezza ed a miglior notizia de’ successori qui da me per extensum si registra.


6 augusti 1750. Veliterna Confraternitatis sub titulo Charitatis.


R. P. Altare sub invocat.e B. M. Virginis nuncupat. Dello Cancellato et SS. Martini et Aantonii de Padua cum cappella intus Ecclesiam pratem eiusdem S. Martini civitatis Veliter. Posit. de anno 1569. Rector et Capitulus eiusdem Eccl. Parrochialis donarunt Collegio, seu Confraternitati sub tit.o Charitatis in eadem parrochiali eccl. S. Martini tunc erecta, certis tamen ad invicem convertis pactis et conditionibus omnino inter Partes adimplendis et in eodem instromento donationis expressis, prout fusius legitur in praesenti sum.rio n. 1.


Inter conventiones et pacta inibi expressa reliqua insuper jurati observare promiserunt Confratres dicti Collegii seu Confraternitatis, quae in capitulis dicti Collegii, seu Confraternitatis continentur, prout ex eodem donationis habetur instromento sun.o n.o 1 Lit.a D quae capitula dictae Confraternitatis habentur praesenti sum.rio n.o 2.o.

Et si capitula Confraternitatis praedictae sub die 4 junii eiusdem anni 1569 approbata fuerint ab Em. Cardinali Pisano e.po tunc ostien. et Veliternen. et inde etiam ab emeritissimis illius Superioribus, taliter quod plenariam executionem promeruerint: Moderni tamen eiusdem Confraternitatis Confratres non sine diminutione divini Numinis cultus intercetere jactantes, ac penitus pessundare pacta et conventiones, quae in eodem donationis instromento stabilita sunt, coacti fuerunt RR. PP. Congregationis Somaschae Principales, qui in locum dicti Rectoris et Capituli S. Martini dictae Ecclesiae parrochialis Apostolica Auctoritate subrogati existunt, in jus vocare eosdem confratres et officiales dictae Confraternitatis pro observantia et executione pactorum omnium et conventionum in eodem instromento donationis et capitulis dictae Confraternitatis initarum; et sicuti undequaque iuxta  et rationabilis isthaec probatur in stantia promota a RR. PP. Principalibus; ita eidem annuendum ex impari justitia Ill.mi D.mei tuto confidimus , prout humillime supplicamus.


Executio enim et observantia prefati jurati in strumenti donationis, omnium pactorum tam in eodem instromento quam in capitulis eiusdem Confraternitatis conventorum nullo sub colore retardari potest. Siquidem cum in ventre praeseferat obligationem cameralem haec talis est virtutis et efficaciae, ut promptam et paratam habere debeat executionem ut passim firmat Rota et signanter coram Bich, Decis. 85 n.o 9 coram Priol. Decis. 157 n.o 1. In Reten. Decis 456 n.o 1 part. 14 in Tyburtina Domus 12 januarii 1750 dicta executio enim coram R. P. D. Vicecomite.


Fortius quia idem instrumentum jam excutum reperitur a Confratribus praedecessoribus una cum pactis in eodem instromento expressis, et capitulis dictae Confraternitatis, quorum vigore jura concessa exercent in eadem cappella et altari ut supra donates. In modum ut, si executioni demandata sunt pacta , quae eorum respiciunt favorem: eamdem prosrsus pariter executionem promereri debent etiam in iis, quae favorem alterius contrahentis concernunt ad text. In l. ad.a S. p.mo SS. Locat. L. in .. de condit. Ob caus. Surd. Dec.e 32. n.o 4.o Rot. Cor Falconer. Dec. 3. n.o 11 tit. de Locat.: et in dicta Tyburtina Domus . Fortius quia. Coram eosdem R. P. D. Vicecomite.


Esplorati enim juris est regula, quod pacta in omni eorum etiam minima parte serranda sint, ut ait Pontifex in cap. 1.o et 3.o de pactis et l. juris gentium. D. ait Pretor Gen.lis de pactis, ubi pretor suum exorditum edictum his verbis : Pacta servato : quam vocem a Deo positam in ore Praetoris dixit Baldus in Rubr. De Constit. Quam refrit Rocc. Disput.e selectis ( Non si trascrivono una quindicina di righe causa l’eccesso di abbreviazioni )


Unde si publici jurati instromenti nequaqum praepediri valet executio: si pacta in ter contrahentes sancita religiose serranda sunt; si instrumentum dicta in parte est executioni demandatum, in reliquis eius partibus debet exequi: aique pactum continens favorem utriusque contrahentis impugnari dedecet al altero ec contrahentibus, qui in parte sibi favorabile suum assecutus est intentum: sique tandem in hypothesi agitur, et de iis omnibus et de instromento obligatione camerali valeat; evidenter villico emergit justitia et rationabilitas instantiae a Principalibus promotae pro omnimoda observantia et executione dicti instromenti donationis et capitulorum eiusdem Confraternitatis . Inique annuendum omnino credimus ab hac parte petis, prout denuo humiliter exoramus.


Quare.


J. A. Gennari


E.mo et R.mo D. Rudo , seu R. P. D. Frangipani Auditore, Veliterna.


Pro Ven. Confrat. Charitatis Celletris

Con. RR. PP. Cong.nis Somaschae eiusdem Civit.

Facti:


R. P. Confratres nostri Principales ad judicium ex Adv. Vocati minime contendunt, vel revocant in controversiam, esse debitam executionem convenzioni, et omnibus pactis usque ab inizio contractus firmatis, et successive pcifice adimpletis.


Quare cum PP. Adrii non doceant de inadempimento contractus, vel de inobservantia pactorum, vel alicusius ec illis, merito veniunt absolvendi. Cum regulare sit, quod actore non probante suam intentionem, reus est absolvendus. Igitur di actor in presenti non probat super qua parte contractus, vel super quo pacto commissa sit inobservantia: sequitur quodo sicuti Confratres admittunt esse debitam executionem contractus et observantiam pactorum: et e contra de aliqua inobservantia vel inadempimento ab actore non docetur, ita ob defectum fundationis petitionis ex dicto factae promulganda est pro reo convento sententia absolutoria. Quare.


Ferdinandus Carducci

J. M. J


Christi nomine invocato. Pro Tribunali sedentes et solum Deum prae oculis habentes per hanc nostra definitivam sententiam, quam de juris peritorum consilio in his scriptis ferimus in causa et causis, quae primo et in prima vigore alterius litis et instantiae in gradun recursum coram nobis pendant versae fuerunt, et vertuntur instantiis inter Ven. Collium, r. rectores et RR. PP. Congragationis Somaschae S. Martini civitatis veliternae in locum Rectoris, et Capituli dictae Ecclesiae parrochialis Ecclesiae S. Martini Apostolica Auctoritate subrogati Actore ex una, et Confraternitatem atque Confratres Societatis olim sun titulo charitatis eiusdem civitatis reos conventos partibus ex altera de, ac super observatione et executione instrumenti donationis rogati sub die 25 febrauarii 1569, seu per q. Octabianum Della Porta not. Publicum inter Rectores et Capitulum supradictae Ecclesiae S. Martini, et Collegium seu Confraternitatem et confratres tunc sub titulo Charitatis, ac pactorum et capitulorum dictae Confraternitatis iven( ?) instrumento relatorum, rebusque; aliis in actis causae et causarum hic latius deductis, firmo remanente decreto per nos contemporaneen facto, sineque illius praejidicio, atque omnimode executionis, dicimus, pronunciamus, decernimus, declaramus, ac definitive sententiamus, exceptiones et impedimenta ex dicto dats et praestita ad effectum impediendi executiones et observationem supradictam instrumenti, omniumque, et singulorum capitulorum et pactorum in eo relatorum et contentorum ac expressorum inanes esse, ac inefficacia ( nulliusque, laboris et momenti: prout tales et talia declaramus; perpetuumque silentium super praemissis dd.lleis conventis imponendum fore et esse p.to per presentes imponimus: victamque partem vitrici in expensis condemnamus: quarum quidem taxationem Nobis, vel cui de jure in posterum reservamus et ita dicimus, pronunciamus, decernimus, declaramus, ac definitive sententiamus, son solum praemisso sed et omni alio meliori modo.
ANNO 1751

Gennaio 1751


Sono stati letti in pubblica mensa li decreti di Alessandro VII e di Urbano VIII e Clemente VIII De largitione munerum. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

23 Gennaio 1751


Sono stati depositati sotto il giorno sudetto nel Monte Ginassi di questa città da Francesco Palmieri figlio del q. Domenico esecutore  testamentario per morte del padre scudi cinquanta moneta provenienti dal residuo delle paghe dell’utile dominio di vigna in contrada Carciano, da impiegarsi per il legato fatto a favor de nostri Padri dalla q. Maddalena di Giacom’Antonio, come per sua disposizione testamentaria rogata dal fu M. R. P. D. Angelo M.a grossi Prep.to allora e Parroco di questa chiesa di S. Martino sotto il dì 29 agosto 1728, con peso di messe da tassarsi dall’Ordinario. A favore del quale legato il detto Francesco Palmieri  consegnò altri scudi venticinque moneta che sotto il governo del R. P. D. Carlo Gastaldi furono dati a censo ad Antonio De Marzii e Domenico Sifone coniugi con la sicurtà di Nicola Missori per scudi 1:5° l’anno per instromento rogato dal q. Angelo Magliocchetti li 17 marzo 1736. E’ ben vero però che il sudetto Palmieri ha esatti in tutto le paghe della detta vigna scudi 81 ma avendone dimostrati li necessarii ricapiti, gli sono stati sborsati scudi 6 dal Sig. Baffi Commissario del Rev. Fabbrica di S. Pietro dimorante ora in Velletri alla revisione delle messe delle chiese, confraternite e di tutti i legati dall’anno 1707 in qua, cioè a tutto 1750, gliene è stata fatta l’assolutoria pel rendimento de’ conti delle paghe esatte della sudetta vigna. Resta bensì a favore del detto legato la casa lasciata dalla detta testatrice, detratti però li debiti de’ censi passivi, che vi sono sopra e de’ frutti decorsi; quale casa vendendosi, o niente, o poco rimarrà a favore di detto legato. Ritrovandosi però alcune notizie, cioè di una ricognizione di buona fede,  che si suppone fatta  da un tal Domenico Monti, sicurtà del q. Vincenzo di Giacom’Antonio, che dalla chiesa di S. Crispino Università de’ Calzolai prese a censo scudi 25, si potrebbero sperare altri scudi 50 in circa.


La schedala delli sudetti scudi 50 depositati, vedi sopra, è in mano nostra, aspettandosene impiego sicuro. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

5 Febbraio 1751


Cadendo in quest’anno la festa del nostro Beato Girolamo in giorno di lunedì giorno feriale e di poco concorso, percò furono celebrati la domenica li primi vespri con musica ed il giorno seguente la messa cantata, essendosi tenuta sempre esposta la reliquia con concorso di messe, tra le quali ci favorì di celebrare ancora all’altare del Beato Mons. Vicario Gen.le Giocanni Carlo Bandi.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

17 Febbraio 1751


Dalla stanza del Collego Clementino dove serviva in cucina giunse ad un’ora e mezza di detto giorno in questa casa con deputazione del nostro Rev.mo P. Gen.le l’ospite Giovanni Antonio Stefanoni lombardo infermiccio. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1751


Sono state lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario


Legi superiora Acta in presenti libro diligenter et fideliter adnotata.


D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae, hac die 7 martii 1751


In nomine Domini.


Nos D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis Cong. Nis de Somascha


Mandamus R. P. D. Alphonso Nicolao Melella Commissario nostro in Collegio S. Martini Veliternensi, ut distributis per ingula cubicula Religiosis opportuni supelletilibus fita earumdem diligens et exacta descriptio in pagina ab eodem et altero e Sacerdotibus subscribenda et sigillo idoneo munienda, quae affigatur post ianuam cubiculorum, et nemini liceat alio stransferre, commutare, disperdere ullam ex praedictis, et descriptis supellectilibus sub poena privationis vocis activae et passivae, illico incurrenda. ( Insuper mandamus fieri exactam et diligentem descriptionem omnium supellectilium in sagrestia existentium; quae descriptio custodiatur a Superiore domus opportune rinnovanda, ut quidem exemplar tradatur custodiendum sacristiae pro tempore curatori. In quorum fide.


Datum Romae in Collegio SS. Nicolai e Blasii nostrae residentiae die 14 martii anni 1751


D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis


D. Petrus Paulus Rutilius a secretis

( Si tratta di foglio allegato )


Benedictus PP. XIV


Ad perpetuam rei memoriam


…………….


Datum Romae apud S. Mariam Majorem, sub anulo Piscatoris, die XII martii MCCCLI, Pontificatus nostri anno undecimo.


D. Card. Passioneus

4 Marzo 1751


Non essendo potuto venire in persona il nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Giovanni Francesco Baldini alla visita di questo Collegio e chiesa di S. Martino di Velletri datone avviso per lettera il R. P. D. Niccola Alfonso Melella Superiore di questa casa. Portando seco tutti i libri economici partì il dì sudetto per Roma a S. Niccola a’ Cesarini ad effetto di presentare i sudetti libri  che esaminati e riconosciuti furono poi sottoscritti dal nostro Rev.mo P. Gen.le. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

9 Marzo 1751


L’Ill.ma Sig.ra Contessa Agnese Panimolla moglie dell’Ill.mo Sig. Niccola Gregna vedendo esser stato rimosso il quadro di S. Anna che stava nell’altare dove fu posto il quadro del nostro Beato Girolamo Emiliani, mossa dalla devozione verso la Santa, donò a questa chiesa un quadro di non ordinaria pittura con buona cornice dorata fatto lavorare in Roma rappresentante la sola Sant’Anna con un libro in mano, che pro interim  fu posto sotto al quadro del nostro Beato et in detto giorno fuvi cantata la messa, essendo stato antecedentemente da me benedetto iuxta rubricas. In fede.


D. Nicolò Alfonso Melella Commissario


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1751


Dal nostro P. D. Nicol’Antonio Tosi sono stati con tutto spirito recitati quattro discorsi divoti ne’ quattro venerdì di questo mese al dopo pranzo sul pulpito in occasione della solita funzione che annualmente si fa in questa chiesa con molto concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Aprile 1751


Dal Rev.mo P. D. Giovanni Francesco Baldini Prep.to Gen.le ci è stato mandato un breve di Nostro Signore Benedetto XIV felicemente regnante in data de’ 12 marzo 1751 nel quale la Santità Sua arricchisce questa nostra chiesa del’altar privilegiato quotidiano perpetuo, che dal detto nostro P. Rev.no Gen.le è stato assegnato l’altar maggiore. Vedi il detto breve da me come Parroco pubblicato al popolo intra illi pax solemnia. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

21 Aprile 1751


Venne in detto giorno da S. Niccola a’ Cesarini in questo Collegio il suddiacono D. Andrea Agodi ferrarese accompagnato dal Fr. Giuseppe Minore. Questi si fermò 6 giorni, ed il detto Agodi si trattenne a prendere l’aria di questo clima e rimettersi in miglior stato di salute. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

28 Maggio 1751


Il sudetto suddiacono D. Andrea Agodi rimessosi in buona salute partì sotto il sudetto giorno di ritorno al chiericato di S. Niccola a’ Cesarini, dopo d’esere stato in questo Collegio 37 giorni a spese di questa casa. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

29 Maggio 1751


Fu mandato dal chiericato di S. Niccola a’ Cesarini in questa casa il chierico Filippo De Marchis, che il dì sudetto vi giunse accompagnato dal Fr. Giuseppe Minori che vi stettero a spese di questa casa sino al dopo pranzo de’ 9 giugno prossimo passato. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

31 Maggio 1751


Giunsero verso sera del dì sudetto di ritorno dal Capitolo Gen.le li MM. RR. Padri Gievara e Camponares Vocali napoletani e con essi lo il P. D. Antonio Piacenti ed un secolare Sig. Nicolai. Cenorno in questo Collegio e la mattina seguente partirno per Napoli. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

1 Giugno 1751


Avendo la Compagnia della Carità appellato di nuovo avanti Mons. Vicentini è stata pronunciata da detto Prelato a nostro favore la sentenza del tenore che segue:


Christi nomine invocato. Pro Tribunali sedente et solum Deum prae oculis habentes per hanc nostra definitivam sententiam quam de juris peritorum consilio in his scriptis ferimus in causa et causis, quae primo et in prima coram R. P. D. Auditore Generali et Rev.mi Domini Cardinalis Sacri Collegii Decani, secondo et in seconda, seu alia veriori coram Nobis versae fuerunt et vertuntur instantiis inter Ven. Collegium et RR. Patres Con.nis Somaschae S. Martini civitatis Veliternensis Actores et appellatos ex una, et Ven. Confraternitatem et confratres sub titulo Charitatis eiusdem civitatis Veliternensis reos conventos et appellantes partibus ex altera de, ac super confirmatione, seu infirmatione.


Judicati dicti R. P. D. Auditoris Gen.lis demandantis observationem et excutionem instromenti donationis initae de anno 1569 sun die 25 februarii seu inter Rectorem et Capitulum tunc temporis parrochialis ecclesiae S. Martini et Antonii de Padua, et Collegium, seu Confraternitatem sub titulo Charitatis dictae civitatis Velliternensi rogatum per q. Octavianum Della Porta norarium publicum Rebuspaliis in actis causae et causarum huiusmodi latius deductis, firmo remanente decreto per Nos contemporanee facto et mandato de exequendo respective Dicimus Pronunciamus, Decernimus, Declaramus ac definitive Sententiamus bene fuisse et esse per dictum R. P. D. Auditorem Gen.lem judicatum: male vero, ac perperam per dictam Ven. Confraternitatem et Confratres sub titulo Charitatis appellatum et propterea dictum juicatum approbandum et confirmanfum fore et esse, prout nos per praesentes approbamus et confirmamus et pro approbato et confirmato haberi volumus et mandamus, perpetuumque silentium super praemissis dictis reis conventis imponendum fore et esse, prout per praesentes imponimus victamque Partem Victrici in expensis condemnamus, quamquidem taxationem nobis, vel cui de jure in posterum reservamus, et ita dicimus, pronuntiamus, decernimus, declaramus ac definitive sententiamus non solum praemissis, sed et omni alio meliori modo.


Ita pronuntiavi J. Vicentini Jud.tus


Lecta, lata et pubblicata dei 7 maii 1751, per acta Pancioni
12 Giugno 1751


Giunse ad ora di pranzo del dì sudetto di ritorno dal Capitolo Gen.le che si celebrò in milano il M. R. P. D. Emanuele Sorrentini Vocale napoletano e con esso lui un giovine pavese e dopo di essersi ristorato e riposato partì sulle ore 22 per Napoli sua patria. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

18 Giugno 1751


Partì in detto giorno da questo Collegio per quello di S. Niccola a’ Cesarini il Fr. Carlo Cavana professo dopo di essere stato al servigio di questa casa dalli 23 marzo 1751 essendosi diportato da buon religioso attento alla fatica e di tutto rispetto e pazienza e buoni costumi. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1751


Si lessero in pubblica mensa dal P. D. Tosi le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

23 Giugno 1751


Giunse da Napoli il P. Griseri nativo di Cuneo e dopo aver goduto in questo Collegio l’onesto alloggio partì il dì seguente per la sua deputazione alla scuola di Amelia. In fede


D. Niccola Randanini Attuario

5 Luglio 1751


Venne da S. Niccola a’ Cesarini in questa casa il Fr. Giuseppe Minori laico professo. essendogli stato assegnato dal P. Prep.to l’officio di sagrestano. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

6 Luglio 1751


Giunse il P. D. Giovanni Battista Torre con un abbate secolare di sua conserva, ebbe un onesto alloggio e la mattina seguente partì di ritorno a Napoli. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

8 Luglio 1751


Fu ricevuto in detto giorno per la posta con lettera del R. P. D. Iacopo Maria Savageri un mandato reale spedito in Roma contro la Compagnia della Carità per la somma di scudi 14.50 per refe… di spese per la lite pro nunc in vigore del quale si è fatto sequestro a diversi debitori di essa Compagnia. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

18 Luglio 1751


Venne nel dì sudetto in questa casa deputatovi dal Ven. Definitorio il P. D. Francesco Paganucci camerinese che da prima era Maestro d’umanità in S. Angelo di Amelia, sacerdote professo e religioso d’ottimi costumi, di gran talento e di tutta abilità. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Luglio 1751


E’ stata fatta mattonare di nuovo da questo nostro P. Prep.to tutta la sagrestia di questa chiesa per maggiore polizia e civiltà con avervi fatto dipingere intorno un zoccolo e tutto a spese di essa sagrestia. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

20 Luglio 1751


Essendo stato nel Ven. Definitorio Gen.le celebrato in S. Maria Segreta di Milano li 2 maggio dell’anno corrente con soddisfazione universale promosso alla suprema carica generalizia della nostra Congregazione il Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini, ne ricevemmo noi la conferma con la lettera stampata pastorale del medesimo, sottoscritta dal M. R. P. D. Carlo Giuseppe Ricolfi suo segretario che fu letta in pubblica mensa. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

27 Luglio 1751


Partì in detto giorno da questo Collegio per S. Nicola a’ Cesarini il Fr. Antonio Stefanoni, essendo stato al servigio di questa casa dalli 17 febbraio anno corrente. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

28 Luglio 1751


Venne in detto giorno deputato di stanza in questo Collegio l’ospite Domenico Candido velletrano che dal Prep.to gli fu assegnato l’officio della cucina. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Agosto 1751


Si lessero dal P. Paganucci in pubblica mensa le bolle d’Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

24 Ottobre 1751


Si registra ad perpetuam rei memoriam come nelle ore del dì sudetto annuvolatosi quasi in un subito il cielo con aria oscura insorse dalla Quarta tra tramontana e ponente un vento così furioso che scoppiò, scaricando con empito grandissimo grandine così grossa che tra le memorie più antiche di Velletri non se ne legge la simile, di diversa fattura e grossezza sino a passare la libra di peso, dimodoche fracassò per quella linea che prese vetrate, coppi de’ tetti, tagliò rami d’alberi, dissipò l’ulivi e guastò gittando a terra l’uve di quelle vigne ed ammazzò quantità d’ogni sorta d’uccellami, trovandosene morti non poca quantità a piè delle fratte, degli alberi e tra li solchi.


D. Niccola Randanini Attuario

16 Novembre 1751


Giunse in questo Collegio il P. D. Antonio Piacenti proveniente da Napoli ed avendo goduto un buon alloggio la mattina partì per Roma destinato Maestro di retorica al Collegio Clementino. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Dicembre 1751


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Paganucci le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

15 Dicembre 1751


Si principiò in detto giorno all’altare della Madonna SS.ma della Carità la novena del Natale di nostro Signore avendone li Fratelli di detta Compagnia pregato il nostro P. Prep.to che stante la lite pendente, gliel’accordò. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

19 Dicembre 1751


Giunse verso la sera di detto giorno proveniente da Roma il nostro Rev.mo P. Gen.le D. Ottavio Viscontini con il M. R. P. D. Carlo Giuseppe Ricolfi suo Segretario ed il Fr. Onorio compagno ed alla mattina seguente partì per le visite di Napoli, per fare al ritorno la visita di questo Collegio e chiesa secondo il solito. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

26 Dicembre 1751


Affine di mantenere i nostri diritti come nell’istromento della concessione della cappella alla Compagnia della Carità rogato dal q. Ottaviano Della Porta li 25 febbraio 1569 e come ne’ capitoli di detta Compagnia, ne’ quali il Rettore di questa chiesa si riserbò il jus di nominare nel giorno di S. Martino due imbussolatori, quali così nominati ed eletti, facessero poi gli altri officiali di essa Confraternita, quindi è che non avendo detta Compagnia intimata la Congregazione, stimò bene il nostro P. Prep.to di nominare in actis l’Ill.mi SS.ri Niccola Gregna e Trincio Gregna fratelli per imbussolatori da far i nuovi officiali per l’anno 1752, avendo rinunciato i due primi che antecedentemente, aveva nominati cioè il Sig. Leandro Lelli ed il Sig. Domenico Gregna, come nel libro delle Proteste in Canc.riA Vescovile. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

Fine dell’anno 1751

ANNO 1752

7 Gennaio 1752


La Compagnia della Carità eretta in questa chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri scordatasi d’esser figlia di una Madre da cui ebbe l’essere e l’accrescimento avendo per lo passato avuto l’ordinamento di pugnar contro la medesima et signantemente nel governo del M. R. P. Visconti Scaramuccia, e poi sotto il governo del M. R. P. D. Angelo M.a Spinola, ( rimaste in sospeso le cose ) così in oggi risuscitatasi la lite sotto il governo del R. P. D. Jacopo M.a Savageri, che pretende la nomina di due Imbussolatori e che la Compagnia sia tenuta ad una eddomada turnale et ad una messa eddomadale in giorni festivi a tenore de’istromento della concessione della Cappella rogato li 25 febbraio 1569 dal q. Ottaviano Della Porta, essa Compagnia non vuole a collo nè gli uni né l’altro peso di messe e perciò quantunque abbia avute due sentenze in disfavore, cio non ostante qual Bestia feroce, qual cerbero, qual idra si dibatte e s’infuria ed affidata ne’ suoi protettori ritenta l’assalto. Quindi è che mandò la seguente infame citazione.


E.mo et R.mo D.no Card. Decano Met.


Intimet. D. Josepho Antonio Gennari ex.so sive Ven. Collegii et RR. PP. Cong.nis Somaschae S. Martini civitatis Vellit. ex.lium quae fuit in actis productum M.tuum Procurae et electum Domiciulium, ac etiam fuit doctum de insubistentia asserti instrumenti praetensae donationis cum praetensis oneribus ibidem contentis, ut praetenditur rogat. a q. Octaviano Della Porta sub die 25 februarii anni 1569 et respective de eius falsitate ac abs latius p.to in actis. Ideo citetur Idem ad comparendum coram E.mo ac R.mo D. Met. In elibus Ill.mi D. eius auditoriis die prima juridica, nempe die veneris 7 januarii prox.ri de sero hora 21 et vidend. Previa repositione a quocumque praetenso praejudiciali decreto R. P. D. Auditoris Gen.lis ex.so nulliter, ac indebite estorto, ac previa restitutione in integrum a judicatis contumacialibus tam dicti R. P. D. Auditoris, quam R. P. D. Vicentini jud.ti de mandantibus executionem dicti suppositi instromenti amitti recursum in suspensius adversus d.a bina judicata etiam cum facultate circumscribendi; et pro huoi (?) effectu dandam lista Judicum confiden. Et diffiden. Alios deputari ab eodem E.mo et R.mo D.no ex officio, et decretum ad dd. Et horam, Inst.te Ven. Societate SS. Cahritatis sub titulo Mortis dictae civitatis Veliter. P.li. ( Seguono fime ) 

28 Gennaio 1752


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Francesco Paganucci le bolle d’Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum ed ancora quelle De regularibus apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanni Attuario


Die decima termia februarii 1752


Legi et diligenter esaminavi in actu visitationis retroscripta acta in presenti libro diligenter et fideliter adnotata quae pariter approbavi.


D. Octavius Viscontini Praep.tu Gen.lis Cong.nis Somaschae

12 Febbraio 1752


Arrivò qui in Collegio dal ritorno della visita fatta in Napoli il Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini Prep.to Gen.le in compagnia del P. Ricolfi suo Segretario e del suo compagno. Il giorno appresso aprì la visita e la terminò nel giorno stesso raccomandò in tal occorrenza l’osservanza delle Sante Costituzioni e diede a tutti i Padri e Fratelli paterne ammonizioni, lasciando tutti con consolati nel Signore e a li 14 di detto mese partì per Roma. 


D. Niccolantonio Tosi Proattuario


Fu fatta a suon di campanello la congrega de’ Padri di questa famiglia convocata dal P. Prep.to e in essa fu proposto che Giuliano Capretti che per l’addietro pagava per la vigna Alla Carbonara spettanze a questa Ven. sagristia di capezi 36: scudi nove annui d’affitto proponeva in appresso di pagare scudi dodici annui purchè gli si concedesse detto officio per anno 30 or essendo conosciuto da detti Padri il vantaggio, che risultava alla detta sagrestia da detta offerta, accettarono il partito e stabilirono che se dovesse scrivere a Roma, per ottenere la licenza dalla Sagra Congregazione.

D. Niccola Alfonso Melella Prep.to confermo quanto sopra

D. Niccola Randanini CRS Viceprep.to affermo quanto sopra

D. Niccolantonio Tosi confermo quanto sopra D. Francesco Paganucci confermo quanto sopra.

24 Febbraio 1752


Già, come si è detto, alla strepistos citazione fatta dalla Compagnia della Carità contro il nostro Collegio di S. Martino, l’Ill.mo Sig. Conte Breschi Uditore in Roma dell’Em.mo Sig. Cardinale Ruffo Vescovo di Velletri e Decano del Sagro Collegio pronunciò un petiit et supersederi per octo et amplius. In questo frattempo la detta Compagnia covando sempre più il veleno, per mezzo del suo Procuratore il Fossi in Roma, del prete D. Carlo Anibaldi velletrano ricomparve in giudicio e diede la taccia di falsità e per conseguenza di nullità al nostro instromento. Questo instromento assieme con molti altri fu scritto dal fu nostro P. D. Giovanni Andrea Sofia Procuratore e Parroco di questa chiesa, trascritto dall’originale, come a piè del medesimo attesta Tommaso Valenti archivista averlo collazionato, e perciò lo munì del suo sigillo e di quello di questa Comunità, che chiaramente apparisce nel nostro libro grosso d’instromenti, quasi tutto scritto dal sudetto P. Sofia, e perciò da chiamarsi sempre, Vir recolendae memoriae. Il Fossi adunque come Procuratore e l’Anibaldi come fautore della detta Compagnia della Carità diedero coram judice l’eccezione alla riga ultima della pagina di detto instromento di donazione della Cappella alla detta Compagnia, con dire essere di carattere differente e perciò falso tutto l’istromento. Il detto Uditore ne ordinò la perizia a Domenico Antonio Paniconi ed ad Antonio Motta periti di scritture in Roma, quali unitamente giudicarono e pruovorono con sua scrittura e ragioni essere detta ultima riga, o linea, che contiene le parole, die festo de praecepto et facere debita hebdomadam iuxta ordinem aliorum cappellanorum et alteram missam, aggiunta di carattere più bianco, di mano diversa, e per conseguenza falsa; ed ebbero dal detto Sig. Braschi Uditore scudi due e baji cinque moneta per uno in ricognizione di fatica, vedi apparisce in detta scrittura, copia della qual si conserva in nostro Archivio. Per il contrario a nostro favore peritò la detta linea il M. R. P. Antonio Piaggio religioso sacerdote delle Scuole Pie, che con scrittura assai bella, copiosa, riflessiva  e dotta mostra essere carattere dello stesso scrittore P. Sofia; questa scrittura di perizia parimente si conserva qui in nostro Archivio ricopiata con penna assai sottile. Stantibus his, il giudice che è parziale di detta Confraternita per motivo d’esser zio di questo Mons. Gian Carlo Bandi, vicario Genle di Velletri e Primicerio d’essa Compagnia, decretò che debba da Noi prodursi l’originale d’esso instromento, cioè una nuova copia da estraersi dall’Archivista presente. Questo libro del q. Ottaviano Della Porta notaro già di Velletri e di quel tempo Canc.re vescovile, nel quale è il nostro instromento di concessione della Cappella alla Compagnia della Carità eretta in questa chiesa rogato il 25 febbraio 1569 non si ritrova nel pubblico Archivio di questa città, essendosi fatte tutte le diligenze per rinvenirlo, con promesse ancora di buonissimo regalo. Onde la nostra lite resta sopraseduta e dopo un considerabile dispendio dormirà sino a quando vorrà il Signore che si risvegli, con far ritorvare detto protocollo; non volendo Noi credere che sia stato occultato a bella posta o nelle passate o nella presente lite, attese le scomuniche che vi sono; ma bensì non potiamo a meno di non condannare la pertinacia della Compagnia, che avendone la copia ne’ libri de’ suoi instromenti, la tiene celata, affinché non comparisca la verità. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

23 Febbraio 1752


Avendo io D. Niccola Randanini spontaneamente rinunziato al carico di Curato di questa chiesa parrocchiale di S. Marino della città di Velletri da me sostenuto per il corso di molti anni, con scrittura da me scritta e sottoscritta e sigillata, con averla presentata in mano del nostro Rev.mo P. Prep.to Generale D. Ottavio Vicentini in atto di visita di questo Collegio, quale benignamente l’ammise, avendo riguardo alla mia salute, stimò il medesimo bene per ora sostituire al detto officio di Curato il R. P. D. Carlo Gastaldi, che già altre volte l’aveva esercitato e gliene spedì la patente del tenore seguente: il detto R. P. D. Carlo Gastaldi venne da Amelia in questo Collegio il dì sudetto e si presentò, com’è il dovere a codesto Mons. Vicario Genle e n’assunse il peso. In fede.


Copia di patente per la cura di questa chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri.


Nos D. Octavius Viscontini Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae R. P. D. Carlo Gastaldi sacerdoti nostro professo salutem in Domino.


Quum R. P. D. Nicolaud Randaninus sacerdos professus nostrae Cong.nis parochus ecclesiae nostrae S. Martini Veliternis ob gravem salutis incommodum sponte se parrocchiali munere abdicaverit, illudque in manibus nostris dimiserit, Nos, qui justis de causis eius votis assensi sumus, ac proinde alium debemus in ullius locum sufficere, qui animarum curam gerat, plurimum de Paternitatis tuae pietate, charitate, experientia. Morumque integritate confidentes, tenore praesentium Te, annos aliquot eo munere ivibidem jam functum, parochum praefatae ecclesiae S. Martini Veliternensis deputamus et constituimus; ita tamen ut id muneris non subeas, nisi servatis, quae hac in re serranda sunt. In quorum fide.

Datum Romae in Collegio SS. Nicolai et Blasii hac die 18 februarii 1752


D. Octavius Viscontini Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae


Loco sigilli


D. Carolus Joseph Ricolfi a secretis
28 Febbraio 1752


Partì in detto giorno da questa casa deputato per quella di Amelia il P. D. Francesco Paganucci, essendo stato di famiglia in questo Collegio di S. Martino di Velletri dalli 18 luglio 1751. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1752


Sono state lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem et De apostatis et ejectis. 

D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1752


Sono stati recitati sul pulpito di questa chiesa dal P. D. Nicolò Antonio Tosi quattro eruditi spirituali discorsi né 4 venerdì di questo mese in occasione della solita annua funzione, che si fa al dopo pranzo in questa chiesa con buon concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

9 Aprile 1752


Celebratasi in detto giorno ricorrendo la festa della domenica in Albis dalla Compagnia della Carità eretta in questa chiesa la festa della Madonna SS.ma della Carità al proprio altare fu dal nostro P. Prep.to conceduto alli Confratelli il passo pel nostro corridore e sagrestia, mediante una previa dichiarazione in scriptis del Superiore e camerlengo di non acquistare perciò jus alcuno, del tenore che segue; cioè per l’anno 1751 prossimo passato e 1752.


Noi sottoscritti Superiore e Camerlengo della Ven. Compagnia della Madonna della Carità sotto il titolo della Morte a nome vedi sopra e di tutti i fratelli della Compagnia dichiariamo che il passo per il Collegio de’ RR. PP. Somaschi noi averemo in occasione dell’imminente festa della Madonna SS.ma della Carità, ci è stato per questa nostra conceduto dal M. R. P. D. Niccola Alfonso Melella moderno Pep.to di detto Collegio per sua mera cortesia e non altrimenti e perciò non intendiamo con tal atto di acquistare jus alcuno. In fede di che abbiamo sottoscritto la presente.


Velletri questo dì 17 aprile 1752

Cav. Giulio Antonio Cinelli Superiore aff.q.to s.a m.o propria

Io Giacomo Giordani m. propria

9 Aprile 1752 


Noi sottoscritti attestiamo e confermiamo a questo sopra anche per la presente.

Cav. Giuseppe Antonio Civelli Superiore

Io Giacomo Giordani mano propria 


L’originale si conserva in nostro Archivio. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

29 Aprile 1752


Ritornòè in detto giorno da Roma il nostro P. Prep.to e portà seco l’ospite Nicola Marchi nato in Chieti nel Regno di Napoli d’anni 33 vestito in Roma del nostro abito otto giorni sono, deputato di famiglia in questa casa e gli fu dato l’ufficio di sagrestano. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

30 Aprile 1752


Partì in detto giorno da questo Collegio dove faceva l’ufficio di Sagrestano il Fr. Giuseppe Minori laico professo assenato di stanza in S. Angelo di Amelia. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Maggio 1752


Verso sera del dì sudetto giunse in questa casa veniente da S. Nicola a’ Cesarini di Roma l’ospite Giovanni Battista Mastripieri da Campiglio diocesi di Pistoia d’anni 26 vbestito in Roma del nostro abito pochi mesi sono e dal nostro R. P. prep.to gli fu assegnato l’ufficio di sagrestano.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

12 Maggio 1752


Repose sotto il dì sudetto di sua volontà il nostro abito religioso che aveva portato per alcuni anni in qualità d’ospite laico Domenico Candido da Velletri, che qui serviva da cuoco e fatte le sue convenienze con tutti i Padri se ne ritornò da secolare appresso di suo fratello. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

30 Maggio 1752


Respose il sudetto dì il nostro abito spontaneamente e si rivestì secolare l’ospite sudetto Nicola Deì Marchi avendo servito questa casa per pochi giorni da sagrestano e per altri pochi da cuoco e dopo aver fatte le sue scuse con i Padri se ne partì da Velletri. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

10 Giugno 1752


Si lessero in pubblica mensa dal P. D. Niccolò Tosi le bolle di Urbano VIII De celebratione misarum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1752


Sono state lette dal p. D. Niccolò Tosi in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

17 Agosto 1752


Con instromento rogato sotto il dì et anno sudetto dal Sig. Salvador De Filippi notaio pubblico in Velletri e Canc.re Vescovile fu venduta alla Sig.ri Giuliano e Gaetano Capretti fratelli di detta città la risposta dom.le annua della vigna alla Carbonara o contrada di Vini, di capezzi trentasei e solchi, confinante da una parte con li beni del Ven. Mon.o di S. Teresa di questa città, descritta nel nostro inventario de’ beni fissi di codesta nostra sagrestia di S. Martino, manoscritto dell’anno 1717 al n.o 31 peril prezzo di scudi dodici all’anno da farsi la prima paga a Pasqua di Resurrezione dell’anno prossimo 1753 da durare il detto affitto per il corso di anni trenta e detto contratto stimato vantaggioso fu fatto con il consenso di questo Capitolo Collegiale, vedi addietro e con tutte l’altre licenze necessarie, vedi in dett istromento, al quale.. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario


D. Niccola Randanini CRS Attuario

16 Settembre 1752


Ad un’ora e mezza di detto giorno giunse in questo Collegio deputatovi di famiglia il Fr. Giuseppe Canevese da Milano laico ospite che prima serviva da Prefetto degl’alunni in S. Angelo di Amelia e dal nostro R. P. Prep.to gli fu assegnato l’ufficio di sagrestano di questa chiesa parrocchiale, ingiuntali l’attenzione e polizia. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Ottobre 1752


Ad ore 23 de’ 26 del detto mese proveniente da Napoli giunse in questo Collegio il P. D. Ludovico Con salvi maceratese, gustò una buona religiosa cena e la mattina seguente partì alla volta di Roma deputato di famiglia in S. Niccola a’ Cesarini. In Fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1752


A dì 23 sudetto terminò la novena del SS.mo Natale fatta con la nostra assistenza benché involontaria, all’altare della Madonna SS.ma della Carità a spese della Compagnia ed in ultimo si diede la benedizione all’altare maggiore. Il Bambino però non più, dopo la strepitosa lite, è stato esposto all’altare della Carità come volevani i Fratelli, ma bensì sempre al nostro altare maggiore. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1752


Sono state lette dal P. D. Nicol’Antonio Tosi le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis in pubblica mensa. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

28 Dicembre 1752


La Compagnia della Carità sempre più nostra nemica fece in detto giorno al dopo pranzo senza avere dato avviso al nostro P. Prep.to né ad alcun altro de’ nostri Padri la congregazione nel suo oratorio, nella quale assistè come Provicario il Sig. Can.co Giovanni Cesare Gregna ed in essa fecero nuovi Imbussolatori il Sig. Marchese Da Via ed il detto Sig. Can.co ad effetto di fare li nuovi Ufficiali per l’anno prossimo 1753. Il nostro R. P. Prep.to la sera stessa di detto giorno fece la protesta di nullità di detta congrega, vedi apparisce per gli atti vescovili. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1752


Si registra qui a memoria de’ posteri come in quest’anno 1752 si sono udite in questa città di Velletri diverse scosse di terremoto, cioè alli 12 d’agosto ad ore cinque e mezza di notte. La seconda alli 24 di detto mese ad ore 9 in circa, la 3.a a 29 settembre ad ore 3 ed un quarto, la 4.a a 26 di detto mese ad ore 7, la 5.a finalmente ad ore 21 e mezza del detto settembre. Incussero tutte un grandissimo spavento, quantunque non abbiano cagionato danno alcuno alle fabbriche; dimodoche la maggior parte della gente dormì per molti giorni all’aperto. Cagione delle scosse può dirsi la grande aridità delle terre; essendo stato in questa estate un sole ardentissimo dalli primi di luglio quasi a tutto ottobre. Per ordine dell’Ill.mo Sig. Vicario Gen.le si fece la prima domenica d’ottobre al dopo pranzo una pubblica processione di penitenza, portatasi processionalmente l’immagine della Madonna SS.ma delle Grazie della chiesa cattedrale di S. Clemente dalla chiesa cattedrale di S. Clemente per tutta la città, con l’ordine di recitarsi al suono della campana delle chiese parrocchiali dopo il segno dell’Ave Maria de’ morti tre Pater ed un’Ave Maria ed una Salve Regina ed infine le parole: Sia benedetta la santa ed immacolata concezione della Beata Vergine Maria; acciò per intercessione della Madre Santissima si degni il Signore di liberare e noi e questa città dal terribile flagello del terremoto.

Fine dell’anno bisestile 1752

ANNO 1753

Gennaio 1753


Sono stati lette in pubblica mensa dal P. D. Niccol’Antonio Tosi i decreti di Alessandro VII e Clemente VIII De largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

30 Gennaio 1753


premessa alla mattina di detto giorno la congrega di tutti i Padri di famiglia in questo Collegio cioè il M. R. P. D. Niccol’Alfonso Melella Prep.to, il p. D. Carlo Gastaldi Parroco, il P. D. Niccola Randanini Viceprep.to ed il P. D. Niccol’Antonio Tosi, ed essendo stato uniforme affermativo il consenso di tutti, fu da noi venduto a Mastro Pavolo Nizzicola l’utile dominio d’una vigna di capezzi dodici in circa in contrada Via Cupa o Strada di Napoli per prezzo di scudi 4:25 al capezzo, ed intanto il detto Nizzicola ha sborsata a conto scudi 25 ed il rimanente lo darà a paghe a scudi 8 l’anno, essendo il detto utile del nostro Collegio. La proprietà però del detto terreno vignale è della nostra sagrestia, alla quale il sudetto compratore dovrà dare la risposta domenicale alla quinta parte del mosto e di tutti i frutti, come il tutto apparisce nell’istromento rogato dal Sig. Filippo Coccia notaio pubblico di Velletri sotto il dì et anno sudetto. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Febbraio 1753


Si celebrò in questo giorno in codesta nostra chiesa la festa del nostro Beato Padre Girolamo Emiliani con buona paratira con primi e secondi vespri e messa cantata in musica partecipata dall’Ill.mo Sig. Can.co D. Giovanni Cesare Gregna, essendovi stato un buon concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

16 Marzo 1753


Giunse verso sera di questo giorno in questo nostro Collegio il Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci Procuratore Gen.le con il suo compagno Fr Bastaino Cavomi e la mattina seguente partì alla volta di Napoli per far la visita di que’ Collegi ed al ritorno di questo nostro. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1753


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Niccol’Antonio Tosi le bolle correnti di questo mese Contra haereticam pravitatem et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

26 Marzo 1753


Giunse in detto giorno sulle ore 20 in questo Collegio proveniente da Napoli il P. Amadei non ancor sacerdote ela mattina seguente part’ alla volta di Roma per passar poi di stanza nel Collegio di S. Angelo di Amelia deputatovi per un de’ Maestri di quelle scuole pubbliche. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

31 Marzo 1753


Sono stati recitati sul pulpito di questa nostra chiesa parrocchiale dal P. D. Niccol’Antonio Tosi cinque fruttuosi morali discorsi ne’ cinque venerdì di questo mese di marzo in occasione della solita annua funzione, che si fa al dopo pranzo con buon concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario


Famiglia

M. R. P. D. Niccol’Alfonso melella Prep.to

P. D. Niccola andanini Viceprep.to

P. D. Carlo Gastaldi Parroco

P. D. Niccol’Antonio Tosi C. S.

Giovanni Battista Mastrpipeiri ospite cuoco

Giuseppe Cenevese ospite sagrestano

Die XIII aprilis 1753


Vidi in actu visitationis et cum omnia sint diligenter et accurate disposita atque descripta probavi.


D. Petrus Antonius Ricci Procurator Gen.lis et Visitator

13 Aprile 1753


Dopo la visita fatta die tre Collegi e casa professa di Napoli giunse sulle ore 20 del dì sudetto in questo Collegio di S. Martino il Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci Procuratore Gen.le e Visitatore in vece del Rev.mo P. D. Tommaso Della Torre Prep.to Prov.le ed Ass.te Gen.le; ed esaminati i libri economici, delle messe, ed il presente, e visitata iuxta morem la chiesa ed uditi a parte u Padri e Fratelli di famiglia, la mattina del dì seguente partì alla volta di Roma con il suo compagno Fr. Bastiano Cavomi. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

10 Maggio 1753


Giunse il dì sudetto il M. R. P. D. Giovanni Guevara assieme con un religioso del Riscatto e la mattina seguente partì per Roma in occasione del Definitorio o Dietin annuale da aprirsi li 13 detto domenica 3.a dopo pasqua in S. Niccola a’ Cesarini. Sotto li 31 maggio detto ritornò di passaggio il summentovato M. R. P. Guevara in questo Collegio assieme col P. D. Antonio Piacenti e la mattina seguente partirono per Napoli. In fede..


D. Niccola Randanini CRS Attuario

26 Giugno 1753


L’Ill.mo Sig. Abbate Saverio Antonelli figlio dell’Ill.mo Sig. Giovanni Paolo Conte Antonelli Patrizio di Velletri al dopo pranzo di detto giorno prese a nome del Sig. Saverio Antonelli suo fratello possesso di uno de’ chiericati di questa parrocchiale chiesa di S. Martino sotto il nome di massa comune, per inuncia fatta in Curia dal Sig. D. Orazio Anton battari velletrano, che l’ha goduto presso a 30 anni. Il Sig. Salvador de’ Filippi Canc.re vescovile lesse la bolla della Dataria spedita sotto li sexto nonas maij 1753, essendovi presente il Rev.mo Sig. Can.co Geraldo Niccola deputato e due testimoni, alla presenza de’ quali il detto nuovo beneficiato rimosse la croce e candelieri dell’altar maggiore di questa chiesa. In vigor del qual possesso il detto Sig. Saverio Antonelli goderà la sesta parte delle rendite della nostra massa comune di S. Martino e soggiacerà ai pesi di messe e della cantoria oltre la pensione, che si riservò il rinunciante. A dì primo luglio il sostituto della Canc.ria vescovile lesse inter missarum solemnia la lunghissima bolla latina spedita dalla Dataria come sopra stando dentro al presbiterio e poi n’affisse una copia alla porta della chiesa, In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario


Li nostri Padri Somaschi, cioè il nostro Collegio di S. Martino gode della detta massa comune la rettoria ed il primo chericato; il Seminario gode di detta massa tre porzioni per ragione di tre Chericati ad esso uniti per bolla antica. Il sudetto Sig. Saverio Antonelli incomincia a godere una porzione che è la sesta parte del chericato, vedi sopra.

Giugno 1753


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

22 Luglio 1753


Fu letta dal P. Niccol’Antonio Tosi in pubblica mensa la lettera stampata dal nostro Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini indizionale del Capitolo Gen.le da congregarsi nel Collegio di S. Giorgio di Novi la 3.a domenica dopo pasqua, che sarà li 14 prile dell’anno prossimo 1754 e per tal effetto i Soci o Discreti da eleggersi rispettivamente nelle tre Provincie a tenor delle nostre Costituzioni, e poi fu affissa al luogo solito. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Agosto 1753


Sono state lette dal P. Tosi in pubblica mensa le bolle Contrahaereticam pravitatem et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

9 Settembre 1753


Essendosi rifugiato in nostro Collegio senza nostra saputa un certo giovine velletrano, circa una settimana fa aveva tirata ad un suo compagno una coltellata giudicata dal chirurgo mortale, ebbero ardimento i birri di entrare violentemente dentro ( quantunque il nostro sagrestano che subito accorse, cercasse di impedirli ) per catturare il detto giovane, fattisi lecito di entrare in una stanza inferiore, ma il contumace era di già partito; ed inoltre furono temerari in dire lcune parole ingiuriose al sagrestano. Essendo per questo attentato incorsi nella scomunica per aver lesa l’immunità, ne fu prima esposta la doglianza avanti il Sig. Vicario Gen.le e registrata in Atti, e poi il nostro P. prep.to ne ragguagliò il P. procuratore Gen.le con avergli trasmesse le fedi de’ testimoni, che videro ed udirono. Il V. Governatore credeva si  potesse a tenor della bolla carcerare etiam in chiesa, giudicandolo ancora caso proditorio. La bolla però fa diverse riserve, prima che si venga alla cattura in luogo immune; e nel nostro caso ancor il ferito non era morto, ed ancor non era fabbricato il processo, per giudicarl proditorio. Per il che dibattuta la cosa, cercando il V. Governatore di ricuoprir la corsa con bugie e falsità de’ birri, le gli però furono bravamente ribattute; finalmente uscì il rescritto dell’E.mo Cardinal pier Luigi carafa vescovo di Velletri e Decano del Saggio Collegio: Absolvatur satisfacta parte.Ottenne il V. Governatore la grazia che non si affiggessero li cedoloni di scomunica incorsa ma si fece assolvere privatamente, così ancora li brii, quali tutti assieme con il bargello vennero qui in Collegio e dimandarono perdono e scusa al nostro P. Prep.to del fatto seguito. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

10 Ottobre 1753


essendosi sin da 23 luglio prossimo passato ricevuta lettera indizionale del Capitolo Generale da celebrarsi nel Collegio di Novi l’anno prossimo e ritrovandosi in questo Collegio quattro sacerdoti professi di famiglia; perciò il nostro M. R. P. Prep.to radunato il Capitolo Collegiale col suono di campanello nel quale intervennero tutti i Padri e Fratelli che furono, cioè il R. P. D. Niccol’Alfonso Melella Prep.to, il P. D. Niccola Randanini Viceprep.to ed Attuario, il p. D. Carlo Gastaldi Parroco ed l P. D. Niccol’Antonio Tosi C. S, il Fr. Gioavnni Battista Mastripieri ospite ed il Fr. Giuseppe Cenevese parimente ospite sagrestano e recitate le solite preghiere, dimandate da detti due ospiti primieramente le colpe e riveutane le correzioni, poscia licenziati dalla congrega, espose il medesimo R. P. prep.to essere gionto il tempo di divenire a tenor delle nostre Costituzioni all’elezione del Socio, o Discreto da leggersi nella casa de’ SS. Niccola e Biagio a’ Cesarini, e perciò essere in libertà d’ogn’uno di dar il suo voto a chi gli paresse e piacesse; onde con tre voti favorevoli restò eletto il detto P. D. Carlo Gastaldi in Procuratore, vedi sopra. recitate poscia le solite preci si disciolse la congrega. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

6 Novembre 1753


Partì il P. D. Carlo Gastaldi Parroco e Procuratore eletto, vedi sopra, per intervenire alla prossima elezione del Socio da eleggersiin SS. Nicola e Biagio a’ Cesarini di Roma che si differisce a questo tempo per motivo della villeggiatura in Valmontone del Collegio Clementino per dispensa.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

13 Novembre 1753


Nel dopo pranzo di detto giorno fu di ritorno in questa sua parrocchiale residenza il R. P. D. Carlo Gastaldi Parroco dopo d’essere stato in roma in qualità di Procuratore  spedito, vedi sopra, per concorrere all’elezione del Socio in SS. Niccola e Biagio a’ Cesarini, che seguì la mattina degli 11 sudetto, dove esibì l’attestato autentico di sua procura e riferì che con la pluralità de’ voti restò eletto in detto Capitolo al Sociato il R. P. D. Carlo Carpi ferrarese sacerdote professo d’anni 74 , che sta attualmente di famiglia in Ferrara. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Novembre 1753


La Compagnia della Carità che sul finir dell’anno 1747 senza il nostro placet si procurò l’aggregazione a quella della Morte in Roma, facendosi sin d’allora chiamare Compagnia Carità sotto il titolo della Morte, in vigor della qual aggregazione lasciato negli abiti il color turchino prefissogli ne’ primitivi capitoli d’erezione, questi tinse di nero comparve per mezzo del Camerlengo ed altri Confrati qui in nostro Collegio sugl’ultimi giorni dello scaduto ottobre a pregare il nostro R. P. Parroco a volergli concedere la licenza di far l’ottavario de’ morti avanti il loro altare con il catafalco ed esposizione del Venerabile ed essendogli stato risposto dal medesimo non esser egli in grado di acconsentire a detta loro richiesta per essere cosa non più usata addietro, e non voler lui introdurre una novità passorno a parlarne al nostro R. P. Prep.to recandogli la stessa richiesta, aggiungendo essere il detto ottavario incaricato fr gli altri obblighi della Compagnia della Morte, e che per quest’effetto avevano di già fatta la cerca per la città onde averebbono corrisposto puntualmente a Padri per la funzione; ma il medesimo gli rispose che tanto lui. Che gli altri Padri Somaschi conoscevano bene la Compagnia della Carità in questa chiesa, ma non quella della Morte, a lui e ad essitotalmente ignota; e che però in niun conto voleva ciò prmettergli. Onde per vincere il loro impegno s’adoperarono per quanto poterono appresso i loro Protettori, fra quali venne di persona Mons. Antonelli Suffragneo di Velletri a parlarne con molta premura al P. Prep.to, il quale francamente e civilmente gli rispose come sopra. Così è andata vana la petizione de’ caritatisti e frustraneo l’impegno, nel qual confidavano. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Novembre 1753


E’ ucito l’editto stampato per ordine dell’Em.mo e Rev.mo Sig. Cardinal Pier luigi Carafa Vescovo d’Ostia e Velletri, con il quale intima la visita diocesana da aprirsi a suo nome dal Rev.mo Sig. Giuseppe Antonio Piperni Vicario gen.le e suoi deputati sotto li 25 del presente mese incominciando dalla chiesa cattedrale. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

28 Novembre 1753


Partì nel sudetto dì il P. D. Niccol’Antonio Tosi con la dovuta licenza per Roma affine d’accudire a certe incombenze commessegli da suoi SS.ri parenti di Genova. Si fermerà per qualche poco di tempo, e dato che avrà scelto a detti affari farà ritorno a questa stanza di Velletri. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1753


Sotto li 15 di detto mese si diede principio alla novena del SS.mo Natale all’altare della madonna SS.ma della Carità avendone chiesta il Superiore e Camerlengo della Compagnia licenza al nostro P. Prep.to. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1753


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Dicembre 1753


La Compagnia della Carità senza aver passatoavviso al nostro P. Prep.to fece sotto li 27 la congrega al suo oratorio nella quale ristorno eletti per Imbussolatori il Sig. Can.co Fabrizio Zafferani ed l Sig. Canco Carlo Lucci, il primo de’ quali poscia rinunciò ed in sua vece con nuova congregazione fu eletto l’Ill.mo Sig. Clemente Borgia. Il nostro P. prep.to subito, come per gli atti vescovili protestò secondo il solito de nullitate. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

ANNO 1754

Gennaio 1754


Verso sera dei 12 del sudetto giunse felicemente in questo Collegio il M. . P. D. Giuseppe Melella Prep.to di S. Niccola a’ Cesarini di Roma con un suo Sig. nipote ed un servitore o cameriere e la mattina seguente partì all volta di Napoli commissionato dal nostro Rev.mo P. Gen.le a far la visita di que’ Collegi. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Gennaio 1754


Al dopo pranzo de’ 15 del sudetto ritornò qui il P. D. Niccol’Antonio Tosi dopo d’essersi trattenuto dalli 28 novembre prossimo passato nella nostra casa professa di S. Nicola a’ Cesarini di Roma per suoi particolari affari, dove corrispose per quanto disse, un paolo al giorno, oltre l’applicazione della messa quotidiana. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Gennaio 1754


Sono state lette dal p. D. Niccol’Antonio Tosi in pubblica mensa le bolle de largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Gennaio 1754


Tommaso di Silvio da Velletri abitante sotto cotesta nostra parrocchia nel dì 27 sudetto giorno di domenica fece cantare all’altare del nostro Beato Padre Girolamo Emiliani una messa solenne parata a tre con musica ed istrumenti e candele a tutti gli altari ed altro a gloria in ricorrenza dell’annua memoria della morte di un suo unico primogenito figliulino; avendo il medesimo in altre occasioni date dimostrazioni di devozione verso il nostro Beato; ed in detto giorno regalò alla nostra mensa un buon cappone. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

8 Febbraio 1754


E’ stata solennizzata secondo il solito la festa del nostro glorioso Beato Girolamo in questa nostra chiesa con buona paratura e musica avendo partecipata la messa solenne il Rev.mo Sig. Canco Fontana e benché in giorno di venerdì feriale vi è stato un buon concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario


Famiglia

M. R. P. D. Niccol’Alfonso Melella Prep.to

P. D. Niccola Randanini Viceprep.to

P. D. Carlo gastaldi Parroco

P. D. Niccol’Antonio Tosi C.

Giovanni Battista Mastripieri ospite cuoco

Giuseppe Canevese ospite sagrestano

Die 15 februarii 1754


Vici in actu visitationis et approbavi omnia diligenter descripta.


D. Josph M.a Melella Visitator

Febbraio 1754


Ritornando dalla visita de’ Collegi di Napoli giunse sotto li 14 detto a mezz’ora di notte il M. R. P. D. Giuseppe Melella con un suo nipote e servitore, il dì seguente fece la visita secondo il solito di questa casa e chiesa, uditi a parte tutti i Padri ed avendo essertato ogn’uno alla regolare osservanza partì la mattina seguente 16 del corrente alla volta di Roma per la sua residenza in S. Niccola e Biagio a’ Cesarini, ove p èPrep.to. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1754


Sono state lette in pubblica mensa dal P. paganucci le bolle correnti di questo mese Contra haereticam prabitatem e quelle De apostais et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Marzo 1754


Atteso l’invito fattogli dal nostro Rev.mo P. Prep.to recitorno i Padri Dottrinari del Collegio di S. Pietro di questa città cinque sagri discorsi sul pulpito di questa nostra chiesa ne’ cinque rispettivi venerdì di questo mese in occasione della solita funzione al dopo pranzo. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Aprile 1754


Sotto li 13 detto verso sera giunse proveniente da Napoli in cotesta casa il m. R. P. D. Giovanni Guevara Vocale con il suo compagno laico. Godette di un buon alloggio e la mattina seguente partì alla volta di Roma per portarsi poscia alla volta di Novi alla celebrazione del Capitolo Generale.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

Aprile 1754


Alli 21 detto ricorrendo la domenica in albis si festeggiò da questa Compagnia della Carità secondo il consueto la festa della Madonna SS.ma sotto lo stesso titolo ed in tutto in conformità della Madonna SS.ma sotto lo stesso titolo ed il tutto in conformità dell’anno 1752. E perciò vedi addietro a carte 16. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

7 Giugno 1754


A dì 7 detto susseguendo gli otto fu udito presso il far del giorno cioè ad ore sei, e minuti cinque in città una scossa gagliarda di terremoto, che durò più d’una buona Ave Maria con spavento grande di tutti, ma però prazie a Dio senza verun danno. Cagione può essere stata la gran siccità della terra causata dal gran caldo di molti giorni precedenti.

15 Giugno 1754


Ai 15 del detto mese fu di ritorno dal Capitolo Gen.le il M. R. P. D. Giovanni Guevara essendo giunto sull’ora di pranzo con il suo compagno laico e ci confermò la lietissima nuova d’essere stato eletto a pieni voti Prep.to Gen.le della nostra Congregazione il Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci e la mattina veggente se ne partì alla volta di Napoli. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Attuario

18 Giugno 1754


Sotto li 18 giugno il R. P. D. Niccol’Alfonso Melella Prep.to antecedente consegnò a me la patente di Prep.to di questa casa di S. Martino di Velletri spedita dal Collegio di Novi in data 13 maggio 1754 della qual carica il nostro Rev.mo P. gen.le D. Pier Antonio Ricci mi ha voluto onorare per sua benignità; ed insieme mi conegnò la seguente lista della Famiglia di questa casa, che fu eltta n pubblica mensa.


Lista della Famiglia


n.o 19 Velletri S. Martino

R. P. D. Niccola Randanini Prep.to anno 1.o

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to e Curato

D. Niccol’Antonio Tosi C. usque

D. Francesco Paganucci


Laici:

Giuseppe Cavanese ospite anno 3.0

N. N.


D. Ferdinndo Baronio Canc.re

19 Giugno 1754


Nel dopopranzo de’ 19 di sudetto giugno mercoledì fra l’ottava del Corpus Domini dopo i vespri cantati in musica si fece secondo il solito la nostra Processione, facendo il solito giro per le strade di questa nostra parrocchia, con buona illuminazione, di crei portati a mano e con buona comparsa di cere all’altar maggiore, dove fu poscia data da me l benedizione, siccome agli altri altari.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

20 Giugno 1754 

Il R. P. D. Niccolò Alfonso Melella dopo d’essere stato al governo di questa casa dalli 15 maggio 1750, avendo terminata la sua carica lodevolmente esercitata, partì li 20 detto alla volta di Roma, deputato di famiglia in S. Niccola a’ Cesarini di Roma con il titolo di Vuceprep.to, avendo prima fatta a me la consegna de0 libri economici e di ogni altra cosa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Luglio 1754


Essendo stato nel Ven. Capitolo Gen.le celebrato nel Collegio di S. Giorgio di Novi nel mese di aprile del corrente 1754 con universale consolazione promosso alla suprema carica generalizia della nostra Congregazione il Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci, ne ricevemmo noi la conferma con la lettera stampata pastorale del medesimo firmata dal R. P.D. Giovanni Battista Sanguineto suo Segretario, che fu letta in pubblica mensa e poscia affissa al luogo solito. In fede.


D. Niccola Randanini CRS Prep.to ed Attuario

11 Luglio 1754


Sotto gli 11 del sudetto mese ed anno sull’ore tre della notte giunse in questa casa deputatovi di famiglia dal Ven. Definitorio il p. D. Francesco paganucci sacerdote professo il quale stava di stanza in S. Niccola di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1754


Sono state lette in pubblica mensa le bolle d’Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

5 Settembre 1754


A dì 5 del sudetto al dopo pranzo fu fatta la visita diocesana di questa chiesa parrocchiale da Mons. Vicario Gen.le con gli con visitatori cioè il Rev.mo Sig. Anteo Coluzzi Arciprete della Cattedrale ed il Sig. Can.co Giovanni Cesare Gregna. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

11 Novembre 1754


Ricorrendo alli 11 del sudetto l’annua festività del glorioso S. Martino titolare di questa chiesa parrocchiale si festeggiarono con la solita paratura e musica nella messa cantata solenne e secondi vesperi, dopo i quali furono mostrate e lette al popolo le sagre reliquie, avendo l’Ill.mo Magistrato mandato il solito mazzo di candele di cera consistente in tutto 5 scarse. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1754


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. paganucci le solite bolle De celebratione missarum con quelle De apostatis et aejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Dicembre 1754


A d’ 23 di sera si terminò in questa chiesa la novena del SS.mo Natale di Nostro Signore, fattasi secondo il solito all’altare della Madonna SS.ma della Carità avendone il Superiore e Camerlengo della Compagnia dimandata licenza a me Prep.to. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Fine dell’Anno 1754

ANNO 1755

Gennaio 1755


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Francesco Paganucci le bolle di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum et ancora quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

20 Gennaio 1755


Addì 20 detto con il solito suono del campanello avanti il pranzo radunai la famiglia di questa casa nella solita stanza dove recitate a tenor delle nostre Costituzioni le solite preci, disse la sua colpa l’ospite Giuseppe Canadese e chiedette scusa di avere alquanto ecceduto nell’aaver parlato con un certo qual calore di sfogo al P. paganucci giorni sono, del che da me ammonito ad emendarsi, chinò il capo in terra ed uscì di stanza. Poscia raccomandai ai Padri l’osservanza delle nostre Costituzioni e de’ decreti apostolici ed avvertii il detto P. Paganucci ad essere un poco più riguardoso nel suo parlare, dovendo dare buon esempio a nostri laici e non mettere alcun in impegno e cimento.


In appresso esposi qualmente il Sig. Stefano Cocurgoli desiderando di comprare una nuova casa descritta nell’inventario della nostra sagrestia al n. 2 appiggionata in oggi a Livia di Chiara per scudi 8 l’anno, progetta di dare in vece scudi 215 da rinvestirsi in fondo sicuro; ma perché la difficoltà consiste in trovar questa sicurezza, perciò è stimato bene a non fare passo alcuno ed a maturar meglio la cosa; giacchè ne’ tempi passati hanno apportato grandissimo danno a questa casa le rendite, le permute o alienazioni.


In oltre gli significai ritrovarsi nella chiesa cinque paliotti per gli altari di broccatello fatti nel mese di giugno 1680 sotto il governo del p. D. Francesco Malfanti allora Preposito di questa casa, quali al presente sono scoloriti, macchiati, rotti in diverse parti e di niuna comparsa, tre de’ quali hanno la trina falsa; che però proposi di bruciarli e del denaro che si riceverà dall’argento che n’uscirà, farne altr’uso migliore per la chiesa, il che fu approvato da tutti.


Finalmente rappresentai l’istanza fattami dall’Ill.mo Sig. Conte Gianpaolo Antonelli di voler permutare un nostro terreno arativo di un rubbio ed una quarta in contrada Morici discosto poco meno d’un miglio da questa città descritto nell’inventario della sagrestia al n. 4 progettando di dare in contraccambio un altro terreno arativo in contrada Piargamara, al suo dire, di maggior quantità. Ma perché queste permute sono state sempre perniciosissime a questa casa, perciò dissi non essere proposizione abbracciabile


Discorsi ancora sopra li scudi 50 depositati in questo Sagro monte Ginnasi sin sotto li 28 gennaio 1751, vedi in questo libro a carte 9, a favore del legato con peso di messe da tassarsi dall’Ordinario, fatto a favor del nostro Collegio colla q. Maddalena di Giacom’Antonio; quali stanno ivi oziosi, non trovandosi rinvestimento sicuro; giacchè tutti i denari dati da nostri antecessori a censo, sono tutti periti.


Per ultimo rese le solite grazie, restò disciolta la congrega. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Febbraio 1755


Sotto li 8 del sudetto mese fu solennizzata in questa chiesa la festa del nostro Beato Padre Fondatore Girolamo Emiliani con buona paratura e nostra chiesa e particolarmente del proprio altare parato a vellati e damaschi con buon sfarzo di cere ed altri ornamenti proprii e con messa canata in musica e secondi vespri con buon concorso di popolo e de’ divoti. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Febbraio 1755


Sulla sera degli otto detto giunse il p. Griseri sacerdote professo, gli fu dato un buon alloggio e la mattina seguente partì per Napoli deputato Maestro in uno di que’ Collegi. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

22 Febbraio 1755


Nel dopo pranzo de’ 22 sudetto giunse felicemente in questo Collegio il nostro Rev.mo Padre D. Pier Antonio Ricci Prep.to Gen.le con il r. P. D. Giambattista Sanguinetti suo Segretario ed il Fr. Sebastiano Cavani compagno e la mattina seguente partì alla volta di Napoli per fare la visita di que’ Collegi ed al ritorno di questo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1755


Sono state lette in pubblica mensa dal P. paganucci le solite bolle Contra haereticam pravitatem e quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Famiglia presente in questo Collegio

R. P. D. Nicola Randanini Prep.to anno 1.o

P. D. Carlo Gastaldi Viceprep.to e Parroco

P. D. Nicolantonio Tosi C.

P. D. Francesco Paganucci

Fr. Giuseppe Canadese ospite

Marzo 1755


Il P. D. Nicola Randanini CRS Prep.to di questo Collegio di S. Martino di Velletri, oratore umilissimo della Pat.tà Vostra Rev.ma con ogni dovuto ossequio le rappresenta come sin dall’anno 1728 la q. Maddalena di Giacom’Antonio per disposizione testamentaria rogata dal fu M. R. P. Agelo M.a Grossi Prep.to allora e Parroco di questa casa e chiesa parrocchiale, lasciò a favore de’ nostri Padri Somaschi di questo Collegio l’utile dominio d’una sua vigna, dalla vendita della quale se ne dovessero celebrare tante messe per l’anima sua da tassarsi dall’Ordinario a tenor della tassa innocenziana.


Francesco Paltrinieri esecutore testamentario sotto li 17 marzo 1736 consegnò scudi 25 ritratti dalle paghe di detta vigna per una porzione di detto legato, quali dati a censo per il fruttato di scudi 1:50 a Domenico Sifone, furno le messe tassate a n.o di otto. Ma poiché il Superiore di quel temporichiese le facoltà necessarie ed opportune dal nostro Rev.mo P. Gen.le d’allora per l’accettazione di tal legato ricorre pertanto l’oratore all’innata bontà della Pat.tà Vostra Rev.ma perché voglia concedere tal facoltà, sanando la mancanza di quel Superiore, accaduta forse per innavertenza; ed inoltre supplica per la sua licenza pel proseguimento del detto legato nelle messe ulteriori da tassarsi, vedi sopra, essendo sin dalli 23 gennaio 1752 da impiegarsi a favor del detto legato altri scudi 50, depositati nel Monte Ginnasi di questa città. Tanto più che questa casa non può accettare il peso di simile legato.


Che della grazia …. quam Deus.

Altro memoriale al nostro Rev.mo Padre Generale.


Rev.mo Padre,


Il P. D. Niccola Randanini Prep.to di questo Collegio di S. Martino Oratore umilissimo della pat.tà V.ra Rev.ma con ogni riverene ossequio le rappresenta come al di sotto di una delle camere superiorali in detto Collegio a tutta l’estensione del corridore da quella parte vi è un sito di notabile altezza, ma inutile sin dacchè fu fatta la detta fabbrica, che fu dall’anno 1710 in circa, il qual sito ha d’intorno quattro buone muraglie, ed ha l’apertura di tre finestre, che guardano a mezzo giorno, nel qual sito facendovisi due pavimenti uno sopra l’altro ne riuscirebbe un tinello a pian terreno, una stanza grande sopra al medesimo quale potrebbe servire o per refettorio o per granaio da appigionarsi in circa scudi sette l’anno, e sopra a questo un’altra stanza di simil grandezza da dividersi in due magazzini molto necessarii, cioò uno per l’arvhivio e per custodia d’altre cose, l’altro per camera abitabile. Per far i quali due pavimenti e tutt’altro che occorre per il compimento di detto lavoro vi voglio scudi 100 o meno o poco più, conforme dicono gli artefici periti. Supplica pertanto la benignità della P.tà V.ra Rev.ma perché di degni concedere all’Oratore la licenza di poter intraprendere il detto lavoro senza però alienazione d’alcun capitale, e senza formarne alcun debito co’ secolari, o lavoranti, ma fa farsi di mano in mano con isoli sopravanzi della casa, quando vi saranno; poiché in caso che nel rimanente del del presente suo governo non possa ridurlo a tutta perfezione, potrà il di lui successore in appresso renderlo perfettamente compiuto. Il che ridonderà in beneficio grande e maggior comodo di questa casa, che veramente ha grandissimo bisogno di un poco più di allargamento. Che della grazia.


Vidi in actu visitationis superius et a tergo descripta huius Collegiii acta et probavi. Supplices vero libellos proxime habendo Definitorio proponendos censemus, cuius mentem Cancellarius Ven. Definitorii R. P. Praeposito significabit, 25 martii 1755


D. petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae

25 Marzo 1755


Nel dopo pranzo  del dì sudetto giunse, ritornando dalle viste de’ Collegi di Napoli in questa casa il nostro Rev.mo P. prep.to Gen.le D. Pier Antonio Ricci con il P. D. Giovanni battista Sanguinetti Segretario ed il Fr. Sebastiano Caroni compagno, ed avendo visitato secondo il solito la chiesa ed osservati i libri economici ed uditi a parte tutti i Padri e Fratelli di famiglia, lasciati i suoi paterni ricordi, se n epartì li 26 detto, alla mattina mercoledì della settimana alla volta di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Aprile 1755


Con le lettere della posta si ebbe la seguente lista della famiglia di questa casa determinata nel Ven. Definitorio celebrato in S. Niccola a’ Cesarini di Roma, cioè, n.o 5.o aliam 19.o.


Velletri S. Martino:

R. P. D. Niccola Randanini Prep.to anno secondo

D. Carlo Gastaldi C. S. Viceprep.to e Curato

D. Niccolò Antonio Toso usque

D. Francesco Paganucci


Laici:

Giuseppe Canadese anno 4.o

N. N.


D. Piergirolamo Giustiniani Canc.re


Con le stesse lettere ricevei le seguenti licenze a tenor de' retroscritti memoriali copia de' quali trasmisi al Ven. Definitorio secondo l'ordine del Rev.mo P. Gen.le.


In nomine Domini.


martedì alla mattina sessione terza.


In detta sessione il Ven. Definitorio accorda al P. D. Niccola Randanini la permissione della abbrica di certa stanza del Colelgio presentemente inutile; purchè detto P. prep.to non faccia, nè lasci debiti al suo successore per tal riguardo.


Parimenti ha decretato che si accetti il legato di messe da celebrarsi da padridel Collegio ( addossatosi già senza facoltà del Rev.mo P. Gen.le di quel tempo ) coll'obbligo di rinvestire.

Giugno 1755


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1755


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratine missarum e quella di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

10 Settembre 1755


radunato il Capitolo Collegiale a suono di campanello e recitate le solite preci propose a’ Padri il rinvestimento delli Scudi 50 depositati sin dalli 10 gennaio 1752 mel Monte Ginnasio di questa città, altra rata a favor del delagto della q. Maddalena di Giacom’Antonio, da darsi a censo ad Eufrasia Gagliardi moglie di Girolamo Cavallo, lla ragione di scudi 5 per cento la quale assegna per fondo sicura un suo terreno vignato in contrada Piazzamara di capezzi 19 in circa con l sicurtà di detto suo marito e di Antonio Gagliardi suo fratello, volendosi servire di detto denaro per liberare il detto terreno che teneva impegnato per scudi 25 al Sig. Francesco Sanducci e pagare l’altri scudi 25 al Sig. bernardo De Angelis per altrettanti dovutigli, e fu concordemente approvato da tutti, essendone stato eletto Procuratore per la comparsa avanti il Giudice nella stipolazione dell’istromento il P. D. Nicolò Tosi, e rese in appresso le grazie solite, di disciolse la congrega. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

10 Settembre 1755


Il 10 settembre 1755. Il Sig. Salvator De Filippi Canc.re Vescovile rogò alla presenza di Mons. Vicario Gen.le l’istromento, nel quale il nostro Collegio di S. Martino dà a censo ad Eufrasia gagliardi mogòie di girolamo Cavallo con la sicurtà di detto suo marito e di Antonio Gagliardi, di lei fratello li sudetti scudi 50 alla ragione di scudi 5 per cento, che li fondò sopra un suo diretto dominio di terreno vignato in contrada Piazzamara, volendosi servire di detto denaro per lierare il detto terreno da scudi 25; per i quali stava impenando al Sig. Vincenzo Francesco M.a Cantucci, e per pagare al Sig. Bernardo De Angelis gòi altri scudi 25, per altrettanti dovutigli, ed io Prep.to ne fui costituito Depositario, onde pochi giorni dopo il detto Sig. Cantucci ne fece quietanza per istromento rogato il detto Sig. De’ Filippi, siccome ancora il detto Sig. Bernardo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

11 Novembre 1755


Fu solenzzata in detto giorno in questa chiesa parrocchiale la festa del glorioso S. Martino Vescovo Titolare con buona paratura, buone e numerose cere particolarmente all’altare maggiore assai propriamentee civilmente ornato; ornato con statue e busti di Religiosi e di nuovo inargentate ed indorate con messa cantata in musica e secondi vespri e di mostra religione al popolo. Letta al dopopranzo con intervento di molto popolo conforme il solito con intervento di molto popolo, di nobiltà e dell’Ill.mo Magistrato. Che portò la solita offerta di un mazzo di candele di  ottantadi candele di libre 4 .


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1755


Sono state lette dal P. paganucci in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De Apostatis et ejectis. In fede di che. 

 
D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

ANNO 1756

11 Gennaio 1756


Ad 11 detto verso le ore 24 giunse in questa casa proveniente dalla sua residenza di S. Niccolò a’ Cesarini di Roma il M. R. P. D. Giuseppe Melella Prep.to Prov.le con il suo compagno Giambattista Mastripieri e la mattina seguente partì per le visite di Napoli, per fare al ritorno la visita di questa casa e chiesa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Gennaio 1756


Poiché gli scudi 2:50, annuo fruttato di scudi 50, dati a censo, come avanti si è detto, ad Eufrasia Gagliardi, portano il pese so dimesse a favor del nostro Collegio per il legato fatto già dalla q. Maddalena di Giacom’Antonio, le quali messe devono tassarsi dall’ordinario, perciò presentai all’Ill.mo Sig. D. Gian Cesare Gregna Can.co e Vicario capitolare di Velletri un memoriale del tenor, come siehue:

Copia. Ill.mo e Rev.mo Sig.re,

Li Padri Somaschi del Collegio di S. Martino di questa città di Velletri, Oratori um.mi di V.ra Ill.ma e Rev.ma con tutto l’ossequio l’espongono qualmente dalla q. Maddalena di Giacom’Antonio nel suo ultimo testamento rogato dal fu P. D. Angelo Maria Grossi allora Preposito e Parroco di detta chiesa sotto il dì 19 agosto 1728, esibito in Canc.ria vescovile, fu fatto a favore d'essi esponenti un legato pio di scudi 80 in circa da ritrarsi dalle paghe d'una vigna d'essa testatrice in contrada Carciano ed inoltre il disoprappiù che rimarrà nella vendita della sua casa, pagandosi prima diversi censi passivi, che vi sono sopra, ed i frutti decorsi, con la condizione che dovessero rinvestire e col fruttato di essi dovessero gli Oratori celebrare tante messe in suffragio dell’anima d’essa testatricee delli qq. Vincenzo e Catarina di Giacom’Antonio suoi germani da tassarsi dall’Ordinario secondo la tassa dell’ultimo Concilio Romano. Francesco Palmieri sostituito per morte di suo padre esecutore testamentario depositò nel Sagro Monte Ginnasii scudi 25 ritratti dalle pafge decorse sin allora da detta vigna, che furno dati a censo alla ragione di scudi 6 per cento ad Antonia De Marzi e Domenico Sifone coniugi sotto li 17 marzo 1736 per istromento rogato dal q. Angelo Magliocchetti e ritraendosene annui scudi 1:50 furno tassate le messe al n.o di otto l’anno dall’Ill.mo Mons. Filippo Antonio Leopardi allora Vicario Gen.le di Velletri, vedi per suo rescritto sotto li 29 aprile 1737, a piè di qui annesso memoriale.

Nell’anno poi 1751 a dì 20 gennaro il sudetto Francesco Palmieri depositò nel detto Monte Ginnasi altri scudi cinquanta ritratti ed assegnati per ultimo resto delle paghe di detta vigna, essendo stati al medesimo abbonati a motivo di spese fatte per l’esarzioni di dette paghe scudi 6 dal Rev.mo Sig. Can.co Boffi commissario della Rev. Fabbrica di S. Pietro, quali scudi 50 furno levati dal detto Monte li 15 settembre 1755 prossimo passato ed immediatamente dati a censo ad Eufrasia Gagliardi moglie di Girolamo Cavallo alla ragione di scudi 5 per cento per istromento rogato dal Sig. Salvator De’ Filippi Canc. re Vescovile, quali fruttano scudi 250 all’anno. Supplicano pertanto V.ra Ill.ma e Rev.ma a volersi degnare di tassargli le messe da celebrare, affinché possano essi esponenti adempiere anche per detta rata di scudi 50 pagata e rinvestita alla mente della testatrice. Che della grazia.

Attentis narratis, quoad pecunias in summa sc. 50 ultimo loco ad censum, ut in presentibus precibus investitas ad rationem sc. 5 pro quolibet cent.o et anno mandamus per presentes celebrari missas tredecim quolibet anno pro suffragio animae q. Magdalenae Jacobi Antonimi, eiusque fratrum, et mandamus descrivi partitas huius oneris in tabella legatorum missarum atque in libris sacristiae ad formam decretorum. S. M. Innocentii PP. XII reservantes facultatem E.mis et R.mis Episcopis augendi non tantum numerum missarum, quominus expedire videbitur, verum etiam illud diminuendi. 

Datum Velletris ex Palatio nostrae solitae residentiae die 16 jannuarii 1756.

Can.cus Jo. Caesar Gregnae Vic. Rius Capl.ris

Foris.

All’Ill.mo e Rev.mo Sig.re il S,l. Can.co Don Gio.Cesare Gregna Vicario capitolare d’Ostia e Velletri

Li Padri Somaschi di S. Martino di detta città di Velletri

Gennaio 1756


Sono stati letti in pubblica mensa dal P. Paganucci i decreti di Urbano VIII e di Clemente VIII De largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario


In nomine domini


Vidi et approbavi in actu visitationis hac die 17 februarii 1756


D. Joseph M.a Melella Praep.tus Prov.lis

18 Febbraio 1756


Proveniente dalle visite de’ Collegi di Napoli giunse in cotesto Colelgio di S. Martino di Velletri sotto li 16 detto verso un’ora e mezza di notte il M. R. P. D. Giuseppe Melella Prep.to Prov.le con il suo compagno l’ospite Giovanni Battista Mastripieri, il giorno seguente fece la solita visita in chiesa, e veduti in appresso i soliti libri economici, quello delle messe e de’ nostri defunti ed il presente libro degli Atti, firmati colla sua sottoscrizione, ed uditi tutti i Padri cpn aver lasciati salutevoli religiosi ricordi, partì li 18 detto sulle ore 18 verso Roma alla sua residenza di S. Niccola a’ Cesarini. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Febbraio 1756


Essendo preceduta la solita congrega, ed avuto il consenso di tutti i Padri di famiglia in questa casa, finalmente sotto il dì sudetto il Sig. Filippo Fortuna notaro Archivista rogò l’istromento nel quale l’Ill.mo Sig. Giovanni Antonio Rossi Lucci con il consenso del sullodato Giuseppe di lui figlio ha venduto al nostro Collegio una casa, cioè in terreno macchiatico di capezzi dodici in circa in contrada il Figliolo confinante con altro terreno macchiatico appartenente alla nostra massa comune per prezzo in tutto di scudi quindici moneta, quali furono da me sborsati nell’atto dell’istromento e posta la partita all’esito di questa casa sotto il mese ed anno sudetto. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1756


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Paganucci le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem e quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Maggio 1756


La Compagnia della Carità avendo trasferito in quest’anno auctoritate propria la festa solita a solennizzarsi in questa chiesa nella domenica in albis, la fece sotto li 9 detta domenica 3.a dopo Pasqua, essendo superiore di detta Compagnia il Sig. Abbate Colonnesi; non v’intervenne però l’Ill.mo Magistrato, perché non invitato da detto Superiore, ma dal Camerlengo.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Giugno 1756


Giunse sotto il dì sudetto proveniente da Roma in questo Collegio il M. R. P. D. Piergirolamo Giustiniani Vocale ed antecedentemente Rettore del Collegio Clementino con il Fr. Michele Perfumi di lui compagno ed il giorno seguente sulle ore sette partì alla volta di Napoli.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1756


In proseguimento della Sagra visita aperta e fatta già della chiesa cattedrale venne la mattina de’ 10 del sudetto mese l’E.mo Vescovo Decano il Sig. Card. D’Elci a far la visita di questa nostra chiesa parrocchiale, vestito d’abito cardinalizio. Dentro il presbiterio si parò degli abiti sagri con piviale e mitra ed ivi disse le orazioni per i defunti. Poscia visitò il SS.mo e diede la benedizione. In appresso andò alla visita del cimitero, dove furono cantate l’essequie e lette dal detto Em.mo Vescovo le solite preci ed orazioni. Dipoi vestito dell’abito cardinalizio andò alla visita del fonte battesimale, poscia visitò il vasetto dell’estrema unzione, poi visitò tutti gli altari, indi entrò in sagrestia ed osservò le reliquie, li calici, le patene e tutte le altre suppellettili, passando per il nostro corridore, si portò a visitare l’oratorio della Compagnia della Carità, dove il sullodato Colonnesi Superiore della medesima lo supplicò a voler fare la grazia di farvi celebrare la messa per comodo de’ Confratelli almeno ne’ giorni festivi; al che io m’opposi rappresentando all’Em.mo Vescovo varie ragioni, cioè che la chiesa parrocchiale era vicina, che al di sopra noi avevano stanza per lo più con letti, che il detto oratorio per lo più, anzi sino all’ora era stato ricovero di fuoriusciti, e che in esso la Confratelli facevano sempre strepito e vi mangiavano e bevevano e Mons. Vicario Gen.le coadiuvò ancora la mie ragioni adducendone dell’altre; onde l’Em.mo Vescovo rigettò affatto la detta supplica. Di poi montò in carrozza di ritorno alla suo Palazzo vescovile. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1756


Ritornato in Roma l’Em.mo vescovo Raniero D’Elci proseguì il Colonnesi sudetto l’impegno per ottenere la messa nell’oratorio, adoperandosi molto appresso di Mons. D’Elci e della Corte, io ne diedi avviso al nostro Rev.mo P. Procuratore Gen.le, il quale subito andò da S. Em.za a parlarne e fu assicurato dal medesimo, che non avrebbero avuto luogo appresso di lui l’istanze di detta Compagnia. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1756


Sono state lette in pubblica mensa le bolle pontificie De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

26 Giugno 1756


Con le lettere del M. R. P. D. Giuseppe Melella Prep.to Prov.le s’ebbe la lista della famiglia di questa casa, che fu letta in pubblica mensa, cioè


N.o 19, Velletri, S. Martino

R. P. D. Nicola Randanini Prep.to anno 3.o

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to e Curato

D. Nicola Antonio Tosi usque

D. Francesco Paganucci

D. Antonio Bianchi juxta mentem


Laici

Giuseppe Canadese ospite anno 5.o


D. Ferdinando Baronio Can.re

15 Agosto 1756


Ricevutasi sotto il sudetto giorno la lettera indizionale del Capitolo Gen.le da celebrarsi in Vicenza la domenica 3.a dopo Pasqua che sarà il primo maggio del prossimo anno 1757, fu letta in pubblica mensa ed affissa al luogo solito. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1756


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Paganucci le solite bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

2 Novembre 1756


Quantunque in questa casa vi sia il numero sufficiente di quattro religiosi sacerdoti per venire all’elezione del Procuratore ad effetto di andare a S. Nicola a’ Cesarini per dare il voto al Socio per il Capitolo Gen.le, pure per mancanza del P. D. Nicola Tosi andato a villeggiare in Frascati da dove ritornò qui il primo novembre, essendo trascorso il tempo prescritto dalle nostre Costituzioni, fattane prima parola con tutti questi Padri; avanzai lettera al M. R. P. Prov.le, nella quale dissi che noi tutti di questa casa di Velletri ci rimettiamo a quel tanto, che avrebbero saviamente approvato i MM. RR. PP. Capitolari di detta casa professa di S. Nicola intorno all’elezione del Socio. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1756


Sono state lette in pubblica mensa le solite colle De celebratione missarum e quelle De apostatis et ejectis. In fede.



D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

ANNO 1757

Gennaio 1757


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

31 Gennaio 1757


Ad un’ora e mezza di notte giunse deputato di famiglia in questa casa il P. D. Antonio Bianchi nostro religioso professo sacerdote il quale per ex defectu corporis irregolare a poter celebrare la messa, per disgrazia occorsagli nella perdita del pollice della mano sinistra, fin tanto che se n’ottenga la sanatoria, ed in sua compagnia venne il Fr. Giovanni Trenta, che la mattina seguente partì di ritorno al S. Nicola a’ Cesarini di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Febbraio 1758


Fu celebrata in detto giorno la festa del nostro Beato Padre Girolamo Emiliani con buona paratura, musica e cere, ed il detto P. D. Antonio Bianchi recitò con tutto spirito un ben inteso ed erudito panegirico inter missarum solemnia in lode del Beato, essendovi stato buon concorso di popolo, con aver fatto onore a sé ed alla Religione. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario
19 Febbraio 1757


Verso le ore 22+ di detto giorno giunse in questa casa il M. R. P. D. Giuseppe Melella Prep.to Prov.le con il suo compagno ospite ospite Giovanni Battista Mastripieri ed alla mattina seguente sulle ore dieci partì per le visite de’ Collegi di Napoli, per fare nel ritorno la visita di questa casa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1757


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi le bolle Contra haereticam pravitatem e quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Famiglia presente

R. P. D. Nicola Randanini Prep.to anno 3.o

P. D. Carlo Gastaldi Curato e Viceprep.to

P. D. Nicola Tosi

P. D. Francesco Paganucci

P. D. Antonio Bianchi

Fr. Giuseppe Vanavese ospite qnno 6.o


In nomine Domini


Vidi in actu visitationis omnia diligenter descripta et approbavi die 15 martii 1757.


D. Joseph M.a Melella Praep.tus  Prov.lis 

15 Marzo 1757


A dì 14 marzo sudetto presso l’ore 22 giunse in questa casa di ritorno dalle visite de’ Collegi di Napoli il nostro M. R. P. Prep.to Prov.le D. Giuseppe M.a Melella con il suo compagno Fr. Giovanni Battista Mastripieri, e fatta la visita della chiesa ed essendo riveduti i libri economici ed uditi a parte tutti i Padri di famiglia in questa casa, la mattina seguente, 16 detto, partì alla volta di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo detto 1757


A 22 detto giunse da Napoli in codesto Collegio il M. R. P. D. Ignazio Ramali Vocale e seco portò il Sig. D. Giuseppe Chivolia de’ Marchesi di Vizzano per convittore del Collegio Clementino ed un servitore secolare, e la mattina seguente se ne partì per Roma per portarsi poi al Capitolo Generale da celebrarsi in Vicenza.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1757


Nella solita funzione che si fa ne’ venerdì di marzo in questa chiesa parrocchiale sono stati recitati distributivamente due discorsi dal P. D. Nicola Tosi e due dal P. D. Antonio Bianchi. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1757


Con le lettere della posta de’ 26 giugno sudetto fu ricevuta la lista della famiglia di questa casa determinata dal Ven. Capitolo Generale mediante una lettera del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Francesco M.a Manara, cioè:

R. P. D. Nicola Randanini Comm.rio economo

P. D. Carlo Gastaldi Parroco e Viceprep.to

P. D. Niccolò Antonio Tosi, usque

P. D. Francesco Paganucci

P. D. Antonio Bianchi juxta mentem


Laici:

Fr. Giuseppe Canavese sagrestano

Giugno 1757


Essendo stato nel Ven. Definitorio celebrato in Vicenza eletto in Prep.to Gen.le della nostra Congregazione somasca il Rev.mo P. D. Francesco Vecellio se n’è qui ricevuta la lettera pastorale in data de’ 19 giugno, quale fu letta in pubblica mensa e poscia affissa nel luogo solito. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1757


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1757


Radunato il Capitolo Collegiale e recitate le solite preci, proposi che per adempiere al nostro obbligo religioso ed alli commandi del nostro Rev.mo P. Gen.le espressi nella sua lettera pastorale, cadaun de’ Padri dovesse riporre nella cassa del deposito almeno in lettera sigillata il suo sproprio, come in fatto ognuno già in questo fine preparato, lo esibì puntualmente e tutti unitamente furono racchiusi in una cassetta, la quale viene custodita nella camera del P. D. Carlo Gastaldi Parroco e Viceprep.to e la chiave fu consegnata da custodirsi fedelmente dal P. D. Nicol’Antonio Tosi, e rese poi le grazie juxta morem fu disciolto il Capitolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1757


Congregato il Capitolo Collegiale a suono di campanello e recitate le solite preci, esposi, come possedendo la nostra sagrestia un terreno vignato in contrada il Figliolo di capezzi 28 in circa lavorato da Marco Balgano, che rende il frutto alla quinta parte di tutti frutti, al lato dal quale da due parti vi è un castagneto del Sig. Conte Alfonso De Polis, il qual castagnetto fa molta ombra alla detta vigna, e perciò molto la danneggia; onde per togliere ancora le differenze delle liti, che spesso insorgono a motivo d’una porzione del Temerone alberato preteso dal detto Sig. Conte De Polis, proposi la compra di detto diretto et utile dominio di Terrano, da rimettersi circa il prezzo alla stima de’ periti agrimensori, e tutti i Padri uno re ne accordorno il trattarsene la compra; e per fine recitate le preci di ringraziamento, fu disciolta la congrega. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

1 Settembre 1757


Sotto il sudetto dì di primo settembre 1757 per instromento rogato dal Sig. Filippo Coccia notaro pubblico di questa città di Velletri, l’Ill.mo Sig. Conte Alfonso De Polis vendette a cotesta nostra sagrestia di S. Martino un suo diretto et utile dominio di terreno alberato a castagnoli ceduo fra’l termine di quattro o cinque anni in circa unito da due lati con un terreno vignato di detta sagrestia lavorato da Marco Balgano alla quinta parte de’ frutti, per il prezzo di scudi settantadue e mezzo in tutto, essendo il detto terreno di capacità di scorzi tre in circa. Misurato ed apprezzato da Giuseppe Albertini e Cristoforo Adami publici agrimensori, da pagarsi la detta somma fra il termine di tre anni, ogni anno la rata sino all’intero compimento di detta somma di scudi 72 moneta de’ denari liberi di detta sagrestia cioè de’ sopravanzi. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Ottobre 1757


Per ogni miglior cautela s’accenna in questo libro esser stati pagati li 10 ottobre sudetto all’Ill.mo Sig. Conte Alfonso De’ Polis a nome di questa nostra sagrestia di S. Martino scudi venticinque moneta, per la prima rata de’ sudetti scudi 72 per il terreno vendutoci, vedi sopra, come per ricevuta. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

29 Ottobre 1757


Fu sotto li 29 sudetto di ritorno a questa sua stanza il P. D. Francesco Paganucci il quale ne partì li 30 settembre andato in Valmontone Prefetto d’una camerata de’ SS.ri Convittori del Collegio Clementino in occasione di villeggiatura, chiamatovi dal M. R. P. D. Raimondo Studiosi Rettore di detto Collegio. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

4 Novembre 1757


La mattina del dì 4 del sudetto mese partì da questa casa per il Collegio clementino il P. D. Francesco Paganucci chiamatovi dal M. R. P. Rettore per Prefetto.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1757


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi le solite bolle pontificie De celebratione missarum e quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1757


Alla sera del dì 17 del sudetto mese giunse in questo Collegio il nostro Rev.mo P. D. Francesco Vecellio Prep.to Gen.le con il R. P. D. Pietro Passalacqua suo Segretario ed il Fr. Francesco Cocchietti compagno e la mattina seguente partì per le visite de’ Collegi di Napoli, per fare al ritorno la visita di questo.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

ANNO 1758

Gennaio 1758


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi le bolle pontificie De largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Gennaio 1758


Con lettera del nostro Rev.mo P. Proc.re Gen.le si è qui avuta copia del rescritto fatto da S. Santità al memoriale per la traslazione della festa del nostro Fondatore B. Girolamo Emiliani del tenor che segue:


Il Prep.to Gen.le de’ Chierici Regolari della Congregazione di Somasca, Padre Rev.mo si prostra ai piedi della S. V. e rappresentando che la festa del Beato Girolamo Emiliani Fondatore della sua Congregazione assegnata al dì 8 febbraio cade in quest’anno nel giorno delle ceneri e però non può celebrarsi, supplica ossequiosamente la S. V. a permettere che sia trasferita dopo Pasqua a motivo che nelle chiese del suo Ordine in diversi giorni di quaresima si fanno sagre funzioni e implora dalla S. V. per quel dì l’indulgenza plenaria, la quale già con suo rescritto ad septemnium, che dura ancora si degnò di fissare il dì 8 di febbraio. Che …


Ex audientia SS.mi die 13 jiannuarii 1758


SS.mus benigne annuit pro gratia petitae translationis festi, de quo in precibus ad aliam diem non impeditam cum consensu Ordinariorum respective lorocum designandam, in qua nimirum die una missa cum cantu de intrascripto Beato celebrari possit et valeat; necton pro indulgentia plenaria lucrando per Christifideles utriusque sexus, qui die huiusmodi vere penitentes et confessi, ac sacra comunione refecti intrascriptas ecclesias a pristinis horis usque ad occasum solis prefati diei devote visitaverint, ibique pias ad Deum preces pro felici statu Sanctae Matris Ecclesiae et juxta mentem Sanctitatis Suae fuderint.


J. C. Boschi sec.


L. S.


Ex originali, quod penes me asservatum fideliter extractum attestor ego D. Franciscus M.a Manara Procurator Gen.lis Cong.nis Cler. Reg. de Somascha

Die decima quinta decembris anno MDCCLXXVIII


Acta superius ennarata cupride (?) legimus et in actu visitationis probavimus.


D. Franciscus Vecellius Clericorum Regularium de Somascha Praepositus Generalis

15 Febbraio 1758


Presso l’ore 23 del dì sudetto proveniente dalle visite de’ Collegi di Napoli giunse in questo nostro Collegio il nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le il p. D. Francesco Vecelli con il P. D. Pietro Passalacqua suo Segretario, il P. D. Zendroni ed il Fr. Francesco Cocchietti compagno; fece la visita della chiesa e libri economici secondo il solito ed uditi a parte tutti i religiosi qui di famiglia, avendo lasciato ad ognuno salutari ricordi, se ne partì la mattina seguente felicemente alla volta di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

18 Febbraio 1758



Giunse da Roma in questa casa il M. R. P. D. Giuseppe Melella già Provinciale con un Sig. secolare Sassone Bibliotecario dell’Em.mo Archinti Segretario di Stato, vi pernottò e la mattina seguente di buon’ora se ne partì per Napoli al Collegio Caracciolo, chiamatovi da que’ SS.ri Deputati per Rettore di quel Collegio. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1758


Sono state lette dal P. D. Antonio Bianchi in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem e quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1758


Ne’ tre venerdì do marzo del presente anno nella solita funzione al dopo pranzo furono recitati dal P. D. Antonio Bianchi sul pulpito di nostra chiesa tre eruditi morali discorsi con sua molta lode, con esservi stata frequenza di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

2 Aprile 1758


Correndo la domenica in albis nel qual giorno la Compagnia della Carità celebra in questa chiesa al suo altare la festa,  fu dal P. D. Antonio Bianchi recitato un spiritoso assai ben inteso e studiato teologico discorso in stile panegirico in lode della Beatissima Vergine titolo di detta Confraternita, essendovi stata una numerosa udienza di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Aprile 1758


Essendo stata trasferita per concessione di N. Signore la festa di nostro Beato Fondatore, come si è detto, fu in questa chiesa solennizzata il dì sudetto con nobile apparato di damaschi e copiose cere e scelta musica, il tutto ad onore di Dio e del nostro Beato Padre. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Primo Maggio 1758


Fu qui in detto giorno ricevuta la lista della famiglia di questa casa, assegnata dal Ven. Definitorio celebrato in Roma, cioè:


Velletri, S. Martino, n. 5 aliter 19.

R. P. D. Nicola Randanini Com. economo

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to e Curato

D. Nicol’Antonio Tosi

D. Antonio Bianchi


Laici

Giuseppe Fossati ospite anno 2.o


D. Tommaso M.a Sorrentini Canc.re

Maggio 1758


A dì primo maggio sudetto giunse in questa casa il P. D. Antonio Piacenti alquanto convalescente a motivo di ristabilirsi con prendere la mutazione dell’aria e poi tornarsene alla sua stanza di S. Nicola a’ Cesarini di Roma. 


Con lo stesso calesse giunse deputato dal Ven. Definitorio il Fr. Giuseppe Fossati, ospite. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1758


Nel venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini furono lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi le solite bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

4 Giugno 1758


Partì il dì sudetto dal soggiorno fatto in questa casa dal primo maggio prossimo passato il P. D. Antonio Piacenti di ritorno alla sua stanza di S. Nicola di Roma.


Partì parimenti il Fr. Giuseppe Canevese destinato dal Ven. Definitorio a fare il noviziato a S. Nicola a’ Cesarini di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1758


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Antonio Bianchi le solite bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1758


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

9 Settembre 1758


Furno pagati sotto il dì sudetto al Sig. Conte De Paulis come da ricevuta scudi 25 moneta per la seconda paga del terreno a castagneto venduto già alla nostra sagrestia il dì primo settembre 1757, come si è detto in questo libro a carte 32. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

28 Ottobre 1758


L’Em.mo Sig. Card. D’Elci Vescovo di Velletri zelantissimo, come buon pastore dell’anime si portò al dopo pranzo dopo il vespero in questa nostra chiesa parrocchiale e fece la Dottrina Cristiana alle fanciulle e ragazzi li 28 detto giorno di S. Simone, per lo spazio di un’ora  in circa e poi salì sopra al nostro Collegio per prendere aria e godere la bella veduta.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Novembre 1758


Prescelto antecedentemente dall’Em.mo D’Elci il nostro P. D. Antonio Bianchi a fare li catechismi d’istruzione al popolo per l’apertura del nuovo Giubileo concesso dal novello regnante Pontefice Clemente XIII, si portò li 10, 11 e 12 novembre sudetto alla chiesa parrocchiale di S. Maria del Trivio al dopo pranzo ed ivi a buon concorso di popolo, ne fece dal pulpito con molto spirito e fondo di dottrina la dichiarazione. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1758


Presso l’ore 23 de’ 9 sudetto giunse felicemente proveniente dalla sua residenza di Roma in questa casa il nostro M. R. P. D. Francesco Pallavicini Prep.to Prov.le e seco il di lui compagno Fr. Francesco Panizza e la mattina seguente sulle ore 10 partì per le visite de’ Collegi di Napoli, per fare poi al ritorno la visita ancor di questo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1758


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi le solite bolle De celebratione missarum e quelle ancora De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

ANNO 1759

Gennaio 1759


Sono stati dati da questo nostro Collegio scudi 3:50 moneta a Teresa Nicoletti vedova del q. Stefano Santocchia per ultimo resto di scudi 48 per istromento di quietanza rogato sotto li dì 29 sudetto dal Sig. Filippo Fortuna notaio archivista e ciò per la vigna venduta già al nostro Collegio dal detto Santocchia l’anno 1748, per istromento rogato dal Sig. Girolamo Romani, posta in contrada Via Cupa o Strada di Napoli, il diretto della quale è della nostra sagrestia, alla quale risponde alla quinta parte. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Gennaio 1759


Sono state lette in pubblica mensa dal nostro P. D. Antonio Bianchi le solite bolle De largitione munerum e quella De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Febbraio 1759


Per la gloriosa ricorrenza della festa del nostro Beato Padre Girolamo Miani fu solennizzato il dì 8 con buona apparatura, postosi il quadro all’altare maggiore, che veramente agl’altri ornamenti postovi, ed al numero di buone cere apparve brillante, con buona musica e messa cantata, dove il nostro P. D. Antonio Bianchi fe’ spiccare il suo spirito nella recita di un bel panegirico, con aver avuto un’udienza fiorita di erudite persone.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

21 Marzo 1759


Acta suprascripta legi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus Pallavicini Praep.tus Prov.lis 


Non debba attribuisi a mancanza il non avere qui registrata la bolla emanata nell’anno scorso 1758 per la istruzione a Laici di Dottrina Cristiana, sia di regole e né tampoco letta in pubblica mensa secondo il prescritto per due volte in ogni anno, stante che è stato dimenticanza di persona, a cui l’avevo io consegnata per farne il recapito.

20 Marzo 1759


Di ritorno dalle visite deì Collegi di Napoli giunse sulle ore 22 di detto giorno in cotesta nostra casa di S. Martino di Velletri il M. R. P. D. Francesco Pallavicini con il suo compagno Fr. Francesco Panizza ed avendo visitato secondo il solito la chiesa, osservato i libri economici ed uditi a parte tutti i Padri di famiglia, lasciati i suoi paterni ricordi se ne partì la mattina de’ 22 detto alla volta di Roma.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1759


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bainchi le bolle Contra haereticam pravitatem ed ancora quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1759


Ne’ cinque venerdì di marzo dell’anno presente nella slita funzione al dopo pranzo furono recitati dal P. D. Antonio Bianchi cinque eruditi morali discorsi con molta sua lode, essendovi sempre stato un gran concorso di popolo ed in fine dopo recitate alcune devote orazioni sopra la Passione di Nostro Signore si diede la benedizione col Venerabile dall’altare maggiore assai brillante per la buona distribuzione di cento e più lumi. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

18 Aprile 1759


Al dopo pranzo di detto giorno venne a mutar aria in questa casa il nostro Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara Proc.re Gen.le per veder di ristabilirsi in salute dopo una gravissima malattia sofferta in Roma, e dopo aver compatito un frugalissimo trattamento da convalescente, se ne partì la mattina de’ 28 sudetto di ritorno alla sua residenza di Roma con aver lasciato un generoso riconoscimento in denaro a beneficio di questa casa ed ancora in messe. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

22 Aprile 1759


Ricorrendo in detto giorno la domenica in albis fu celebrata secondo il solito dalla Compagnia eretta in questa nostra chiesa parrocchiale la festa della Madonna SS.ma della Carità al proprio altare con paratura di tutta la chiesa, messa cantata e secondi vespri in musica con la mostra e lettura delle reliquie al popolo, avendo la detta Compagnia indorata di nuovo la sua cappella.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

29 Maggio 1759


Partì da questo nostro Collegio il P. D. Niccol’Antonio Tosi dopo esservi stato di famiglia senza impiego dalli 19 novembre 1748 e se ne andò alla volta di Roma, per passarsene poi a Genova sua patria, chiamato di famiglia alla casa professa della Maddalena. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

17 Giugno 1759


Con le lettere della posta s’è qui ricevuta la lista della famiglia di questa casa ed insieme gli seguenti ordini-


19, Velletri, S. Martino:

P. D. Niccola Randanini Comm.rio Economo

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to e Curato

D. Antonio Bianchi


Laici

Giuseppe Fossati ospite usque

Venerdì dopo pranzo sessione X.a


A tenore delle ordinazioni già fatte dai passati Ven. Definitori 1666, 1681, 1694 e del decreto della Sacra Congregazione emanato il detto anno 1694 intorno allo stabilimento delle tasse della Religione sì per la quantità della somma, come per la qualità della moneta in scudi romani di paoli 10, il presente Ven. Definitorio comanda a tutti i Superiori delle nostre case che le tasse solite pagarsi a Superiori si paghino juxta decretum Sacrae Congr.nis in ragione di scudi romani di paoli dieci. Niun riguardo avuto all’alterazione e varietà delle valute e che nn pagando dette tasse e nella maniera sopradetta sieno i Superiori dal P. Gen.le e dal P. Prov.le privati della voce attiva e passiva e dichiarati sospesi e privi d’ufficio. Dopo ciò si è dato fine alla sessione.


D. Carlo Giuseppe Ricolfi Canc.re

Martedì dopo pranzo sessione 6.a


Riferendo lo stato di S. Martino di Velletri, il M. R. P. Provinciale Pallavicini esibì un memoriale del P. D. Antonio Bainchi per la facoltà di predicare nel prossimo e seguenti anni il quaresimale e diligentemente disaminate le circostanze, ha stabilito il Ven. Definitorio di rapportarsi perciò al M. R. P. Proc.re Gen.le, acciò giudichi secondo la mente del Ven. Definitorio che al medesimo verrà particolarmente comunicata; né altro occorrendo, fu licenziata dal Rev.mo P. Gen.le l’adunanza.


D. Carlo Giuseppe Ricolfi Canc.re

21 Giugno 1759


Nel mercoledì fra l’ottava del Corpus Domini al dopo pranzo terminato il vespro fu fatta secondo il solito la processione girando per la nostra parrocchia copiosa di Confraternite, Religiosi e Pianete, con l’intervento ancora dell’Ill.mo Magistrato e nel ritorno si diede la benedizione all’altar maggiore, che apparve di assai bella comparsa per la moltitudine di lumi distribuiti con proprietà di simmetria e vi fu un gran concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Giugno 1759


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi il dì sudetto venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

3 Luglio 1759


La mattina del dì sudetto ad ore 8 giunse proveniente dal Collegio Caracciolo di Napoli dove era stato Rettore il M. R. P. D. Giuseppe Melella, dicendo essersi inteso coi Superiori Maggiori di restar qui di famiglia. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

21 Luglio 1759


Compiuto l’anno del suo noviziato in S. Niccola a’ Cesarini di Roma e fatta la sua professione fu di bel nuovo deputato qui di famiglia al suo impiego che aveva di sagrestano il Fr. Giusseppe Canevese da me richiesto a Superiori Maggiori per la sua abilità, attenzione e buon costume. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

21 Luglio 1759


Avendo cotesto Ill.mo Vicario Gen.le anch’a nome dell’Em.mo D’Elci Vescovo richiesto con molta premura per confessore straordinario delle Moniche di S. Chiara il M. R. P. D. Giuseppe Melella per giorni quindici da terminare li 4 del prossimo agosto, stimò bene il medesimo di accettare ed il dì sudetto v’andò. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

21 Luglio 1759


Avendo il nostro Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara Proc.re Gen.le udita la mente del Ven. Definitorio ed esaminata maturamente la cosa, s’è compiaciuto di accordare a codesto P. D. Antonio Bainchi la licenza di predicare. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

22 Luglio 1759


Essendosi ricevuto il foglio stampato nel quale il nostro Rev.mo P. D. Francesco Vecelli Prep.to Gen.le della nostra Cong.ne indice il Capitolo Gen.le da celebrarsi in Milano nel Collegio de’ SS. Pietro e Paolo in Monforte li 27 aprile 1760, fu per extensum letto in pubblica mensa ed affisso al solito luogo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1759


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Antonio Bianchi le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. N fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

20 Agosto 1759


Avendo l’Ill.mo Sig. Conte Alfonso De Polis per istromento rogato dal Sig. Filippo Coccia notaio di Velletri sotto il dì primo settembre 17157 venduto a questa nostra sagrestia di S. Martino un suo diretto ed utile dominio di terreno alberato a castagnole per la somma di scudi 72:50, come si è notato in questo libro a carte 32, si dà qui notizia, come è stata pagata intieramente la detta somma, cioè li 10 ottobre 1757 furono pagati scudi 25, sotto li 9 settembre 1758 altri scudi 25 e finalmente sotto il dì sudetto 20 agosto 1759 li residuali scudi 22:50, come per istromento di quietanza rogato dallo stesso notaio Sig. Filippo Coccia, e se n’è presa la copia pubblica ed ora il detto castagneto è prossimo al taglio. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Settembre 1759


Dal P. D. Antonio Bianchi quantunque alcuni giorni avanti n’avesse l’invito, sono stati recitati due panegirici in ricorrenza dell’Ottavario delle sacre Stimmate con grandissima soddisfazione de’ Confratelli di detta chiesa e de’ letterati, che vi concorsero, ammirando ogn’uno la vivacità del di lui spirito, prontezza ed ingegno. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

10 Ottobre 1759


L’Em.mo Sig. Card. Raniero D’Elci Vescovo di questa città avendo per la seconda volta riaperta la visita diocesana, fu nel dì sudetto alla mattina a visitare secondo il solito questa nostra chiesa parrocchiale. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

13 Ottobre 1759


Venuto l’ordine preciso fu immediatamente mandato in calesse il M. R. P. D. Giuseppe Melella a S. Niccola a’ Cesarini di Roma dandogli per companatico e custodia il Fr. Giuseppe Canevese nostro sagrestano. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

11 Novembre 1759

Ricorrendo in quest’anno la festa del glorioso S. Martino Vescovo titolare di questa nostra chiesa parrocchiale in giorno di domenica fu
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celebrata più distintamente con buona paratura, musica e di belle cere illuminato l’altar maggiore, dove fu posto un quadro nuovo lavorato e dipinto in Roma nella scuola di Placido Costanzi in grande con una gran cornice posta ad oro buono con li fondi di rame macinato lavorata in Velletri e dipinto di nuovo tutto il cappellone con essersi trasportata l’imagine della Madonna SS.ma della Sanità, che stava dipinta in tavola nella nicchia del detto altar maggiore, trasportata, dico, alla nicchia, dove stava l’imagine di S. Domenico dipinto parimente in tavola, quale è stato posto sopra li gradini di detto altare sotto la detta Madonna rappresentando il sudetto nuovo quadro di S. Martino con piviale, che va in gloria con varii Angeli, che lo sostengono, portando alcuni l’insegne pastorali ed in tal giorno vi fu continuamente gran concorso di popolo. Il detto quadro non sarà più amovibile dal detto altare, ma vi starà sempre fisso, essendo questa la volontà de’ nostri Superiori Maggiori, epressami dal nostro Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara Proc.re Gen.le, che ne fu il promotore, ne spiegò l’idea del pittore, si prese l’incommodo d’assistervi e la cura di mandarlo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

25 Novembre 1759


Consideratesi da me le travature del tetto di questa nostra chiesa parrocchiale e conosciutala patita per l’antichità e perciò non capace ad affidarvi un soffitto, esposi un memoriale al Pubblico Consiglio di questa città per la licenza di poter far tagliare nella selva dell’Ariano o Fagiuola li travi necessarii ed a pieni voti fu in detto giorno accordata la licenza, con la riserva del beneplacito dell’Em.mo Vescovo Governatore perpetuo di questa città; onde subito ne diedi parte al nostro Rev.mo P. Proc.re Gen.le, il quale immediatamente si portò dall’Em.mo D’Elci e n’ottenne il suo assenso, come nel seguente memoriale con la sottoscritta approvazione, cioè:


Em.mo e Rev.mo Principe,



I Padri Somaschi del Collegio di S. Martino di Velletri Oratori um.mi della Rev.za V.ra riverentemente espongono, come diedero memoriale alla Comunità di Velletri, affine di ottenere dei travi maestri lunghi sessanta palmi da tagliarsi nelle macchie del Pubblico necessari pel tetto della parrocchiale lor chiesa di S. Martino bisognoso di risarcimento per l’antichità, e ne ottennero la permissione nel Consiglio pubblico tenutosi il dì 25 novembre colla riserva del beneplacito della Em.za V.ra. Gli oratori sudetti ossequiosamente vorrebbero vedere l’indispensabile riparazione del tetto e sperano in appresso di potervi fare il soffitto a gloria di Dio e a decoro della città.


Supplicano però all’Em.za V.ra per la licenza di poter fare il taglio e di servirsi di qualunque altro legname che potesse mai occorrere per il ristabilimento del detto tetto. Che della grazia.


Affermiamo la risoluzione del Consiglio e che si eseguisca per dicembre 1759.


R. Card. D’Elci


Foris


All’Em.mo e Rev.mo Principe il Sig. Card. Decano D’Elci


Il P. Prep.to e Padri Somaschi del Collegio di S. Martino di Velletri

11 Dicembre 1759


Giunse la sera del sudetto dì venendo dal Collegio Macedonio di Napoli il P. D. Pietro Paolo Cimicchioli deputato di famiglia in questa casa dal M. R. P. Francesco Pallavicini Prep.to Prov.le e n’esibì la obbedienza. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1759


Sono state lette dal P. Cimicchioli in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum e l’altre De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

16 Dicembre 1759


Venne da Roma ad un’ora di notte il nostro Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara Proc.re Gen.le col suo compagno Fr. Sebastiano Caromi ed insieme il Rev.mo P. Gen.le de’ Teatini e la mattina seguente sull’ore 13 partì alla volta di Napoli commissionato dal nostro Rev.mo P. Gen.le a far la visita di que’ Collegi e poi al ritorno di far la visita di questa casa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1759


E’ stato da me assegnato il P. D. Pietro Cimicchioli a fare alla domenica o in altro giorno più comodo in ore più opportune la istruzione a questi due Laici qui di famiglia sì sopra la Dottrina Cristiana sì sopra le nostre Regole a tenore della bolla emanata nell’anno 1758. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Dicembre 1759


Terminò il dopo pranzo di detto giorno la novena del SS.mo Natale fatta al solito all’altare della Madonna SS.ma della Carità. Il P. Bianchi fece la funzione assistito dal P. Cimicchioli ed in quest’ultimo giorno fu data la benedizione all’altar maggiore, essendovi un gran concorso di popolo.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Fine dell’anno 1759

ANNO 1760

Gennaio 1760


Sono state rinnovate da cadaun dei religiosi qui di famiglia le lettere del suo sproprio a tenore delle nostre Costituzioni e si conservano in un cassettino chiuso nella camera del P. Gastaldi Curato e Viceprep.to e la chiave sta appo di me. Nel detto cassettino adunque v’è lo sproprio di me D. Niccola Randanini Comm.rio Economo, del P. Gastaldi Curato, del P. Bianchi, del P. Cimicchioli e del Fr. Giuseppe Canevese come professo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Gennaio 1760


Sono state lette alla pubblica mensa dal P. Pietro Paolo Cimicchioli le bolle De largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Famiglia presente

P. D. Niccola Randanini Comm.rio Economo

P. D. Carlo Gastaldi Viceprep.to e Curato

P. D. Antonio Bainchi

P. D. Pietro Paolo Cimicchioli

Fr. Giuseppe Canevese sagrestano

Giuseppe Fossati cuoco ospite

Gennaio 1760


Facendo il Sig. Francesco Lucci affittuario del Pascolo della Macchia di questo Pubblico, ostacolo per il taglio degli alberi per la travatura, come si è detto, del tetto della nostra chiesa, ne diedi parte al Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Gianfrancesco Baldini lasciato in suo luogo dal Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara Prep.to Gen.le, che parimente si ritrova alle visite di Napoli. Il medesimo n’espose memoriale a S. Em.za e me lo mandò col rescritto del tenor seguente, cioè:


Em.mo e Rev.mo Principe,


Il P. Prep.to de’ Chierici Regolari Somaschi del Collegio di S. Martino di Velletri ricorre umilmente all’Em.za V.ra supplicandola perché si degni ordinare al suo Vicegovernatore, che parli al Sig. Francesco Lucci affittuario della macchia della Comunità di Velletri, perché si compiaccia concedere il taglio di otto travi necesarii per rifare la travatura della loro chiesa parrocchiale di S. Martino. Il pubblico Consiglio ha accordato questo taglio; V.ra Em.za l'ha approvato; il Sig. Sindico ha riconosciuto la verità del bisogno ed il Sig. affittuario si oppone. Lo statuto della città dice che si diano liberamente li legni a chi vuole fabbricare, spezialmente trattandosi di chiese, tanto fuori che entro. resta dunque V.ra Em.za supplicata di questa grazia della quale si professerà vivamente obbligato l'oratore.


Foris


All’Em.mo e Rev.mo Sig. Card. D’Elci Decano e Principe di Velletri


Al Sig. Vicegovernatore: che faccia eseguire la concessione del Consiglio da Noi approvato, e avendo cosa in contrario informi col ritorno del memoriale. Questo dì 19 del 1760.


R. D. Card. D’Elci


Per il Prep.to de’ Somaschi di S. Martino di Velletri.

Acta suprascripta attente perlegi diligenterque, quae exarata sunt, …. Probo, meque libentissime subscribo hac die 30 januarii 1760 in actu visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Proc.tor Gen.lis et Visitator

29 Gennaio 1760


Ritornando dalle visite fatte dei Collegi di Napoli giunse sull’ore 23 di detto giorno in cotesta nostra casa di S. Martino di Velletri il Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara Proc.re Gen.le con il compagno Fr. Bastiano Caromi; li 30 di detto la mattina dopo celebrata la S. Messa, fece la visita del SS.mo e della chiesa secondo il solito ed in appresso veduti, esaminati e sottoscritti gli libri economici, uditi a parte gli Padri e Laici qui di famiglia, lasciati i suoi paterni religiosi ricordi, se ne partì li 31 alla volta di Roma presso l’ore 14 +. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Febbraio 1760


Fu celebrata in detto giorno secondo il solito la festa del nostro glorioso Padre Girolamo Emiliani con buona paratura ed illuminazione di buone numerose cere, musica di messa cantata e Vespri, ed il P. D. Pietro Paolo Cimicchioli ne disse sul pergamo inter missarum solemnia le lodi con suo ben esposto panegirico con intervento di molto popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1760


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Pietro Paolo Cimicchioli le solite bolle Contra haereticam pravitatem e le altre De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1760


Nella solita funzione al dopo pranzo dei venerdì di marzo sono stati fatti dal P. D. Antonio Bianchi quattro divoti discorsi esposti con tutta vivacità, con averne recitato nello stesso giorno uno differente alla chiesa delle Stimmate ed un altro il giorno di S. Giuseppe nella chiesa de’ Falegnami, con averne riportata lode ben grande.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

3 Maggio 1760


Con le dovute licenze de’ nostri Superiori Maggiori è partito il dì sudetto il Fr. Giuseppe Canevese nostro sagrestano per Milano sua patria per alcuni suoi particolari interessi.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

1 Giugno 1760


Essendosi finalmente per grazia del Signore ottenuto il breve di dispensa per l’irregolarità della mutilazione del pollice della mano sinistra disgraziatamente ( accadutagli anni sono, mentre era in Spoleto ) esibito avanti codesto Mons. Vicario Gen.le e prodotto in Canc.ria Vescovile e registrato, con essersi fatto nuovo esperimento per la frazione dell’Ostia, ebbe il contento di esser riabilitato al sagro altare con celebrare la Santa Messa il dì sudetto; ricorrendo la festa della SS.ma Trinità cotesto P. D. Antonio Bianchi. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1760


Apertasi qui in Velletri il sabato vigilia della Pentecoste la S.ta Missione predicando in essa il P. Timotei alla mattina, ed al dopo pranzo il P. Mancini Gesuiti, non potendo capire il tutto il popolo nella chiesa cattedrale di S. Clemente, per tre giorni al dopo pranzo predicò in questa nostra chiesa agl’uomini solamente il detto P. Mancini a motivo della pioggia, dandosi sul finire la benedizione col Venerabile con intervento del Sig. Vicario, Mons. Suffraganeo, SS.ri Can.ci ed Ecclesiastici e moltitudine di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

9 Giugno 1760


Ricevutasi la patente di Vicario di questa casa spedita sotto li 6 maggio detto dal nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le dal Collegio di S. Pietro in Monforte di Milano è stata letta assieme con la lista della famiglia come segue, cioè:


N.o 19, Velletri, S. Martino:

R. P. D. Nicola Randanini Vicario usque

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to e Curato

D. Giuseppe Di Migliore

D. Antonio Bianchi


Laici

Giuseppe Minori

Giuseppe Canadese


D. Ercole De Velasco Canc.re

13 Giugno 1760


Partì il dì sudetto per Amelio deputatovi in far scuola il P. D. Pietro Paolo Cimicchioli. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

14 Giugno 1760


Giunse qui all’ore 14 il P. D. Zandrini ed ad ore 22 partì deputato nel Collegio di S. Demetrio di Napoli. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

14 Giugno 1760


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi le solite bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Giugno 1760


Sull’ore 2 di notte giunse deputato al servizio di questa casa il Fr. Giuseppe Minori laico professo partitosi dalla casa di Niccolò di Ferrara. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

2 Luglio 1760


Ritornò sulle 2 della sera al suo impiego di sagrestano il Fr. Giuseppe Canevese laico professo, che con le debite licenze era andato per affari di sua casa a Milano. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

4 Luglio 1760


Partì in detto giorno da questa casa l’ospite Giuseppe Fossati deputato dal Definitorio al servizio della casa della SS.ma Annunziata di Camerino. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

7 Luglio 1760


Essendosi ieri ricevuta per la posta la lettera pastorale del nostro Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara eletto in Prep.to Gen.le nel Ven. Definitorio celebrato in Milano è stata letta in pubblica mensa dal P. D. Antonio Bianchi, ed affissa nel solito luogo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

14 Agosto 1760


Radunato a suon di campanello il Capitolo Collegiale di questa casa e recitate le solite preci proposi che possedendo fra gli altri beni questa nostra sagrestia un corpo di terreno di quarte sei in circa in contrada Piazzamara, o Fosso di Lauri, o Quarto del campo confinante verso levante con gli beni degli Ill.mi SS.ri Butii, verso Poncate con li beni del Ven. Convento e RR. PP. Agostiniani di S. Maria dell’Orto, verso mezzo giorno del Beneficio di S. Marco e verso tramontana con li beni della massa comune del SS.mo Salvatore; qual terreno è descritto nell’inventario manoscritto in libro dell’anno 1717 al n.o 18 posseduto circa l’utile dominio da Giovanni Battista Copellari figlio del q. Bonifazio da Velletri, che rendeva la risposta domenicale alla sesta parte; e poiché da detto terreno se ne tirava poco fruttato per incuria del detto Copellari, e de’ suoi anteriori parenti, che lo tenevano in maggior parte incolto, cosicché tra vigna e canneto era ridotto a soli capezzi quindici in circa dissaparati e malamente coltivati; quindi è che per migliorar condizione, avevo io pensato di comprare il detto utile dominio di vigna per scudi 42 moneta così apprezzato da Raimondo Pontecorvo perito, contendandosi il detto Copellari di venderlo per detta somma e dare subito il detto terreno a miglior coloni, quali si obbligavano di andar scassando di mano in mano il sodo e di ben coltivare nello stesso tempo la vigna, che esiste e di restituire d’anno in anno la rata di scudi 42 e furno tutti gli Padri concordi in approvare la detta proposizione. In fede. Rese le solite grazie, ecc.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1760


Per istromento rogato dal Sig. Pietro Serangeli notaro pubblico di Velletri sotto li 19 agosto 1760 Giovanni Battista Copellari figlio del q. Bonifazio colla presenza, concorso di Lorenzo suo fratello germano ha venduto ed alienato alla nostra Ven. Sagrestia di S. Martino il sudetto utile dominio di vigna, e sodi annessi e con la capannola, posta nel territorio di Velletri nel quarto del campo e contrada Fosso de’ Lauri sotto la proprietà di essa sagrestia confinante, vedi sopra, per il prezzo di scudi 42, pagatigli subito a nome de’ denari liberi d’essa sagrestia, cioè de’ sopravanzi; e nello stesso istromento a nome di essa sagrestia resta venduta la detta vigna e sodi a Bruno, Silvestro e Fratelli Ciotti figli del q. Carlo, quali promettono di ben coltivarla e di scassare di mano in mano li sodi per il prezzo stesso di scudi 42, quali promettono di pagare di anno in anno la rata sino al compimento, vedi in detto istromento, al quale… In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1760


Venerdì fra l’ottava di Nostra Signora furno lette dal P. D. Antonio Bianchi le solite bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

19 Ottobre 1760


Il P. D. Antonio Bianchi, essendo stato deputato da’ Superiori Maggiori Maestro nel Collegio Macedonio di Napoli, partì sotto il dì sudetto. Il medesimo P. Bianchi venne assegnato di famiglia in questo Collegio li 31 gennaio 1757, senza che dicesse messa, a motivo dell’irregolarità della mutilazione del pollice, della qual irregolarità ottenne il breve di dispensa e celebrò la prima messa in questa chiesa il dì primo giugno 1760 e questa casa ha sborsati scudi 10 per porg. di detto breve; ed inoltre scudi 5:60 pagati da questa casa al Procacciero per condurlo in Napoli, ed inoltre ha dovuto questo povero Collegio soccombere alle spese de medicinali ed altro in occasione di malattie una fra l’altre, mortale. Tutto ciò ad ogni buon fine. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

28 Ottobre 1760


Venne da Napoli il dì sudetto il P. D. Ignazio Pini e partì sotto li 4 novembre assegnato per Maestro in Camerino.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

27 Novembre 1760


venne deputato di famiglia in questa casa il P. D. Francesco Paganucci, In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

13 Dicembre 1760


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Paganucci le solite bolle De celebratione missarum con quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Dicembre 1760


Terminò in detto giorno verso sera la solita novena del SS.mo Natale di Nostro Signore all’altare della Madonna SS.ma della Carità ed in quest’ultimo giorno fu data secondo il consueto la benedizione all’altare maggiore dopo la processione. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

In nomine Domini. Amen.

ANNO 1761

17 Gennaio 1761


Sono state lete in pubblica mensa dal P. Paganucci le solite bolle De largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

19 Gennaio 1761


Si rinnovarono da cadaun de’ religiosi qui di famiglia la lettere del suo sproprio a tenor delle nostre Costituzioni e si conservano nel luogo solito. V’è dunque la lettera di sproprio di me D. Nicola Randanini Vicario, del P. D. Gastaldi Viceprep.to e Parroco, del P. D. Francesco Paganucci, di Fr. Giuseppe Minori e di Fr. Giuseppe Canevese sagrestano professo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Febbraio 1761


Si registra per notizia come sotto li 7 febbraio 1761 l’Ill.mo Sig. Francesco Lucci fece il pagamento di scudi 150 moneta al Sig. Gasparo Monti per la casa vendutagli posta in questa parrocchia di S. Martino confinante da una parte con la casa d’esso Monti e poiché sopra la detta casa venduta vi è il canone a favor di questa sagrestia di scudi 2:53:4, perciò il detto Sig. Lucci ha pagato il laudemio a ragione di scudi 2 al cento, cioè scudi 3 e dovrà annualmente pagare il detto canone, siccome il detto Sig. Monti paga altro simil canone imposto sopra la casa, dove abita contigua alla sudetta alienata. L’istromento di detto pagamento l’ha rogato il Sig. Filippo Fortuna notaro ed archivista, siccome il medesimo notaro rogò sotto li 19 febbraio 1760 l’istromento della vendita di detta casa, vedi sopra. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

12 Marzo 1761


Sono state lette dal P. Paganucci in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem e quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

16 Marzo 1761


Partì sotto il dì sudetto da questa casa per il Collegio Clementino di Roma il Fr. Giuseppe Canevese chimato dal Rev.mo P. Assistente Gen.le e Rettore D. Pierfrancesco Ricci per servizio d’esso Collegio. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

28 Marzo 1761


Giunse al dopo pranzo il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Ferdinando Baronio con il suo compago ed il P. Ardia e la mattina seguente partì per la visita de’ Collegi di Napoli per fare poi al ritorno la visita anche di questa casa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

29 Marzo 1761


Ricorrendo in detto giorno la domenica in albis fu dalla Compagnia della Carità eretta in questa chiesa parrocchiale celebrata la festa della Madonna SS.ma con paratura a damasco di tutta la chiesa ed a setini (?) tutta la soffitta con messa cantata a musica e secondi vespri con panegirico, mostra delle sagre reliquie secondo il solito ed alla sera con macchina di fuochi artificiali con molto concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Acta superius exposita attente perlegi eaque exacte exarata recognovi ideoque ubenti animo hoc in actu visitationis subscribo hac die 20 aprilis 1761.


D. Ferdinandus Baronius Praepositus Provincialis

19 Aprile 1761

Di ritorno dalle visite de’ Collegi di Napoli giunse al dopo pranzo in questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri il M. R. P. D. Ferdinando Baronio Prep.to Prov.le con il M. R. P. D. Ignazio Ramali, il P. Ardia ed il laico compagno. Fece secondo il solito la visita sì della chiesa che de’ libri economici e delle messe e uditi a parte gli Padri e Laici di famiglia, si partì li 21 detto alla volta di Roma, con aver lasciata la qui sotto registrata nota d’indulgenza per gli esercizi spirituali. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario


Rescriptum pro benedictione pontificia.


Ad preces humiliter porrectas a R. P. Proc.re Gen.li Sanctitati regnantis Summi Pontificis Clementis PP. XIII pro facultate Superioribus nostrae Congregationis benedictionem pontificiam impertiendi omnibus exercitia spirituali peragentibus, Sanctitas Sua in hunc modum rescripsit.


Ex audientia SS.mi:


SS.mus benigne annuit pro indulgentia plenaria lucranda per religiosos intrascriptae Congragationis dumtaxat Sacramentis Poenitentiae et Eucharistiae munitos in uno ex ultimis tribus diebus exercitiorum spiritualium pervero saltem peragentibus benedictionem nomine Sanctitatis Suae a Moderatore eorumdem exercitiorum spiritualium a Superioribus localibus praedictae Congregationis respective deputando recipientes in ultima die eorumdem ad quinquennium.


C. Card. Rezzonico


Ad alias attamen preces postmodum ab eodem P. Proc.re Gen.li porrectas pro estensione eiusdem benedictionis attamen ad orpfanos et alumnos nec non ad alios saeculares nobiscum degentes Sanctitas Sua rescripsit:


Ex audientia SS.mi:


SS.mus benigne annuit pro gratia juxta petita, servata forma rescripti Sanctitati Suae in precibus enunciatis.


C. Card. Rezzomico

9 Giugno 1761


Il M. R. P. D. Ignazio Rammaldi ritornando dal Ven. Definitorio celebrato in Roma giunse in questa casa sotto il dì sudetto di conserva con un Sig. Can.co siciliano e la mattina seguente partì per Napoli.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1761


Sono state lette in pubblica mensa le solite bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

22 Giugno 1761


E’ partito sotto questo giorno il P. D. Francesco Paganucci per Subiaco con licenza ottenuta dal M. R. P. Prov.le. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

4 Luglio 1761


Ritornò sotto il dì sudetto il P. Paganucci da Subiaco come disse. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1761


Essendomi stata data la notizia che Catarina Tarocchi avea fatto a favore nostro un certo legato, scrissi subito in Roma e mi fu puntualmente trasmessa copia della particola del testamento fatto dalla medesima, del seguente tenore, cioè: nel testamento di Catarina Tarocchi rogato per gli atti del Martorelli notaro A. C. li 20 marzo 1752, v’è la seguente particola di legato, cioè: Item per ragione di legato et in ogni altro miglior modo lascia alla sagrestia di S. Martino delli RR. padri Somaschi di Velletri scudi sessanta moneta per una sol volta da pagarseli nel termine di tre anni, cioè ogni anno la sua rata, seguita la di lei morte e non altrimenti.


Su di detta notizia scrissi al Sig. Carlo Calidi genero della detta testatrice e subito mi mandò scudi 20 per la prima rata di detti scudi 60: quali sono stati posti nella cassa del deposito.


Nota che la detta testatrice Catarina Tarocchi fu moglie del q. Mastro Andrea Mennini, il quale teneva a censo scudi 200 spettanti a questa nostra sagrestia provenienti dal legato del q. Giuseppe Pigliacelli con pese di messe, ma siccome il medesimo morì fallito ed il censo era imposto sopra re non sua, avendosi gli creditori anteriori assorbita ogni cosa, perciò lo fece il sudetto legato, lasciando a noi il pensiero di supplire al resto per rimettere in piedi il detto legato Pigliaceli di scudi 200. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1761


Sono state lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Ottobre 1761


L’Em.mo Sig. Card. Giuseppe Spinelli Decano del Sagro Collegio e Prefetto di Propaganda Fide venne li 3 ottobre in Velletri a prendere il possesso di questo suo vescovado ed ha preso l’alloggio fisso nel Palazzo Toruzzi presso questo nostro Collegio.

16 Ottobre 1761


Il P. D. Francesco Paganucci partì il dì sudetto per Camerino, disse con licenza datagli dal M. R. P. Prov.le per un mese. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

24 Novembre 1761


La sera del dì sudetto giunse in questa casa il Fr. Antonio Beccari laico professo ferrarese deputato qui di famiglia dal M. R. P. Prov.le e gli è stato dato l’impiego della cucina. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

18 Ottobre 1761


Al dopo pranzo del sudetto dì giunse felicemente in questo Collegio il Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara nostro Gen.le con il R. P. D. Giuseppe M.a Lugo Seg.rio ed il compagno laico e la mattina seguente partì per le visite de’ Collegi di Napoli per fare al ritorno la visita di questa casa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1761


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum con quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

22 Dicembre 1761


Giunse la sera del dì sudetto in questa casa il P. D. Pietro Paolo Cimicchioli sacerdote professo deputatovi di famiglia col titolo di Vicecurato con obbedienza speditagli dal M. R. P. Provinciale. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Dicembre 1761


Terminò verso la sera di detto giorno la solita novena del SS.mo Natale di Nostro Signore fattasi secondo il solito all’altare della Madonna della Carità con molta comparsa di lumi ed in quest’ultimo giorno fu data secondo il consueto la benedizione all’altar maggiore dopo la processione con molto concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1761


Ricomparve la sera de’ 23 dicembre sudetto a cena il P. D. Paganucci, ritornato dalla sua villeggiatura fatta a Camerino. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

27 Dicembre 1761


Partì di nuovo sotto il dì sudetto il detto P. D. Paganucci per il Collegio Clementino. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Fine dell’Anno 1761

ANNO 1762

Gennaio 1762


Sono state lette in pubblica mensa dal P. Cimicchioli le solite bolle De largitione munerum Regularibus interdicta. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario


Vidimus et approbavimus Acta superius exposita, summamque diligentiam qua fuerunt exarata commendamus. Addimus ab unoquoque huiusce familiae peragenda esse exercitia spiritualia et in hoc libro adnotandum tempus, in quo fuerunt peracta. 

Hac die 14 mensis februarii anni 1762


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis in actu visitationis


D. Joseph M.a De Lugo a secretis

14 Febbraio 1762


Di ritorno dalla visita de’ nostri Collegi di Napoli giunse al dopo pranzo di detto giorno in cotesta nostra casa di S. Martino di Velletri il Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara Prep.to Gen.le assieme con il R. P. D. Giuseppe M.a Lugo suo Segretario , con il P. Papi e con il Fr. Francesco Montani compagno laico ed avendo visitata secondo il solito la chiesa ed avendo veduti ed osservati tutti i libri economici ed uditi a parte tutti gli Padri e Fratelli laici, lasciati i suoi paterni ricordi, se ne partì la mattina de’ 15 detto alla volta di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1762


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Pietro Paolo Cimicchioli le solite bolle Contra haereticam pravitatem ed ancora quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1762


Nella solita funzione del dopo pranzo sono stati recitati dal P. D. Pietro Paolo Cimicchioli sul pulpito di questa nostra chiesa parrocchiale quattro discorsi divoti con molta sua lode, essendovi stato molto concorso di popolo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1762


Nel venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini si lessero dal P. Pietro Paolo Cimicchioli in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1762


Avendomi il Sig. Carlo Calidi genero della q. Catarina Tarocchi vedova già del q. Andrea Mennini, mandati da Roma mediante la mia ricevuta scudi venti moneta per la seconda rata de’ scudi sessanta lasciati a noi senza alcun peso, come nel suo testamento rogato per gli atti del Martorelli notaro di A. C. sotto li 20 marzo 1752, sono stati da me posti nella cassa del deposito unitamente agli altri scudi 20, che furon esatti per la prima rata delli scudi 60, lasciati per legato da detta testatrice, come si è notato in questo libro nel mese d’agosto 1761, al foglio 24, tergo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

1 Luglio 1762


Espostosi il P. D. Pietro Paolo Cimicchioli all’esame per la confessione ed essendo stato trovato abile, fu approvato dal Sig. Teologo, onde l’Em.mo e Rev.mo Sig. Card. Giuseppe Spinelli Vescovo di Velletri gli diede la patente ad annum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

1 Luglio 1762


Essendosi ricevuta con le lettere della posta la lista della famiglia di questa casa, è stata letta in pubblica mensa del tenor che segue:


N. 19, Velletri, S. Martino:

R. P. D. Niccola Randanini Vicario

D. Carlo Gastaldi Parroco usque

D. Niccola Zendrini

D. Pietro Paolo Cimicchioli juxta mentem


Laici

Giuseppe Minori

Antonio Beccari usque


D. Ercole Velasco Canc.re

2 Luglio 1762


S’è ricevuto il foglio stampato spedito dal Collegio di S. Maiolo di Pavia del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Francesco M.a Manara nel quale tra l’altre cose, indice gli Comizi Generali che si celebreranno nel Collegio di S. Giorgio di Novi la domenica terza dopo Pasqua dell’anno susseguente 1673, ed essendo stato letto secondo l’ordine consueto in pubblica mensa dal P. D. Pietro Paolo Cimicchioli fu poscia affisso al solito luogo. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

26 Luglio 1762


La sera del dì sudetto partì da questa casa con l’obbedienza del M. R. P. Prov.le il P. D. Pietro Paolo Cimicchioli per portarsi a quella di S. Niccola de’ Cesarini di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

28 Luglio 1762


Giunse il dì sudetto deputato di famiglia in questa casa il P. D. Valentino Campi con la patente di Curato di cotesta chiesa parrocchiale di s. Martino speditagli dal nostro Rev.mo P. Gen.le D. Francesco M.a Manara, presentatosi prima in Roma all’Em.mo Sig. Card. Giuseppe Spinelli Vescovo di Velletri con averne subito l’esame per l’approvazione. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Agosto 1762


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Valentino Campi Parroco nel venerdì dopo l’ottava di Nostra Signora le solite bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

13 Settembre 1762


Al dopo pranzo del sudetto giorno giunse in cotesto Collegio il P. D. Pietro Paolo Cimicchioli deputatovi di bel nuovo di famiglia con il titolo di Vicecurato. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Settembre 1762


In occasione dell’annuo Ottavario delle Sagre Stimmate di S. Francesco recitò il nostro P. D. Valentino Campi Parroco di detta chiesa un panegirico tale che tirò a sé l’ammirazione e l’applauso di tutti. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Ottobre 1762


Celebrandosi in questa chiesa la novena in onore del S. Arcangelo Raffaele è venuto ad assistervi ogni mattina l’Em.mo e Rev.mo Sig. Card. Giuseppe Spinelli Vescovo, ricevuto ogni giorno da tutti gli religiosi nostri ed accompagnato di sopra al coretto, dove si mostrano le S. Reliquie.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

2 Novembre 1762


Essendosi compiuta la fabbrica della chiesa parrocchiale di S. Maria del Trivio cioè ridotta a miglior forma von volto reale, allungamento della parte dell’altar maggiore e pavimento, il tutto a spese della clemenza dell’Em.mo Sig. Card. Ranierio D’Elci poc’anzi Vescovo di Velletri e fattasi dalli SS.ri Deputati di detta chiesa istanza all’Emm.mo Sig. Card. Giuseppe Spinelli Vescovo moderno a voler dare il permesso di allargare e porre a dirittura la strada laterale di detta chiesa a spese di cotesta Ill.ma Comunità, ad effetto di poter allungare a simmetria dell’altre la prima cappella a man diritta nell’ingresso, impedita da una nostra casa della madda comune; per soddisfare al genio di detto Em.mo Sig. Card. che me ne parlò, prestai anch’io come Rettore e Proc.re di detta massa il mio consenso per la vendita della porzione di detta casa bisognevole pel detto effetto, cioè di una stanza terranea e due stanze al di sopra, onde per decreto fatto dal Rev.mo Sig. Vicario Gen.le fu detta porzione di casa venduta per prezzo di scudi cento novanta cinque e 44, per istromento rogato dal Sig. Filippo Coccia, il dì 2 novembre 1762, qual somma di danaro, cioè scudi 195:44 furono da me immediatamente depositati nel Sagro Monte Ginnasi di questa città ad effetto di rinvestirli, come in detto istromento si esprime a favore di detta massa con il consenso degli altri Parziari di detta massa comune di S. Martino con l’espressione di detta provenienza, e ne riportai cedola sottoscritta dal Sig. Pietro Jacomini depositario di detto Monte e dal detto Sig. Filippo Coccia notaro canc.re d’esso Monte sotto li 2 novembre 1762, registrata nel libro del Monte L. F. carte 126, la quale da me si custodisce. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

9 Dicembre 1762


Giunse da Napoli in questa casa Mons. Dentici napoletano prelato attualmente Governatore di Spoleto al dopo pranzo di 9 detto; fu cortesemente ricevuto e trattato e la mattina seguente di buon’ora partì per Roma.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Dicembre 1762



Sono state lette in pubblica mensa dal P. Pietro Paolo Cimicchioli le solite bolle De celebratione missarum con quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

23 Dicembre 1762


La sera de’ 23 detto si terminò la novena del SS.mo Natale di Nostro Signore fattasi la funzione dal P. D. Pietro Paolo Cimicchioli Viceparroco, datasi sul fine dopo la processione intorno la nostra Piazza la benedizione all’altare maggiore con molto concorso di popolo e bell’apparato di lumi e con questa occasione sono stati fatti da Religiosi qui di famiglia li Santi Esercizi in adempimento dell’ordinazione del nostro Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara Prep.to Gen.le con ordine di qui registrarla.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Dicembre 1762


Un’ora avanti e non più, avvisato cotesto nostro P. D. Valentino Campi Parroco mediante un bollettino mandatogli dal Rev.mo Sig. Vicario Gen.le, accettò l’impegno e salì sul pergamo della chiesa cattedrale di S. Clemente a predicare l’Avvento; cominciò con spirito, proseguì con ammirazione, ed ha chiusa l’opera con stupore pel bel modo di porgere, pel buon fondo delle dottrine e pel frutto spirituale dell’anime, che n’ha ricavato. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Fine dell’Anno 1762

ANNO 1763

Gennaio 1763


Non essendosi per inavvertenza registrata a suo luogo, si segna qui la seguente partita. Radunatosi nel prossimo passato ottobre il Capitolo Collegiale, nel quale intervennero tutti gli Padri di famiglia di questo Collegio, cioè io D. Niccola Randanini Vicario, il P. D. Carlo Gastaldi Viceprep.to, il P. D. Valentino Campi Parroco ed il P. D. Pietro Paolo Cimicchioli Viceparroco; ed essendosi proposto di venire l’elezione per il Proc.re da mandarsi in Roma a suo tempo a dare il voto per l’elezione del Socio, ne fui io eletto a pieni voti; ma considerando poi io che il Capitolo in Roma per l’elezione del Socio si fa li 11 novembre, nel qual giorno corre qui la festa di San Martino titolare di questa nostra chiesa, perciò giudicai bene di avvanzar lettera al nostro M. R. P. Proc.re Gen.le, dicendogli che essendo in tal giorno impedito rinunziavo al diritto ed avrei avuta per rata, grata e valida l’lezione che venisse fatta in Roma del Socio, la quale poi in appresso sentii con piacere, che cedesse nella persona del P. D. Francesco Papi. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Gennaio 1763


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Pietro Paolo Cimicchioli le solite bolle De largitione munerum Regularibus interdicta. In fede.

8 Febbraio 1763


Si celebrò in detto giorno la festa del nostro Beato Padre Fondatore Girolamo Miani con buona paratura di chiesa e più distintamente il proprio altare con primi e secondi vespri e messa cantata in musica, avendo cantata la messa il P. Vicecurato D. Pietro Paolo Cimicchioli ed avendo inter missarum solemnia il P. Curato D. Valentino Campi recitato sul pulpito un dotto panegirico in lode d’esso Beato con intervento di popolo e di persone ecclesiastiche. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

9 Febbraio 1763


Partì con la licenza del nostro Rev.mo P. Gen.le la mattina del dì sudetto il P. Parroco D. Valentino Campi alla volta di Roma per passar poi a Castelnuovo a predicar la quaresima in quella cattedrale avendone avuta la patente dall’Em.mo Paolucci Vescovo. In fede.


D. Niccola Randanini  Vicario ed Attuario

9 Marzo 1763


Abbiamo osservato ed approvato quanto sta nel presente libro degli Atti registrato, e principalmente che vi siano registrati gli esercizi spirituali fatti da Padri di questo Collegio secondo l’ordine lasciato in detto libro dal P. Rev.mo Gen.le D. Francesco M.a Manara nel tempo della sua visita, e sommamente commendiamo la fedeltà e puntualità, con la quale sta il tutto registrato, e perciò ci sottoscriviamo.


D. Ignazio Rammaldi Cons. e Visitatore in atto di visita

8 Marzo 1763


Deputato dal nostro Rev.mo P. Generale a far la visita di questo Collegio vi giunse al dopo pranzo il M. R. P. D. Ignazio Rammaldi proveniente da Napoli; il dì seguente dopo celebrata la S. Messa visitò il SS.mo Sacramento, l’olio santo ed il battisterio e visitati in appresso i libri d’economia ed uditi a parte i Padri e Fratelli laici di famiglia, la mattina delli 10 partì verso Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Marzo 1763


Sono state lette in pubblica mensa dal P. D. Pietro Paolo Cimicchioli le solite bolle della Santa Inquisizione Contra haereticam pravitatem e quelle ancora De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Marzo 1763


Ne’ quattro venerdì occorsi in questo mese sono stati recitati dal P. Cimicchioli 4 discorsi divoti sul pulpito di questa chiesa in occasione della solita funzione che si fa al dopo pranzo in memoria della passione di Nostro Signore. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

Aprile 1763


Avendo terminato il corso quaresimale di sagra predicazione fatta sul pulpito della cattedrale di Castelnuovo, ritornò sotto li 20 del detto mese in questa casa il P. D. Giovanni Valentino Campi Parroco e riassunse l’esercizio della cura. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

25 Aprile 1763

Si dà a notizia come dopo lunga lite civile di sei e più anni agitatasi nella Curia vescovile, finalmente sotto il dì et anno sudetto per istromento rogato dal notaro Filippo Fortuna si è fatta la concordia et aggiustamento tra la nostra massa comune di S. Martino e Giovanni Battista Ciriaco figlio del q. Giovanni Antonio ed il Sig. Bernardo De Angelis figlio del q. Domenico, nel quale istromento si è stabilito che il detto Giovanni Battista Ciriaco debitore di scudi 50:11 per canoni decorsi, ne paghi ora scudi 4:11 a buon conto ed in appresso scudi 2 all’anno sino all’estinzione di detta somma, e che l’annuo canone di scudi 2 a tenore dell’istromento dell’enfiteusi rogato dal q. Francesco Coluzzi li 3 dicembre 1676 venga pagato dal detto Bernardo De Angelis li 11 novembre festa di S. Martino, essendo realmente imposto sopra il terreno vignato, che egli possiede di capezzi 23 in contrada Rioli ora confinante verso levante con altri beni di detta nostra massa, verso ponente con la strada o sia redina di Rioli, verso tramontana con li beni del V. Conservatorio della Neve, e verso mezzo giorno con li beni dell'Ill.mo Sig. Ponziano Caldaroni mediante un'altra redina, lavorato e ritenuto a colonia da Giovanni Battista di Pietro Antonio.

Pagava prima la detta vigna alla nostra massa carlini 24 all’anno di canone, cioè scudi 1:80 alli 15 d’agosto per istromento d’enfiteusi perpetua rogato da Bernardino Specchi li 18 novembre 1542. Fu ridata poi in enfiteusi perpetua parimente dalla nostra massa ad Antonio De Bonis per scudi 2 l’anno per istromento rogato, vedi sopra, da Francesco Coluzzi li 3 dicembre 1676; ma perché questo notaro Coluzzi morì senza aver distesi e registrati l’istromenti da lui rogati, ma lasciati in fogli volanti, non ritrovandosi questo istromento, si stimò che non avesse avuto effetto la detta nuova investitura, onde si pagavano alla nostra massa solamente scudi 1:80 come prima. Poi Francesco De Bonis figlio del detto Antonio ed Agela Monti vedova di detto Antonio De Bonis per istromento rogato dal q. Giovanni Battista Cotica sotto li 15 luglio 1681 assegnarono il detto terreno per dote della q. Veronica De Bonis maritata al q. Domenico Ciriaco senza espressione del nominato canone; ed in appresso sotto li 17 giugno 1737 per istromento rogato dal q. Angelo Magliocchetti Giovanni Antonio Ciriaco cedè in solutum il detto terreno alla q. Francesca Ciriaco vedova del q. Domenico De Angelis parimenti senza alcuna espressione del detto canone e trattenne di pagare dicendo che non possedeva il terreno.


Perlocchè andava pian piano per mancanza di notizie a perdersi il detto canone: onde fattesi da me le diligenze di ricerca nel pubblico archivio, e ritrovati tutti l’istromenti sudetti, accettai la devoluzione ed introdussi il giudizio per la consolidazione dell’utile col diretto dominio e per la reintegrazione al possesso di detto terreno, del quale mostrai l’identità; e poi ventilatasi per il corso di più anni la causa finalmente fu accordata la cosa in conformità, che si è detto di sopra, cioè che il Sig. Bernardo De Angelis possessore del terreno enfiteutico paghi ogni anno li 11 novembre il canone di scudi 2, e non di scudi 1:80, e che Giovanni Battista Ciriaco paghi nell’atto di questo istromento ( conforme a gà pagato ) scudi 4:11 a bon conto delli scudi 50:11 di canoni arretrati, ed il rimanente alla ragione di scudi 2 l’anno sino all’intiera estinzione di detta somma, vedi nel sudetto istromento di concordia rogato da Filippo Fortuna sotto li 25 aprile del corrente anno 1763. In fede.


D. Niccola Randanini Vicario ed Attuario

1 Giugno 1763


Ricevutasi sotto il dì sudetto la patente della superioria di questa casa spedita sin dalli 30 aprile dal nostro degnissimo per la seconda volta Generale Rev.mo P. D. Pietro Antonio Ricci, si è letta in pubblica mensa assieme con la lista della famiglia, cioè:


N.o 19, Velletri, S. Martino:

R. P. D. Niccola Randanini Prep.to anno primo

P. D. Carlo Gastaldi C. S. usque

D. Valentino Campi Parroco

D. Pietro Paolo Cimicchioli Viceparroco

D. Antonio Bianchi juxta mentem.


Laici

Giuseppe Minori

Antonio Beccari donec

Giuseppe Canevese


D. Ignazio Rammaldi canc.re

4 Giugno 1763


La sera del sudetto giorno giunse in questa casa il Fr. Giuseppe Canevese deputatovi di famiglia, vedi sopra. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1763


Si sono ricevuti mandati dal Sig. Carlo Calidi della q. Catarina Tarocchi vedova già del q. Andrea Pennini scudi 3.a ed ultima paga delli scudi 60 lasciati a noi senza alcun peso, come nel di lei testamento rogato per gli atti del Martorelli notaro di A. C. sotto li 20 marzo 1752 e sono stati da me posti nella cassa del deposito unitamente agl’altri scudi 40, quali scudi 60 si procurerà di rinvestirli con sicurezza. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

19 Giugno 1763


Si è letta in pubblica mensa la lettera pastorale del nostro Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci eletto nel Ven. Definitorio celebratosi nel Collegio di S. Giorgio di Novi per la seconda volta Prep.to Gen.le della nostra Congregazione, sottoscritta dal M. R. P. D. Stefano Remondini suo segretario, ed è stata affissa al luogo solito. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1763


Sono stati letti in pubblica mensa i decreti della S. Congregazione del Concilio De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1763


Si lessero in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem siccome ancora quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

24 Ottobre 1763


Giunse al dopo pranzo di detto giorno il P. D. Niccola Zendrini deputato qui di stanza dal P. D. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

1 Novembre 1763


Partì da questa casa il P. D. Pietro Paolo Cimicchioli con l’obbedienza del M. R. P. Prov.le che l’impegnò per Maestro di retorica in Amelia. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

21 Novembre 1763


Partì per S. Niccola a’ Cesarini di Roma il P. D. Niccola Zendrini per ritornare in questa casa occorrendo, in occasione della sagra visita incominciata dalla ch.me (?) dell’Em.mo Spinelli e da proseguirsi dal Card. Guidobono Cavalchini. In fede.

 
D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

10 Dicembre 1763


Partì la notte del 10 sudetto il Fr. Giuseppe Minori chiamato dal M. R. P. Provi.le con obbedienza a vista ad audiendum verbum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

11 Dicembre 1763


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Dicembre 1763


Terminò la sera del detto giorno la solita novena del SS.mo Natale fattasi la funzione dal P. Curato Campi all’altare della Confraternita della Madonna SS.ma della Carità ornato di gran copia di lumi, e sul fine dopo la processione fu data la benedizione all’altare maggiore, essendovi intervenuto molto popolo; ed in occasione di detta novena sono stati fatti dalli religiosi qui di famiglia li soliti esercizi spirituali. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Dicembre 1763


Ritornò la sera del dì sudetto il Fr. Giuseppe Minori, avendo portato seco le istruzioni ed avvertimenti datigli dal M. R. P. Provinciale D. Raimondo Studiosi Rettore insieme del Collegio Clementino. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Fine dell’Anno 1763

In nomine Domini. Amen.

ANNO 1764

Gennaio 1764


Sono state lette in pubblica mensa le solite bolle De largitione munerum e l’altre De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

21 Febbraio 1764


Venne il dì sudetto verso sera in questo Collegio il P. D. Niccola Zandrini deputatovi dal M. R. P. D. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le ed assunse le veci di cotesto P. Curato D. Valentino Campi applicato allo studio delle prediche per la quaresima nella chiesa cattedrale di S. Clemente di questa città. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Febbraio 1764


Li scudi 195:44 che stavano depositati a questo Monte Ginnasi a favore della nostra massa comune provenenti dalla vendita di una porzione di casa, come s’è notato addietro a carte 27, sono stati dati a censo alla Comunità di Rocca Massima alla ragione di scudi 3:50 per cento per istromento rogato dal Sig. Filippo Fortuna notaro e canc.re vescovile sotto li 23 del presente mese di febbraio 1764, servatis servandis, come in detto istromento. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1764


Sono state lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem e ancor quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1764


Nella solita funzione al dopo pranzo nei cinque venerdì di questo mese sono stati recitati dal P. D. Niccola Zandrini sul pulpito di questa chiesa cinque divoti discorsi con intervento di molta gente.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

24 Aprile 1764


Questo nostro P. Curato D. Giovanni Valentino Campi terminò finalmente con l’aiuto di Dio sotto il detto giorno terza festa di Pasqua l’impegno della predicazione quaresimale nella chiesa cattedrale di questa città, avendo esposta con tutto zelo la divina parola con molto frutto dell’anime e soddisfazione di tutti. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Die 2 maii 1764


Vidimus et approbavimus Acta superius summa cum diligentia exposita.


D. Joannes Stephanus Remondini Visitator in actu visitationis

Maggio 1764


Non essendo potuto venire alle solite visite il nostro Rev.mo P. Gen.le attesa particolarmente la gran penuria de’ viveri in questa parte dello Stato papale e molto più nel Regno di Napoli, giunse in di lui vece sotto il primo del sudetto al dopo pranzo provenente di ritorno dalle visite fatte de’ Collegi di Napoli in questa casa il M. R. P. D. Stefano Remondini Vocale e Segretario ed avendo veduto ed esaminati i libri economici, uditi a parte gli Padri e Fratelli ed informatosi d’ogni cosa occorrente in simile occasione, la mattina seguente partì alla volta di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Giugno 1764


Partì da questa casa il P. D. Niccola Zendrini deputato di nuovo di stanza in S. Niccola aì Cesarini di Roma. In fede.



D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1764


Sono state lette in pubblica mensa le solite bolle De celebratione missarum con quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

3 Luglio 1764


Al dopo pranzo del dì sudetto giunse in questa casa venendo dal Collegio del Capece di Napoli il P. D. Giovanni Battista Griseri sacerdote nostro professo deputatovi di famiglia dal V. Definitorio celebrato in Roma questa volta la quinta domenica dopo Pasqua per dispensa.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1764


Sono state lette in pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1764


Sono state lette in pubblica mensa le solite bolle De celebratione missarum ed insieme quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1764


Terminò la sera del 23 sudetto in questa nostra chiesa la novena del SS.mo Natale all’altare della SS.ma Vergine della Compagnia della Carità ornato di molta quantità di grosse cere, e sul fine dopo il giro della processione intorno la nostra Piazza, fu data la benedizione all’altare maggiore coll’intervento di molto popolo ed in occasione di detta novena sono stati fatti dalli religiosi qui di famiglia gli soliti esercizi spirituali. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

ANNO 1765

Gennaio 1765


Venne da Roma sotto gl’8 sudetto deputato di stanza in questa casa il Fr. Romualdo Mazzoli laico nostro professo con l’ubbidienza, che consegnò, datagli dal nostro M. R. P. D. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

10 Gennaio 1765


Partì la mattina del sudetto il Fr. Giuseppe Canevese chiamato alla prefettura del Collegio Clementino con l’obbedienza spedita dal nostro M. R. P. Prov.le per sino che sia celebrato il Ven. Definitorio di maggio avvenire. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

13 Gennaio 1765


Si ricevuta per la posta la seguente lettera stampata ed essendo stata letta in pubblica mensa, n’incaricai la piena osservanza si a Padri che a’ Fratelli laici.


Nos D. Petrus Antonius Ricci Praepositus Generalis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae RR. Patribus et Fratribus salutem in Domino. Quum Congregatio Sacrorum Rituum quam vocant Antepraeparatoriam, indicta sit pro die V februarii anni proximi MDCCLVII pro adprobatione miraculorum Beati Patris Nostri Jieronymi intercessione obtentorum, quae si ab hac et subsequentibus Congregationibus decreto SS. Pontificis nostri Clementis Papae XIII fuerint approbata, optissimam a nobis canonizationem eius sumus celebraturi; ideo ut haec vota nostra cum nostris ad Deum precibus coniungamus,  praecipimus in virtute Spiritus Sancti, ut unusquisque nostrorum acceptis hisce litteris singulis diebus usque ad diem V februarii recitet quinquies Pater et Ave et pridie dictae diei, qua habebitur Sacra Congregatio, servetur ab omnibus jejunium; Sacerdotes vero in missarum celebratione addant orationem Spiritus Sancti ad impetrandum lumen eius, et auxiium. In quorum fidem.


Datum Genuae in Collegio S. Mariae Magdalenae nostrae residentiae hac die XXIV decembris anni MDCCLXIV.


D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae


D. Joannes Stephanus Remondini a secretis
15 Gennaio 1765


Sono state lette in pubblica mens ale bolle De largitione munerum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

17 Gennaio 1765


Proseguendo la sagra visita incominciata già dalla ch.me (?) dell’Em.mo Card. Spinelli, l’Ill.mo Sog. A. Vigliaroli Vicario Gen.le dell’Em.mo Sig. Card. Guidobono Cavalchini al dopo pranzo di detto giorno venne alla visita di questa nostra chiesa parrocchiale portando per con visitatori il Rev.mo Sig. Arciprete D. Gian Cesare Gregna ed il Sig. Can.co Bottiglia Teologale. Visitò adunque il SS.mo Sacramento, dopo aver fatto l’essequie ai Defunti nel Cimiterio, e chiesa, il battisterio, l’ogli santi, la sagrestia ed utensili e sagre reliquie, e dopo si fece portare a casa li libri delle messe. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

26 Gennaio 1765


Dal Collegio Clementino, di cui sostiene la rettoria, giunse al dopo pranzo in questa casa il M. R. P. D. Raimondo Studiosi Prov.le con il suo compagno e la mattina seguente partì per le visite de’ nostri Collegi di Napoli, per fare nel ritorno la visita anche di questo. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

27 Gennaio 1765


Presso la notte de’ 27 venendo i 28 di gennaio dopo da due mesi di decubito in letto munito de’ SS.mi Sacramenti ed assistito sino all’ultimo respiro morì il P. D. Carlo Gastaldi sacerdote nostro professo in età di anni 78 e mesi quattro. Fu vestito de’ paramenti sacerdotali ed esposto in chiesa, gli fu recitato l’officio de’ morti, ed in appresso cantata in 3.o la messa di requie e dette molte messe basse e fatte le solite esequie, fu seppellito nella sepoltura de’ nostri Religiosi avanti la balaustra dell’altar maggiore. Così è.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Febbraio 1765


Si celebrò in detto giorno secondo il solito la festa del nostro Beato Padre con buona paratura di tutta la chiesa e più distintamente il proprio altare con damaschi e velluti e con molta copia di cere, messa cantata e vespri con intervento di molta gente. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Abbiamo letti e riconosciuti li Atti addietro e sopranotati e li approviamo. In fede. Li 28 marzo 1765


P. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le in atto di visita

28 Marzo 1765


Ad ora di pranzo de’ marzo sudetto ritornando dalle visite de’ Collegi di Napoli giunse in questa nostra casa di S. Martino di Velletri il M. R. P. D. Raimondo Studiosi Prep.to Prov.le con il suo compagno ospite Giovanni Casini; il dì seguente celebrata la S. Messa, visitò il SS.mo ed in appresso i libri economici ed uditi benignamente i Padri di famiglia e Fratelli laici. La mattina d’ 29 partì di ritorno alla stanza di sua residenza nel Collegio di S. Nicola a Cesarini di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1765


Sono state lette in pubblica mensa le solite bolle della Sagra Inquisizione Contra haereticam pravitatem e quelle ancora De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Marzo 1765


Nella solita nostra funzione che si fa al dopo pranzo ne’ venerdì di marzo in memoria della Passione di Nostro Signore con l’esposizione all’altare maggiore del Venerabile furono recitati dal P. D. Valentino Campi Parroco cinque eruditi divoti discorsi sul pulpito con intervento di molto popolo. In fede. 


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

24 Maggio 1765


Giunse, venendo da Napoli in questa casa li 24 detto al dopo pranzo il M. R. P. D. Antonio De Lugo portando seco quattro SS.ri Cavaglierini per convittori nel Collegio Clementino, dove egli è stato dichiarato Rettore, gli fu dato un buon alloggio, una buona cena e cinque letti distinti per riposare e la mattina seguente partì per la sua rettoria. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

8 Giugno 1765


Si è ricevuta in detto giorno la lista della famiglia di questa casa, come segue, cioè:


N.o 19, Velletri, S. Martino:

R. P. D. Niccola Randanini Prep.to anno 3.0

D. Ignazio Pini dummodo

D. Valentino Campi Curato

D. Giambattista Griseri

D. Marino Balbi juxta mentem SS.mi


Laici

Antonio Beccari

Giuseppe  Minori

Romualdo Mazzoli


D. Gianstefano Remondini Cancelliere

30 Giugno 1765


Fu chiamato con lettera assai pressante a Roma dal M. R. P. Prov.le il Fr. Giuseppe Minori ed immediatamente partì facilmente per essere deputato di stanza in altra casa. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Giugno 1765


Nel venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini si lessero in pubblica mensa le solite bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

13 Luglio 1765


Venne da S. Nicola a’ Cesarini per fermarsi qui di stanza per alquanti mesi il P. D. Lodovico Consalvi. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

27 Luglio 1765


Li Priori di Rocca Massima a’ quali furono altre volte e sin sotto li 24 febbraio 1764 consegnati, hanno restituiti li scudi cento novantacinque e bajocchi quarantaquattro, che la terra di detto luogo prese a censo dalla nostra massa comune di S. Martino, avendo pagato li frutti decorsi, ed inoltre ancora li due mesi della disdetta, per istromento di detta estinzione rogato il dì sudetto 27 luglio 1765 dal Sig. Filippo Fortuna. Qual somma di scudi 195:44 è stata depositata al Sagro monte di Pietà Ginnasi di questa città per rinvestirla, provenienti dal prezzo d’una porione di casa spettante a detta nostra massa comune vicina le scale di S. Maria del Trivio venduta alla detta chiesa per rogito di Filippo Coccia li 2 novembre 1762.


La cedola di detto deposito di scudi 195:44 si conserva appresso di me. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

6 Agosto 1765


Partì in detto giorno il P. D. Giambattista Griseri deputato per Maestro in S. Angelo d’Amelia con obbedienza spedita dal M. R. P. prov.le. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

11 Agosto 1765


Essendosi ricevuta in detto giorno la lettera stampata con la quale il nostro Rev.mo P. Gen.le D. Pier Antonio Ricci indice il Capitolo Gen.le da celebrarsi la 3.a domenica dopo pasqua, che sarà li 20 aprile 1766, nel Collegio SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, è stata letta in pubblica mensa e poscia affissa al luogo solito. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Agosto 1765


Sono state lette in pubblica mensa nel venerdì dopo l’ottava dell’Assunta di Nostra Signora le solite bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Agosto 1765


Verso sera di detto giorno venne il P. D. Filippo De’ Marchis deputato di stanza in questa casa con ubbidienza del M. R. P. Prov.le. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

23 Agosto 1765


Venne dal Collegio Clementino deputato qui di stanza il Fr. Giuseppe Martini. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

2 Novembre 1765


Partì da questa casa pel Collegio Capece di Napoli il P. D. Filippo De’ Marchis, deputatovi per Maestro. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

12 Novembre 1765


Partì in detto giorno da questa casa  il P. D. Lodovico Consalvi di ritorno alla sua stanza di S. Niccola a’ Cesarini di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

19 Novembre 1765


Al dopo pranzo di detto giorno giunse in questa casa deputatovi di famiglia, venendo dal Collegio Capace di Napoli, il P. D. Giuseppe Zandroni. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

19 Novembre 1765


Partì in detto giorno il Fr. Giuseppe Martini richiamato dal M. R. P. Prov.le al servigio della casa di S. Niccola a’ Cesarini di Roma. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1765


Sono state lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum ed ancora quelle De apostatis et ejectis. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Dicembre 1765


Terminò la sera de’ 23 sudetto in questa nostra chiesa parrocchiale la solita novena del SS.mo Natale all’altare della Madonna SS.ma della Compagnia della Carità ornato di molta quantità di lumi e sul fine dopo il giro della processione intorno la nostra Piazza, fu data la benedizione all’altar maggiore con l’intervento di molto popolo; ed in occasione di detta novena sono stati fatti dalli religiosi qui di famiglia gli soliti esercizi spirituali a tenore del prescritto. In fede.


D. Niccola Randanini Prep.to ed Attuario

Fine dell’anno 1765
